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«ll SORPRESA LE ELEZIONI POLACCHE |IN VOLO VERSO UNA PIATTAFORMA PETROLIFERA 


Elicottero «salta», 13 morti 


L'esplosione al largo delle coste romagnole - Ancora incertezza sulle cause 


ari (07 
ini via 

Tel. 
lenuti. 


do vil: 
rdino. 


deale 
sanzo 


ine | 


coll: IL DOPO-THATCHER 


- \dlelpartito conservatore 


IE nei sondaggi di opinione pubblicati dai giornali per 


ifrovocato la caduta di Margaret Thatcher. 

‘leseltine, 57 anni di età, e l’attuale ministro del Tesoro 
John Major, 47 anni, esponente della destra del partito e 
favorito della Thatcher, sono vicinissimi nel pronostico, 
Mentre più indietro appare il ministro degli Esteri Dou- 
Ylas Hurd, 60 anni, il quale si propone come uomo della 
liconciliazione interna. 


d Selti 


Vittoria di Walesa 


a sarà Tyminski 


Heseltine il «numero uno» 


LONDRA — Michael Heseltine vanta i risultati più bril- 


la conquista del posto di comando del partito conserva- 
re britannico, nonostante il rancore nutrito da alcuni 
isponenti del partito che gli fanno una colpa di avere 


0 stesso Hurd ha sottolineato lo svantaggio del risenti- 
Mento della corrente thatcheriana, che minaccia Hesel- 
ine, insieme al «pericolo di un risultato polarizzato, on 
la destra che fa quadrato attorno a Major e la sinistra 
&ttorno a Heseltine». «Se ciò accadesse — ha detto an- 
Ora Hurd — penso che resterebbe il pericolo di una lite 
lolungata». REM 
Elle interviste trasmesse alle radio e tv nazionali, He- 
Itine ha ammesso: «C'è qualcuno che ce l'ha con me, 


VARSAVIA — Come previsto 
le elezioni presidenziali in 
Polonia sono state vinte dal 
leader di Solidarnosc, Lech 
Walesa e, come previsto, si 
dovrà andare al ballottaggio 
pocihé nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza as- 
soluta. Meno previsto era 
che lo sfidante di Walesa di- 
ventasse il miliardario auto- 
didatta Stranislaw Tyminski, 
eliminando il primo ministro 
Tadeusz Mazowiecki. 

La tv polacca intorno alle 21 
ha dato la prima proiezione: 
Walesa in testa con il 41% 
davanti a Mazowiecki e Ty- 
minski, etrambi sul 20,5%. 
Ma poco prima di mezzanot- 
te ha fornito una proiezione 
«quasi definitiva» del suo 
campione di 404 seggi: Wale- 
sa stava conquistando il 
39,3% dei voti, mentre Ma- 
zowiecki calava al 19,9 e Ty- 
minski (sconosciuto fino a un 
mese fa) saliva al 23,2, pro- 
ponendosi quindi come l’av- 
versario da battere, nel bal- 
lottaggio fissato per il 9 di- 
cembre. Walesa ha detto che 
il passaggio al secondo tur- 
no di Tyminski sarebbe stato 
una grave offesa per il Pae- 
se, Ma il successo dell'outsi- 
der rappresenta forse’ la 
«nausea della politica» che 
serpeggia in Polonia. 
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IACCOLTE A META? LE RICHIESTE DI LIBERAZIONE DEI CONNAZIONALI 


Saddam rilascia solo 70 italiani 


20: ia i 
e illa. n 
pi 'Urna coni resti «ritorna a casa» dopo il volo sull'aereo militare (Foto Leban). 


Tra essi tre tecnici residenti nella regione - Giovedì all’Onu la mozione Usa sull 


coppie di 


CASSE ACUSTICHE 


3A, AIWA, APOGEE, AUDIO- 
PRO, AR, B&O, BOSE; B&W, 
CANTON, CELESTION, CE- 
MARK, DANTAX, ESB; INFINI- 
Tv, KEF, KOSS; EINN, MAGNE- 
PAN, MERIDIAN, MUSICAL, FI- 
DELITY. 
MIRAGE, MISSION, MORDAUNT SHORT, MUSICAL STONES, 
RO A, PIONEER, REVOX, RUARK, SONUS FABER, SONY, 
SPENDOR, TDL, TEAC, TECHNICS, WHARFEDALE, YAMAHA. 


TRIESTE VIA ROSSETTI 80/1A TEL. 392546 


Daieri sera il feretro è vegliato 


nel Sacrario di Redipuglia. Gli 
onori all’arrivo all’aeroporto. 
Omaggio della popolazione russa 


REDIPUGLIA — E' tornato in terra italiana uno degli 89.500 
Caduti in Russia. E' un soldato ignoto le cui spoglie sono 
state esumate dalla terra di Filonovo, sulle rivé del Don, non 
lontano dalla città di Voronezh. Da ieri sera l'urna contenente 
i resti di questo Milite Ignoto della seconda guerra mondiale 
è deposta nella cripta del Sacrario di Redipuglia. Attende 
l'ultimo atto, domenica prossima, alla presenza del Capo del- 
lo Stato quando saranno tributate le onoranze ufficiali. Le 
spoglie troveranno alfine riposo nella cripta della Madonna 
del Conforto nel Tempio di Cargnacco. 

L'aereo dell'Aeronautica militare è giunto all'aeroporto di 
Ronchi alle 20.45. Un soldato ha recato l'urna avvolta nel 
tricolore mentre una compagnia dell'82 fanteria, medaglia 
d'oro nella campagna di Russia, rendeva i primi onori milita- 
ri. Si sono vissuti momenti di commozione fra la folla di un 
migliaio di persone che, nonostante il maltempo € l'ora tarda, 
ha voluto essere presente a questo rito in forma privata sotto 
la luce delle fotoelettriche dell’esercito. È 

ll ritorno delle spoglie è stato curato da una delegazione gui- 
data dal commissario generale per le onoranze ai Caduti in 
guerra generale Benito Gavazza. Alla cerimonia di Filonovo 
ha partecipato l’intera popolazione russa. Esiste ancora la 
memoria dell'umanità dei nostro soldati. Il generale Gavazza 
ha parlato alla gente di rappacificazione dei CUOrÌ. «Con il 
nostro Caduto - ha detto:- portiamo in Italia un pò del vostro 
cuore» 
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BAGHDAD — Dopo quasi 
quattro mesi altri settanta 
italiani potranno lasciare l’l- 
rag. Lo ha annunciato ieri lo 
stesso Saddam Hussein alla 
delegazione italiana che, 
guidata dal palestinese mon- 
signor Cappucci, si è recata 
a Baghdada sollecitare il ge- 
sto di buona volontà. Fra i 
settanta italiani che entro 
due o tre giorni potranno 
rientare a casa figurano i go- 
riziani Bruno Albertin e Gui- 
do Franzot (quest'ultimo re- 
sidente a Trieste) e il friulano 
Nerino Taviani di San Gior- 
gio di Nogaro. In verità in 
Iraq rimarranno ancora circa 
200 connazionali e non si sa 
quando potranno. tornare, 
anche se Saddam Hussein 
ha dichiarato che «non sa- 
ranno gli ultimi a partire». 
L’elenco è stato stilato dalle 
stesse autorità irachene ad 


accoglie solo al cinquanta. 


-denza del Consiglio di sicu- 


per cento le richiesta avan- 
zate dalla delegazione italia- 
na. 

Gli Stati Uniti si apprestano 
intanto ad ottenere dall’Onu 
una sorta di autorizzazione 
all'impiego della forza. La ri- 
soluzione, la più decisiva e 
inequivocabile fra tutte quel- 
le varate finora dall'Onu, sa- 
rà presentata giovedì al Con- 
siglio di sicurezza. Nella ste- 
sura gli Stati Uniti hanno pe- 
rò evitato di fare esplicito ri- 
ferimento all'uso della forza 
e hanno preferito usare l’e- 
spressione « tutti i mezzi e le 
misure necessarie». L'ur- 
genza di votare la mozione è 
data dal fatto che dal 1 di- 
cembre prossimo la presi- 


rezza sarà assunta dalla Ye- 
men, paese in posizione non 
di rottura con l'Iraq. 


Servizi a pagina 6 


DIMISSIONI RESPINTE 


Con ritrovata unità 
la Dc acclama 
De Mita presidente: 


ROMA — Il Consiglio nazio- 
nale della Dc ha respinto, 
per acclamazione, le dimis- 
sioni di Ciriaco De Mita alla 
presidenza del parlamentino 
del partito. Lo stesso De Mi- 
ta, accompagnato dall'ap- 
plauso della platea, ha letto 
il documento unitario, che è 
passato all'unanimità (un so- 
| lo astenuto) per alzata di ma- 
no (in esso si approva la re- 
lazione del segretario Forla- 
ni, si esprime pieno appog- 
gio al gverno, piena solida- 
rietà al capo dello Stato e si 
indicano gli impegni priorita- 
ri del partito). 
Forlani ha detto che «la Dc è 
un partito semprte unito e 
continuerà sempre a rima- 
nere tale. Abbiamo ricompo- 
sto un impegno unitario nei 
compiti di direzione, e que- 
sto ci consente di dare mag- 
giore slancio all'attività del 
partito». 
Andreotti dal canto suo ha 
affermato che la conclusione 
unitaria serve «ad essere più 
forti» e a dare «un contributo 
maggiore all’azione delle 
forze politiche per risolvere i 
problemi del Paese». Anche 
; secondo Andreotti si tratta di 
una unità «che non era mai 
venuta meno e che ora ha 
una ricomposizione anche 
verso l'esterno». 


Ciriaco De Mita Servizi a pagina 2 


‘a doverlo sfidare |Precipita (cinque vittime) un aereo da turismo 


Recuperate finora solo due salme 


della prima sciagura. Sul «Siai» 


caduto perde la vita uno steward 


nato da famiglia monfalconese 


RAVENNA — Dopo la trage- 
dia' del Dc9 di Zurigo, un'al- 
tra giornata buia per l’avia- 
zione civile italiana. AI largo 
delle coste romagnole è 
esploso un elicottero impie- 
gato dall’Agip per l’avvicen- 
damento degli uomini sulle 
piattaforme petrolifere che 
pullulano in quel tratto di 
Adriatico: tutti morti i tredici 
a bordo. Altre cinque vittime 
si devono contare sull'aereo 
da turismo «Siai 208» preci- 
pitato in una zona impervia 
in provincia di Terni. 

L'incidente dell'elicottero è il 
più grave del genere mai ve- 
rificatosi in Italia nell’ambito 
civile. La sciagura si è verifi- 
cata a neppure un miglio dal- 
la spiaggia, dove l’acqua è 
profonda appena quattro 
metri: ma le proibitive condi- 
zioni del mare hanno con- 
sentito ieri alle squadre di 
soccorso di recuperare solo 
due corpi. Contraddittorie le 


testimonianze: c'è chi dice di 
aver visto l'elicottero in fiam- 
me, chi invece parla solo di 
un lampo accecante e di un 
boato. Alcuni esperti attri- 
buiscono l'esplosione a un 
improvviso guasto tecnico. » 
Non vengono invece prese in 
considerazione le raffiche di 
vento che soffiavano nella 
zona. 

Il maltempo sembra invece 
quasi sicuramente all’origi- 
ne dell'altra sciagura aerea 
di ieri. Quando il «Siai 208» è 
decollato dall'aeroporto del- 
l'Urbe le condizioni meteoro- 
logiche erano infatti del tutto 
negative. A bordo vi erano 
due fratelli appassionati di 
pilotaggio (uno dei quali ai 
comandi), uno steward del- 
l’Ati (nato da una famiglia 
monfalconese, ma da lungo 
tempo residente in Lombar- 
dia) e due ragazze. 


Servizi a pagina È 


Scarafoni-gol 


COSENZA — Dopo una serie di delusioni, 
finalmente uno «squillo» alabardato. leri la 
Triestina ha conquistato la sua prima vittoria in 
trasferta nel campionato di serie B (e proprio in 
casa del «pericolante» Cosenza, ovvero un 
possibile concorrente diretto nella lotta per non 
retrocedere). E' stato Scarafoni (qui in un 
momento dell’incontro) a firmare il successo 
alabardato, con una doppietta che rilancia la 


squadra di Giacomini. 


Servizi nello Sport 


19 MILIONI AI DODICI 
Totocalcio ancora «super»: 
16 schedine miliardarie 


ROMA — Ancora un Toto- 
talcio «super», grazie ad 
alcune «sorprese» nella 
schedina (in serie A Bari- 
Juventus. e Sampdoria- 
Genoa, in serie GC Monte- 


varchi-Alessandria). 
Il montepremi era di 32 


miliardi, 425 milioni e 
254.356 lire. Ai «13» vanno 
un miliardo, 13 milioni e 
289.000 lire, ai «12» 19 mi- 
lioni e 51.000 lire. 

Il montepremi è il terzo, 
per entità, nella storia del 
Totocalcio. Il primato risa- 
le all'11 febbraio di que- 
st'anno con 32 miliardi, 


597 milioni e 155.404 lire 
(al secondo posto il mon- 
tepremi del 4 febbraio 
1990). 

La quota spettante ai sedi- 
ci «13» (851 sono i «12») è 
appena al 19.0 posto nella 
classifica delle vincite più 
alte, guidata dai 4 miliardi, 
361 milioni e 350.475 lire. 
distribuiti ai tre «tredici- 
sti» del 20 novembre 1988. 
116 tredici di ieri sono stati 
realizzati nelle zone di 


Bari (2), Bologna, Milano 
(2), Napoli, Palermo (2), 
Pescara (2); Roma (3), To- 
rino, Verona (2). 


\ 


3] 


cognome 
via tel. ; 
località ca.p. | 

Aut. Min. in corso 2] 


EST-OVEST: DE MICHELIS 
«L'Europa guida 
i cambiamenti» 


Il titolare della 
Farnesina (nella foto) 
parla di una fase 
ricca di sviluppi sulla 
Scena internazionale 
edi ulteriori 
potenziali prospettive 


ROMA — Il vertice dei Do- 
dici di Roma, il Consiglio 
ministeriale dell’Ueo e il 
Consiglio Atlantico, in pro- 
gramma a dicembre, rap- 
presentano altrettante op- 
portunità per avanzare pro- 
poste nuove in grado di 
. «sostanziare la capacità 
dell'Europa di guidare le 
trasformazioni in corso» in 
una fase ricca di sviluppi 
sulla scena internazionale 
e di ulteriori prospettive 
che questi sviluppi dischiu- 
dono. 
Ad affermarlo è il ministro 
degli Esteri Gianni De Mi- 
chelis che in una serie di 
recenti interventi, ultimo 
dei quali il convegno per il 
venticinquennale dello lai, 
conclusosi ieri a Roma, ha 
sottolineato che nelle ulti- 
me settimane di presiden- 
za di turno della Comunità 
l'italia. «persevererà nei 
suoi sforzi per quanto si ri- 
ferisce ai processi di inte- 
grazione politica». 
Si tratterà — ha detto — di 
un contributo «di primo pia- 
no» perché l’Italia «si è 
sforzata fin dall’inizio di at- 
teggiarsi dinamicamente e 
creativamente in rapporto 
alle straordinarie sollecita- 
zioni degli ultimi tempi». 
Secondo il titolare della 
Farnesina era quindi infon- 
dato lo scetticismo che 
aveva accompagnato le ini- 
ziative italiane: anzi, «l'e- 
sperienza ha dimostrato la 
difficoltà di produrre idee 
sufficienti per tenere il pas- 
so con gli eventi», 
Per De Michelis gli unici 


passante). 


La tiratura 
del 25 novembre 1990 
è stata di 78.650 cople. 


IL PICCO 


scenari oggi possibili sono 
quelli della «disintegrazio- 
ne» e dell’«integrazione», e 
il conseguimento di que- 
st'ultimo obiettivo richiede 
una forte capacità di guida- 
re i processi in corso fino 
alla definizione di un nuovo 
ordine. 

De Michelis ritiene che sot- 
to l’«ombrello» della Csce 
e ferma restando l’esigen- 
za di un «vigoroso» rappor- 
to transatlantico (confer- 
mato e accresciuto dalla di- 
chiarazione euro-america- 
na e da quella euro-cana- 
dese pubblicate nei giorni 
scorsi), sia necessario av- 
valersi delle strutture già 
esistenti, le uniche capaci 
di favorire un'autentica in- 
tegrazione: la Comunità 
economica europea per gli 
aspetti economici, la Nato 
per quelli della sicurezza, e 
il Consiglio d'Europa per il 
rafforzamento delle istitu- 
zioni democratiche. 
Secondo il ministro degli 
Esteri italiano un sistema 


di sicurezza europeo si sta- 


bilirà a breve scadenza in- 
torno alla Nato, mentre al- 
trettanto facilmente preve- 


dibile è il progressivo allar- 


gamento della Cee e l'in- 


gresso nel Consiglio d'Eu- 


ropa di tutti i Paesi del con- 
tinente. 


Le stesse imminenti confe- 


renze intergovernative, ri- 
leva il titolare della Farne- 


sina, «prefigurano un mo- 
dello di integrazione a do- 
dici destinato ad allargarsi 
oltre lo spazio comunita- 


rio». 
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LA RICONFERMA DI DE MITA ALLA PRESIDENZA DELLA DC 


Un applauso, poi è ritrovata unità 


Lunedì 26 novembre 1990. 


Il partito, ricompattato, è pronto a riprendere il ruolo di perno della politica italiana 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L’applauso che ha conferma- 
to De Mita presidente della Dc e resti- 
tuito unità al partito, non è stato nè lun- 
go, nè corto: è stato l'applauso che ci si 
poteva aspettare al termine di una tre 
giorni estenuante ed incerta fino all’ulti- 
mo minuto. Non fragoroso, ma certa- 
mente liberatorio. Ed un sospiro di sol- 
lievo l'hanno tirato veramente tutti, sta- 
volta, Forlani che appariva teso, De Mi- 
ta che restava ancora pallido, Gava che 
fino all’ultimo s'era dato da fare, An- 
dreotti che nell'intervento conclusivo 
non si stancava di ripetere i grandi me- 
riti della Dc del passato e le grandi spe- 
ranze della Dc del futuro: a patto che 
fosse unita, come lo era prima. ‘ 

Certo, le previsioni della vigilia erano 
proprio per una conclusione positiva, 
ma quanta fatica c'è voluta. In ogni mo- 
do la Dc, ricompattata, si manifesta su- 
bito pronta a riprendere appieno il pro- 
prio ruolo di perno della politica nostra- 
na: «La ritrovata unità serve per essere 
più forti» gongola Andreotti, che dalla 
pace interna può certamente ricavare 
ottimi auspici per il prolungamento del 
suo governo. «Adesso speriamo che i 
partiti della coalizione ritengano come 
noi preferibile lo svolgimento normale 
della legislatura agggiungeva Forlani 
che in questo Consiglio nazionale ave- 
va messo in bilancio parecchio del suo 
carisma. «Ho sempre creduto nel senso 
di responsabilità di tutti» ribadiva Gava 
che sa di non avere perso nessuna del- 
le componenti che lo hanno eletto capo- 


a recuperare la serenità che ad un cer- 
to punto della giornata aveva perso ed 
ammette: «Ci siamo accordati un pò per 
necessità, ed un pò per convinzione». 
Comunque pace fatta. 

Alla fine è stato approvato un ordine del 
giorno basato sul «marchingegno» che 
ha consentito di ricompattarsi. Un mar- 
chingegno che sembra soltanto tecnico, 
ma che è pieno zeppo di significato po- 
litico. In pratica l'intesa è stata raggiun- 
ta sul fatto che l'assemblea approva 
non soltanto la relazione iniziale di For- 
lani, ma anche la replica finale. E' que- 
sto il risvolto che ha consentito l'accor- 
do proprio quando sembrava impossi- 
bile: infatti nella replica, Forlani ha det- 
to almeno una parte delle cose che se- 
condo la sinistra andavano dette fin dal- 
l’inizio. Soprattutto che la riforma è una 
parte importante dello sviluppo della 
politica Dc, e che lui personalmente si 
adopererà presso gli alleati per farla 
passare. Ma certo non si nasconde che 
sarà difficile. La sinistra si è ritenuta 
soddisfatta, anche Bodrato ha ceduto, e 
l'incubo di una ancora più grave spac- 
catura è finalmente finito alle ore 19,30 
quando Forlani pronunciava le parole 
che da tre giorni tutti (o quasi) attende- 
vano: «E’ con questo spirito unitario che 
propongo di respingere le dimissioni 
presentate a suo tempo dall'amico De 
Mita». Applauso generale. Alle fine si è 
dunque preferita la formula meno insi- 
diosa: quella di respingere le dimissio- 
ni per acclamazione. 

La Dc ricompattata conferma la propria 
contrarietà alle elezioni anticipate: 
l'impegno di tutti è quello di sostenere il 


golarmente a termine questa legislatu- 
ra. Il compito più difficile che l’attende 
sarà quello di convincere gli alleati di 
governo che la riforma elettorale non è 
fatta per punire nessuno di loro. D'altra 
parte nel documento finale viene riba- 
dito con chiarezza che la Dc considera 
essenziale la coalizione con il Psi, il Pri, 
il Psdi ed il Pli. Ma tutti i big vi avevano 
insistito nei loro interventi. Il presidente 
riconfermato aveva anche tenuto a ri- 
cordare che il Pci va aiutato nella sua 
evoluzione se essa è sincera, preoccu- 
pandosi di chiarire che questo non vuol 
dire chiamarlo nella maggioranza. Il 
partito deve essere la «voce della gen- 
te» e per darle voce la riforma elettora- 
le resta il sistema migliore. Gava si era 
preoccupato soprattutto di rassicurare 
gli alleati: la Dc unitaria deve puntare a 
superare le distinzioni rispetto al rap- 
porto con il Psi. Un tema quello delle 
coalizioni esaltato da Andreotti. Il presi- 
dente del Consiglio ricordava che la Dc 
anche quando aveva la maggioranza 
assoluta cercava alleati. Quanto alla ri- 
forma elettorale «c'è il tempo per farla, 
e tocca ai partiti cercare convergenze». 
E'vero che i problemi sono gravi—am- 
metteva Andreotti aggiungendo. che 
«ognuno può dare il proprio contributo, 
e nessuno deve estraniarsi». 

Che questo sia stato forse il Consiglio 
nazionale più difficile di tutti, Forlani lo 
ammetteva francamente. La sinistra si 
aspettava qualche ammissione sulla ri- 
forma elettorale, e Forlani ha detto che 
per quanto lo riguarda farà il possibile 
«per conseguire effetti positivi dal pro- 
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gruppo. E De Mita? Gli ci è voluto tempo 


governo e collaborare per portare re- 


DOPO UNA GIORNATA DI COLPI DI SCENA 


La sinistra dc è pronta a rientrare nel governo 


L'ultimo ostacolo, Donat Cattin, dopo un consulto con il segretario, non insiste sul voto segreto per il presidente 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — E! stata la giornata 
dei colpi di scena. Di una uni- 
tà scontata al mattino, persa 
a pranzo e soltanto a tarda 
sera ritrovata. Sono quasi le 
13 di domenica e l’unità della 
De sembra fatta. Finisce di 
parlare De Mita, che aveva 
appena svolto un'analisi 
puntigliosa della situazione 
politica italiana dal '70 ad og- 
gi, conclusa chiedendo se le 
sue posizioni possono trova- 
re accoglienza nella linea at- 
tuale della Do. Difficile che 
qualcuno possa dirgli di no. 

E Gava, non smentendo For- 
lani, anzi negando di essere 
in contrasto con il segreta- 
rio, lancia l'ennesimo appel- 
lo all’unità. Poi arriva la doc- 
cia fredda. Sono quasi le 14e 
l'ex vicesegretario Bodrato 
esce dal guscio dell’indiffe- 
renza e dello scetticismo nel 
quale sembrava si fosse col- 
locato. Bodrato è preciso, 


non si può approvare la rela- 
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zione di Forlani. Tutto il ca- 
stello sembra improvvisa» 
mente crollare. 

Eppure De Mita aveva co- 
struito tutte le premesse per 
permettere a Gava e succes- 
sivamente a Andreotti e For- 
lani di dare quelle risposte 
che avrebbero portato alla 
chiusura unitaria del consi- 
glio nazionale. L'ex segreta- 
rio si era molto dilungato sul- 
la necessità di dare risposte 
alle inquietudini dell'opinio- 
ne pubblica. «Gli elettori so- 
no'come gli ammalati: hanno 
il diritto di lamentarsi» ha 
detto, spiegando cheii partiti, 
come i medici, hanno il dove- 
re di trovare la cura giusta. 
Le riforme elettorali possono 
essere un modo per affronta- 
re il male. Quindi una rifles- 
sione ad alta voce, senza to- 
ni ultimativi. C'è stato anche 
qualche scambio di battute 
con Andreotti. 

Poi, con Gava, arriva l'invito 
a superare le divergenze 
perchè «rischiamo di non es- 


sere capiti dai nostri eletto- i È 
( 
______T______+—-_rrrryw-r rr sgh. QU 


getto preparato». 


Gava («Rischiamo di non essere capiti dai nostri 


elettori») ha deluso i fedelissimi di De Mita; 


da lui si aspettavano qualcosa di più. Bodrato 


invece ha sparato a zero sulla relazione di Forlani 


ri». La Sinistra si aspettava di 
più da Gaya: forse, però, il 
giorno precedente si era sbi- 
lanciato troppo. Comunque 
bastava. Alla tribuna ora sa- 
le Bodrato. In mattinata ave- 
va bisbigliato che non era 
convinto, che era perplesso. 
Ma non era stato creduto, o 
forse nessuno pensava che 
avrebbe avuto il coraggio di 
esprimere fino infondo ilsuo 
dissenso. Il suo, invece, è Un 
intervento polemico fin dalle 
prime battute. «Non ci sen- 
tiamo ospiti della maggio- 
ranza della Dc» esordisce. 


Continua parlando di insi- 
stenza fastidiosa nell'inter- 
rogarci sulle ragioni del.no- 
stro dissenso». Prede le di- 
stanze da Orlando e critica il 
tentativo di accomunare tutta 
la sinistra «alla scelta sba- 
gliata di qualche amico». Il 
discorso del segretario, dice 
Bodrato, non «è una scatola 
vuota. La visione tolemaica 
di una Dc immobile non può 
essere la base per un voto 
convergente in questo consi- 
glio nazionale». Quindi nes- 
suna conclusione unitaria e 


naturalmente ’no’ all'elezio- 
ne di De Mita alla presiden- 
za, AI massimo, per l’espo- 
nente della sinistra, si po- 
trebbe avviare una fase di 
confronto in vista dell’unità. 
Uscendo dalla sala, Bodrato 
è ancora più esplicito: «Non 
possiamo: decidere di fare 
l’unità sulla linea della mag- 
gioranza», 

Una presa di posizione che 
faceva saltare l'accordo ma- 
turato su un documento co- 
mune che prevedeva, tra i 
suoi punti, l’approvazione 
della relazione del segreta- 


GLADIO: CONTINUA LA POLEMICA A LIVELLO POLITICO 


Andreotti: «Non copriremo nessuno» 


Altri fulmini dal Pci: Salvi, Tortorella e Pecchioli parlano di «condizionamenti da parte di forze occulte» 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — «La lotta al comu- 
nismo noi l'abbiamo sempre 
ed esclusivamente affidata 
alle armi del consenso e del 
voto. Se qualcuno ha avuto 
idee diverse, lo ha fatto non 
solo senza di noi ma contro 
di noi. Due o tre commissioni 
parlamentari e un buon nu- 
mero di Procure della Re- 
pubblica stanno indagando, 
e lo fanno con il pieno soste- 
gno del governo e della De- 
mocrazia cristiana». 

Lo stanno stuzzicando da 
giorni, Giulio Andreotti. 
«Prenda l'iniziativa, solleciti 
un chiarimento, sgombri le 
nubi che sempre più nume- 
rose si stanno addensando 
intorno alla vicenda Gladio», 
ripetono da giorni anche al- 
leati di governo di peso co- 
me Bettino Craxi e Giorgio 
La Malfa. E lui, approfittando 
della tribuna offertagli dal 
consiglio nazionale demo- 


cristiano, non si è tirato in- 


dietro. 

Così, davanti al parlamenti- 
no De convocato per decide- 
re le sorti del partito, il presi- 
dente del Consiglio ha mes- 
so da parte per qualche mi- 
nuto le ragioni dell'unità e ha 
dedicato larga parte del suo 
intervento alle Questioni 
aperte da Gladio. Un inter- 
vento deciso, quello di An- 
dreotti. Per ribadire la volon- 
tà del governo di far chiarez- 
za al più presto. Per far sape- 
re «che nessuna copertura 
sarà data se si accerterà che 
qualcuno ha deviato». 

Ma per sottolineare anche 
come «una ferma reazione 
vada posta contro la demo- 
nizzazione gratuita di quanti 
‘si impegnarono, nel caso di 
occupazione militare della 
nazione, a non scappare al- 
l’estero o nei conventi ma a 
restare sul posto come parti- 
giani per danneggiare l'inva- 
sione», È 
Andreotti, nel suo discorso, 
non ha poi dimenticato qual- 
che accenno al congresso 


Fanfani, Mazzola, 

De Mita, Sanza 

e Craxi saranno 
sentiti mercoledì 

a palazzo San Macuto 
dal Comitato per 

i servizi segreti. ‘ 


del Pci, «dopo il quale — ha 
ipotizzato — può darsi si dis- 
solva una parte della tensio- 
ne maturata in questi gior- 
Ni». 

Quella del presidente del 
Consiglio non è stata l'unica 
voce del governo a levarsi 
ieri sulla vicenda Gladio. An- 
che il ministro della Difesa 
Virginio Rognoni, intervista- 
to da Bruno Vespa a Domeni- 
ca în, ha voluto ricordare co- 
me l’organizzazione sia sta- 
ta pensata, «non solo da noi, 
in una stagione politica in cui 
si doveva prevedere la pos- 


sibilità che l’Italia potesse 
essere invasa da un nemi- 
co». 

Il ministro della Difesa, co- 
munque, non ha escluso l'i- 
potesi che i servizi segreti 
possano avere ‘condizionato 
l'operato di Gladio. «Questo 
— ‘ha detto Rognoni — può 
capitare in tutti gli organi- 
smi, anche se ciò non deve 
significare che il nostro Pae- 
se abbia avuto dei servizi 
che non abbiano fatto fino in 
fondo il proprio dovere». 
Nuovi fulmini contro la strut- 
tura e contro la Dc, invece, 
sono venuti anche ieri dal 
partito comunista, impegna- 
to in una vera e propria cam- 
pagna. Di Gladio hanno par- 
lato ieri sia Cesare Salvi, sia 
Aldo Tortorella, sia Ugo Pec- 
chioli. Tre interventi del tutto 
simili nei toni e nei contenuti, 
per dire come «le rivelazioni 
su Gladio mettano in eviden- 
za come la politica italiana di 
questi 40 anni sia stata con- 
dizionata da forze occulte» 
(Pecchioli). Per ribadire la ri- 


Cagliari «commissario» 


(ROMA — Cagliari «commis- 
sario» di Enimont per qual- 
che mese, il tempo di avvia- 
‘re la grande riforma del polo 
‘chimico dopo il divorzio da 
| Gardini e di consentire che i 
partiti trovino un. accordo 
sull’organigramma del con- 
siglio d'amministrazione del 
quale, per il momento, faran- 
no parte soltanto presidenti 
e direttori delle principali ca- 
posettore dell’ente di Stato. 

E' questa la soluzione che 
stamani il presidente dell'E- 
ni presenterà ufficialmente 
al custode giudiziario dell’ot- 
tanta per cento delle azioni 
di Enimont, Vincenzo Palla- 
dino. Un escamotage, deciso 


all'ultimo momento al termi- 
ne della travagliata riunione 
di giunta di sabato mattina, 
che consentirà all'assem- 
blea convocata per le 10 di 
deliberare le nomine. 

Ma già mercoledì, con ogni 
probabilità, alcuni membri 
del nuovo consiglio potreb- 
bero dimettersi per consenti- 
re gli innesti di uno o due 
personalità esterne destina- 
te poi a condividere con Ca- 
gliari, in qualità di ammini- 
stratori delegati, le respon- 
sabilità di gestione della so- 
cietà. La decisione sarà uffi- 
cializzata probabilmente do- 
mani, durante un’altra riu- 
nione di giunta, ammesso e 


. non concesso che nel frat- 


tempo si sia raggiunto un ac- 
cordo politico. 7 
Come si sussurrava fin da 
giovedì scorso negli ambien- 
ti dell’Eni, Cagliari assumerà 
quindi la presidenza di Eni- 
mont. Concentrando con- 
temporaneamente nelle sue 
mani le funzioni di controllo- 
re e di controllato, il presi- 
dente dell’Eni intende sotto- 
lineare che fra l'ente e il polo 
chimico. esiste una. precisa 
unità d'intenti, ma soprattut- 
to vuole evitare che gli appe- 
titi delle forze politiche con- 
tribuiscano con polemiche e 
veti contrapposti a bloccare 


un processo che richiede in- 
vece decisioni rapide. 

In ballo, infatti, c'è un pesan- 
tissimo indebitamento, ma 
soprattutto un gruppo che la 
guerra fra l’azionista pubbli- 
co e quello privato ha portato 
al coma. Scendere personal- 
mente in campo, anche se 
solo per qualche mese, ha 
quindi il significato di evitare 
rese dei conti fra.i manage- 
ment targati Eni e quelli tar- 
gati Montedison, ma soprat- 
tutto di mettere in condizione 
la società (che fra un mese al 
massimo avrà un nuovo no- 
me, un nuovo marchio e un 
nuovo statuto) di innestare 
subito la marcia che aiuti il 


rio. Proprio quello che Bo- 
drato non voleva. Allora? La 
risposta è stata ufficio politi- 
co. A suggerirla sembra sia 
stato Mastella, uomo di fidu- 
cia di De Mita. Una soluzione 
che avrebbe consentito di 
analizzare la situazione e di 
dare più tempo per cercare 
di comporre, pur se in modo 
approssimativo, la frattura 
che si era aperta a sinistra. 

De Mita non appare preoccu- 
pato. Incontra Castagnetti, il 
più vicino a: Bodrato, e fa fin- 
ta di dargli un pugno. Conse- 
guenza dell'intervento di Bo- 
drato? No, della vittoria della 
Reggiana sull'Avellino. Due 
ore di riunione e l'ufficio po- 
litico rimette tutto a posto. 
C'è un testo del documento 
finale. E così quando inizia a 
parlare Andreotti è tutto fat- 
to. Nella sinistra c'è qualche 
muso lungo. Rimane un'in- 
cognita, come rieleggere il 
presidente. La soluzione di 
respingere le dimissioni di 
De Mita con voto palese è, a 
questo punto, l’unica pratica- 


chiesta di dimissioni di An- 
dreotti «che ha raccontato al 
Parlamento e al Paese mez- 
ze verità o intere bugie» 
(Tortorella). O per toccare, 
come ha fatto Cesare Salvi, 
con qualche stoccata corro- 
siva Bettino Craxi, che, sì, é 
da apprezzare «per aver co- 
minciato a porsi qualche do- 
manda. Masese le fosse po- 
ste prima, quando era presi- 
dente del Consiglio'— ha iro- 
nizzato Salvi — forse si sa- 
rebbe guadagnato qualche 
anno. Meglio tardi che mai». 
Per la vicenda Gladio, co- 
munque, si apre ‘oggi una 
settimana di grandi appunta- 
menti. Primo fra tutti quello 
di mercoledì, quando davan- 
ti al comitato servizi segreti 
sfileranno ben cinque fra 
presidenti del consiglio e 
sottosegretari con delega ai 
servizi. Nell’ordine, sono at- 
tesi a San Macuto Amintore 
Fanfani, Franco Mazzola, Ci- 
riaco De Mita, Angelo Sanza 
e Bettino,Craxi. 


iEnimonit ‘ 


gruppo a riguadagnare le 
posizioni perdute sulla sce- 
na internazionale. Ma la 
buona volontà di Cagliari po- 
trebbe non essere sufficien- 
te, business e politica in Ita- 
lia non sono quasi mai sino- 
nimi. ia 

Se per il presidente i giochi 
sono per il momento chiusi, 
restano aperti quelli per il 
ruolo di amministratore de- 
legato. Per il momento lo 
statuto prevede un solo pro- 
tagonista dopo il presidente, 
ma quando si arriverà alla ri- 
forma dello statuto è molto 
probabile che la poltrona 
venga sdoppiata. In pista ci 
sono Giuseppe Bencini, at- 


Ul i 
bile per evitare che i cont Serpe 
sti nella stessa sinistra Lo. NLG 


vochino ulteriori lacerazioy s sci 
Un voto a scrutinio segl Ratin 
per De Mita sarebbe un @j | di F 


ve rischio che non si sen, sgglio 
correre. ll problema è (||: 
vincere Donat Cattin..Il ci, RESAU 
di «Forze Nuove» non 4% /py 
De Mita, ma soprattutto È n 
fatto del voto segreto pel'< | che 
incarichi di partito una ql Sì 
stione di principio: Lo chil | opa 
se, e lo ottenne, anche dol Di 
il congresso quando Sa 
chi voleva soltanto. l’acd* 
mazione di De Mita. Sta: 
non insiste. Arriva ment | 
parla Andreotti. Sandro f 

tana lo avvicina, gli spie! DI Quard 
situazione. Non convinto! ali 
tutto Donat Cattin parla © ll 
Forlani. Dissente dalla P' RIE] 
cedura, ma la accetta. De hi o 
ta è fnnanie preside! il 
del partito e la sinistra 

dona a rioccupare gli indi ia d 
richi abbandonati. E alla Pli|l 
ma occasione ritornerà !! 
governo. i 


Giulio Andreotti 


tualmente alla guida de 
tore fibre di Enimont, Cc! 
dice sia sostenuto da 
Pomicino e da Antonio 
Giovanni Parillo, attual@ 
rettore centrale al pers: 
dell’Eni; Franco Bernal! 
rettore centrale alla 
grammazione. Ma né; 
escluso che i veti cont 

sti facciano scattare ? i 
una, soluzione estern& ii 8 
‘me quella di Giorgio fil 
presidente della Fede! i 
ca, capo della Ferruzz! bi 
pa, ben visto da chi 
che la lottizzazione n9 
valga. 


o) 
poi 


unedì 26 novembre 1990 
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BESTEN Cl PIU’ GRAVE INCIDENTE ACCADUTO IN ITALIA A UN ELICOTTERO CIVILE 


Un lampo, un boato, tredici morti 


. I «Puma» dell’Agipe 


lrelivolo è esploso a meno di un miglio 

lalla costa. L’acqua in quel punto è profonda 
lattro metri, ma le proibitive condizioni 

il mare hanno reso difficilissime le operazioni 
‘ricerca dei corpi: recuperate solo due salme. 
lestimonianze contraddittorie. Le vittime: 
Îllota, secondo, tecnico di volo, dieci operai. 


ttvizio di 
vario Raggi 


MAVENNA — Una nuvola di 
mo, un lampo accecante, 
boato, le pale proiettate 
îNano, poi l'elicottero è ca- 
Sito in mare, trecento metri 
una sequenza di cin- 

sei secondi, una tragica 
‘quenza che racchiude il 
U grave incidente mai ac- 
Iduto in Italia ad un elicot- 


le tre anni fa con la trage- 
della «Elisabetta Monta- 

Sri»: dieci operai, il pilota 

Î il suo secondo ed un tec- 
lico di volo. Sono: Nicola Pe- 
fio, 43 anni, primo pilota, 
LR, Roma, Giuseppe Paolillo 
mea anni, secondo pilota, di 
dg nia, Alberto Bellinelli di 
di anni di Ravenna, tecnico 
SI volo. Inoltre i dipendenti 
ANP Claudio Beltrami, 32 
| Gigh Giovanni Melfi, 27 anni, 
hi: tarlo Semenzato, 48 an- 

» Giancarlo Baroncelli, 95 
Ni, Domenico Montingelli, 
Anni, tutti di Ravenna; An- 
Pnio Graziani, 51 anni, di 
ant'Agata sul Santerno, Si- 
one Ratti, 25 anni, di La 
Pezia, Idilio Nonnato di 43 
Mni di S.Giuseppe di Co- 
Macchio; infine due dipen- 
®nti della «Ligabue», il cuo- 
° Angelo Aprea di 29 anni 
i \p! cameriere Stanislao 
&rpe di 38 anni, entrambi di 
Orre del Greco. po 
‘Sciagura è avvenuta ieri 
nettina alle 9, vicino a Mari- 

Ti di Ravenna, a neppure un 
piglio dalla spiaggia’ anti- 
‘ANte la località Rivaverde. 

i | e ACqua, in quel punto, è pro- 
Ira quattro metri, ma le 
ta IDitive condizioni del ma- 
ll ti ® forza sette con onde 
n oto di i due metri, 


eso difficilissime le 
Alani di ricerca dei cor- 


puede 


(frei del Sar di Rimini, di 
N lavenna soccorso» e della 
\{ardia di Finanza. Solo due 
to i Salme recuperate, quelle 
‘001 Stanislao Serpe e di Ange- 


i 
la pÎ 
rà N 


ANI — Un aereo da turi- 
; i «Siai 208», con cinque 
: pene a bordo, partito ieri 
Ina dall’aeroporto di Ro- 
the e diretto all'aero- 
Sd San Egidio di Peru- 
tà “ Precipitato nelle prime 
Na el pomeriggio in una 
n Impervia e boscosa a 
(medi Nappa, nei pressi di 
elia, ) 
cond, A 
I ' quanto si è appreso 
raeloporto | dell'Urbe, a 
Nair ell'aereo c'erano, ol- 
[No gota Elio Ermini, il fra- 
Pong ico (che con Elio è il 
is Sabile , dell’associa- 
lino Stiali), ‘Massimiliano 
Ni di 23 anni, steward del- 


famiglia monfalcone» 


‘ 


Nord di Marina di Ravenna; 
era diretto a due piattaforme 
off-shore  metanifere, la 
«Peme», davanti a Milano 
Marittima e la «Cervia A» da- 
vanti a Cesenatico (entram- 
be ad una quindicina di mi- 
glia dalla costa) per il cam- 
bio dei lavoratori. Un volo 
normale, come centinaia di 
altre volte (l'elicottero era di 
base a Marina da tre anni); 
ieri mattina ne erano in pro- 
gramma tre. C'era vento for- 
te, da sud-est, ma la visibilità 
era buona. 

«Ho visto l'elicottero proce- 
dere ad una velocità strana, 
lenta, poi incendiarsi come 
un fiammifero, quindi preci- 
pitare» racconta Riccardo 
Bissi, di Ravenna, che stava 
‘andando in auto verso Mari- 
na. «Volava a 3-400 metri, 
come ogni mattina — testi- 
monia Marcello Mandrini, ti- 
tolare del bagno Trieste; a 5- 
600 metri da spiaggia, verso 
il mare ho visto un rivolo di 
fumo, ho udito un boato, le 
pale sono state proiettate 
lontano, poi l’elicottero è 
precipitato. Non ho visto 
fiamme». Di una fiammata, 
oltre che del fumo e di un 
boato, parla invece anche un 
altro testimone, una donna, 
che era in spiaggia proprio a 
Rivaverde: 

L'allarme è stato dato imme- 
diatamente, ai carabinieri, al 
«113» della questura. Sul.po- 
sto sono confluiti tutti i mezzi 
disponibili, i vigili del fuoco, 
‘l'elicottero di «Ravenna soc- 
corso». Due «sub» dei vigili 
del fuoco, Loris Casanova e 
Stelio Sangiorgi hanno rag- 
giunto con un gommone, da 
spiaggia, fra mille difficoltà il 
punto in cui presumibilmen- 
te era caduto il velivolo. Ver- 
so le 10,30 due «sub» hanno 
recuperato lesalmedi Aprea 
e SUS: Gli abiti erano intat- 
‘t’'nessuno'der due corpi pre- 
senta segni di ustioni. Proba- 
bilmente sono morti per l’im- 
patto con l’acqua. Di 
Per accertare le cause della 
sciagura sono avviate tre in- 
chieste, una della magistra- 
tura, una di Civilavia (la com- 
missione è presieduta da 
Giuliana Guazzati Cucchieri, 
direttrice della circoscrizio- 
ne aeroportuale di Rimini e 
Ancona e una dell’Agip. 


mbria: si è 


tempo irî Lombardia) 
si Rita di cui fino a 
ieri sera non era stata resa 
ancora nota l'identità. 
L'aereo era decollato dal- 
l'aeroporto  dell'Urbe alle 


11.36. Alle 11.57 i pilota ha' 


trasmesso l'ultima comuni- 
cazione radio con il centro di 
controllo volo, dalla quale, 
non traspariva nulla di anor- 
male. Successivamente il 
velivolo si è schiantato su 
una collina in località-Pian di 
Nappa, presso Amelia, in 
provincia di Terni. Il relitto 
dell'aereo è stato scoperto 
intorno alle 15 da un cercato- 
re di funghi. Tutti e cinque gli 
occupati. dell'aereo sono 


EE 


È precipitato al largo di Marina di Raven» 


na, l'eli 


cottero del tipo “SA330”, partito, 


con 13 persone, dalla località turistica e 
diretto verso due piattaforme petrolifere 
ormaggiate a qualche chilometro dalla 
costa. AI momento dell'incidente sulla 
zona soffiava un forte vento ma non pio- 
Veva e la visibilità era buona (l/ ‘cerchio 
Indica la zona dov'è caduto l'elicottero). 


L'aereo, un «SIA! 208» con cinque per- 


sone a bordo, 


partito verso le 11.30 di 


eri dall'aeroporto di Roma Urbe e diret- 
to allo:scalo di S. Egidio di Perugia è 
precipitato nel primo pomeriggio in una 
zona Impervia a Pian di Nappa presso 
Amelia (nella cartina la zona segnata dal 


cerchio, 


CHI C'ERA A BORDO 


Un trasferimento di routine 


RAVENNA — Il capo settore nord dell'Agip, ingegner Luigi 
Torricelli, è annichilito dal dolore; non riesce a parlare e 
torna nel proprio studio, per ricevere i familiari delle vitti- 
me, i responsabili dei mezzi di soccorso, le forze di polizia. 
Un suo collaboratore fornisce la lista d'imbarco dell'elicot- 
tero «Puma», dieci nomi scritti dalla stampante del compu- 
ter, tre aggiunti a penna, l'equipaggio del. velicolo; sei ra- 


Vennati, tre napoletani, due ferraresi, 


jo spezzino ed un 


fiorentino. Vittime del loro lavoro, di un trasferimento co- 
me tanti. 
Otto erano dipendenti dell'Agip; si tratta di Claudio Beltra- 
mi, Giovanni Melfi, Simone Ratti, Giancarlo Semenzato, 
Giancarlo Baroncelli, Antonio Graziani, Domenico Montin- 


gelli, Idilio Nonnato; di due dipendenti della «Ligabue», 
società di «cattering» di Venezia: Angelo Aprea e Stani- 
Slao Serpe. Infine l'equipaggio dell'elicottero: Nicola Pelu- 
sio, Giuseppe Paolilio ed Alberto Bellinelli. II mare, mentre 
scriviamo, ha restituito.solo le salme di Aprea e Serpe. 
Claudio Beltrami, capo-piattaforma, era nato a Ferrara 32 
anni fa ed abitava a Marina di Ravenna; lascia la moglie 
Monica Fenati. Giovanni Melfi, aveva 27 anni ed abitava a 
Ravenna, con i genitori, il padre Pasquale (60 anni) e la 
madre Marta Ossani (51 anni); lascia anche un fratello di 
22 anni, Danilo. Giancarlo Semenzato era nato invece a 
Mirano, in provincia di Venezia; aveva 48 anni ed abitava a 
Ravenna; lascia la moglie, Chiarina Poli, e tre figli: Maria 
Grazia di 29 anni, Claudio di 24 e Silvia di 23. 
Giovanissimi, entrambi 25 anni, anche Simone Ratti di La 
Spezia (via Giovanni XXIII 13) e Giancarlo Baroncelli, di 
Alfonsine; abitava in una piccola frazione di Ravenna, San- 
t'Antonio, con il padre Angelo, la madre Paolina Cricca ed 
un fratello di 28 anni. Sarebbe andato in pensione fra un 
mese, invece il lughese Antonio Graziani; aveva 51 anni ed 


ra partito da Marina di Ravenna diretto a due piattaforme off-shore metanifere 


abitava a Sant'Agata sul Santerno. Domenico Montingelli, 
romano, 27 anni, abitava a Ravenna; lascia la moglie venti- 
cinquenne, Alice Minguzzi ed una bimba, Sara, nata il 19 


ottobre scorso. 


Lascia la moglie Cledes Bonazza e due figli, Simone di 21 
e Simona di 17, Idilio Nonnato, originario di Ariano Polesi- 
ne, in provincia di Rovigo, abitava con la famiglia a San 
Giuseppe di Comacchio in.via Gradisca 10. Caposquadra, 
era tornato alla sede Agip di Marina di Ravenna ieri matti- 
na, dopo due giorni di riposo, | due dipendenti della socie- 
tà Ligabue arrivavano invece da Torre del Greco: Angelo 
Aprea vi era nato 29 anni fa; abitava ancora nel centro 
napoletano, in via Circonvallazione Ina Casa 4. Stanislao 
Serpe aveva compiuto 38 anni quindici giorni fa e risiede- 
va a Torre del Greco in via Privato del Gatto 25. 

Infine i tre uomini dell'equipaggio: il primo pilota Nicola 
Pelusio, fiorentino, aveva 43 anni ed abitava a Romain via 
Val di Sole 11; proveniente dalla Marina militare ed era 
dipendente della «Elitos» di Firenze dal 1976; solo con la 
grande azienda aveva volato per oltre 4.500 ore. ll secon- 
do pilota Giuseppe Paolillo, 52 anni, era originario di Torre 
del Greco; da tempo abitava a Catania, in via Pietra Dell'O- 
va 18; lasciata la Marina militare lavorava per la «Elitos» 
dal 1979 con un'esperienza di migliaia di ore di volo, quasi 
6.000 solo per la «Elitos». Infine il tecnico di volo Alberto 
Bellinelli, 56 anni, originario di Crevalcore, in provincia di 
Bologna; abitava a Lido Adriano in viale Omero 30; è il 
dipendente più anziano dell'azienda fiorentina (era stato 
assunto, infatti, nel '71); lascia la moglie, Clara Vaccari (44 
anni) e la figlia Barbara ventenne, studentessa universita- 


ria. 


[Nevio Galeati] 


GLI ESPERTI PROPENDONO PER IL GUASTO TECNICO 


L’avaria gravissima e improvvisa 


Servizio di \ 
Marco Tavasani 


RAVENNA — «Parlare di ipo- 
tesi sull'incidente? Guardi, è 
assolutamente prematuro, an- 
che perché non abbiamo an- 
cora elementi certi. Le posso 
dire che, assieme ad altri pilo- 
ti, abbiamo discusso sulle tre 
componenti che si ritrovano in 
ogni incidente aereo, e cioè il 
fattore umano, quello meteo- 
rologico e quello tecnico. L'o- 
pinione, ma sottolineo che si 
tratta solo di questo, che al 
momento. prevale è quella di 
una causa tecnica,.di una. ava- 
ria talmente grave da impedi- 
re ai piloti di assumere un as- 
setto di volo in emergenza e di 
tentare un ammaraggio». Que- 
ste sono le prime impressioni 
a caldo del comandante Mino 
Calise della Elitos, la società 
di Firenze proprietaria del- 
l’Aérospatiale SA330 «Puma» 
precipitato ieri mattina sul ma- 
re di Marina di Ravenna. 

Comandante Calise, perché 
lei e i suoi colleghi piloti vi sta- 


RAVENNA — Tutto il litorale 
Adriatico, soprattutto all'al- 
tezza della costa romagnola, 
si sta trasformando in un 
grande arcipelago di isole di 
acciaio. Da quando, nel 1959, 
sono iniziati i primi sondag- 
gi, proprio di fronte alla co- 
sta ravennate, le piattaforme 
di perforazione ed i pozzi di 
produzione si sono moltipli- 
cati. Il primo è entrato in atti- 
vità nel 1964 ed è stato subito 
seguito da decine di altri, 
con concentrazioni partico- 
larmente vistose di fronte a 
Ravenna, a Cervia, a Cese- 
natico, a Fano ed a Falcona- 
ra. AI solo Settore operativo 
nord dell'Agip, che ha sedea 
Marina di Ravenna, fanno 
capo non meno di 350 «isole 
di acciaio» che. prelevano 
metano da 17 diversi giaci- 


«menti. In pratica questa area 


fornisce circa due terzi della 
produzione nazionale. di 
idrocarburi «stoccandone» 
una parte consistente in due 
giacimenti esauriti dell’en- 


troterra, a Minerbio e Sab- 


morti carbonizzati nell'im- 
patto. Le condizioni meteo- 
rologiche sulla rotta erano 
molto brutte, con vento a 60- 
75 chilometri orari. 

«Non è che oggi prendete 
l'aereo, vero?». È' stata que- 
sta l'ultima domanda che 
Emma Ermini ha rivolto ieri 
Mattina al figlio Enrico, di 34 
anni. «No, mamma — è stata 
la risposta — vado a fare una 
passeggiata e ti telefono a 
ora di pranzo». 

Subito dopo Enrico è uscito 
dall'appartamento di via Val- 
le Storta (nei quale abitano 
anche le due sorelle) e ha 
raggiunto il fratello Elio, 46 


anni, all'aeroporto dall’Urbe,. 


te facendo questo convinci- 
mento? 

«Voglio precisare che più di un 
convincimento parlerei di ana- 
lisi allo stato dei fatti, con gli 
elementi che possediamo, tra 
cui la testimonianza di una 
donna che mi ha riferito di 
aver assistito all'incidente». 
Che cosa le ha raccontato di 
significativo questa testimo- 
ne? 

«Ha detto di aver sentito un ru- 
more diverso dalle altre volte, 
dal momento che le capita 
spesso di vedere i nostri eli- 
cotteri in volo, e di aver visto 
—le riferisco le sue parole — 
una improvvisa fiammata e 
contemporaneamente il rotore 
principale che si staccava dal- 
l'elicottero e volava via a sini- 
stra rispetto al senso di moto 
della macchina». 

Per sua èsprienza, un evento 
del genere, che avrebbe pro- 
dotto effetti talmente deva- 
stanti da: impedire qualsiasi 
manovra di emergenza, a co- 
sa sl potrebbe collegare? Ad 


bioncello, utilizzati 
serbatoi naturali. 

Dalla centrale operativa .di 
Marina di Ravenna verso le 
decine di piattaforme si muo- 
vono ogni giorno numerosis- 
sime navi appoggio, aliscafi 
e tre elicotteri impegnati nel- 
l'avvicendamento per fine 
turno del personale e nel tra- 
sporto di materiali tecnici, vi- 
veri e generi di conforto. 

Fino a ieri gli elicotteri utiliz- 
zati dall’Agip sono stati pro- 
tagoniosti solo di operazioni 
di salvataggio în mare, in ap- 
Poggio ad interventi di soc- 
corso diretti dalle varie capi- 
tanerie di porto della costa 
romagnola. Mai questi veli- 
voli erano stati coinvolti in 
incidenti nonostante fossero 
spesso costretti a volare in 
condizioni di tempo difficile, 
ma sempre — si assicura — 
all’interno dei limiti di sicu- 
rezza..Si afferma che questa 
sicurezza esisteva anche ie- 
ri mattina nonostante il vento 
di trenta nodi da sud est che 


come 


Alle 18.30 la donna è stata 
avvertita della tragedia da 
un conoscente. 

La passione del volo Enrico 
(gestore di un distributore di 
benzina della Ip) l'aveva sco- 
perta solo da un anno, dietro 
le insistenza del fratello Elio, 
che volava già da tre anni. 
Entrambi avevano il brevetto 
di secondo livello e doveva- 
no volare un certo numero di 
ore ogni settimana. La ma- 
dre è sempre stata contraria, 


. per paura di un incidente che. 
le potesse ricordare il dolore 


improvviso vissuto nel 1972, 
quando il marito morì in un 
incidente stradale. Anche 
Elio Ermini gestiva un distri- 


dizioni normali l'elicottero. Su 


CENTINAIA DI IMPIANTI DI PERFORAZIONE AL LARGO DELLA ROMAGNA 


Nell’arcipelago delle isole d’acciaio 


Navi appoggio, aliscafi, elicotteri consentono l’avvicendamento degli uomini eil trasporto di materiali 


un grave «stallo» del compres- 
sore di uno dei motori, con in- 
cendio del.carburante che fuo- 
rusciva a contatto con le altis- 
sime temperature delle turbi- 
ne, oppure ad un cedimento 


 Improvviso di parti strutturali, 


come le palette del compres- 
sore siesso, o all’ingestione 
nei motori di gabbiani? O an- 
cora di spegnimento in volo di 
uno dei motori a causa di inge- 
stione di acqua piovana? 

«Non credo che nessuno dei 
fattori da lei elencati possa es- 
sere valutato, al momento, co- 
me.causa probante: solo dopo 
il recupero del relitto, che do- 
vrebbe avvenire senza grandi 
difficoltà poiché il fondale è 
molto basso, la commissione 
d'inchiesta potrà esaminare i 
propulsori. Le posso comun- 
que dire che i due motori Tur- 
bomeca sono eccezionalmen- 
te robusti: se UNO va in avaria, 
il secondo automaticamente li- 
bera la maggiore spinta ne- 
cessaria a Mantenere in con- 


gonfiava il mare sollevando 
onde alte due metri. 
Nessuno, così, si è preoccu- 
pato, alle 8,57, Quando l'eli- 
cottero «SA Uma» si è 
levato in volo cOn tre uomini 
di equipaggio Per. portare 
quattro tecnici dell Agip alla 
piattaforma «Peme C», al lar- 
go di Milano Marittima, ed 
altri quattro tecnici Agip oltre 
ad un cuoco e ad un came- 
riere della società di «cate- 
ring» Ligabue ad Una piatta- 
forma denominata «Cervia 
A» anche se si trova al largo 
di Cesenatico. . 

L'«isola d'acciaio» denomi- 
nata «Peme C» è la più vicina 
al relitto del «Paguro», la 
piattaforma di perforazione 
che oltre venti anni fa affon- 
dò per un incendio di metano 
al largo di Milano Marittima, 
leri mattina, quando si è le- 
vato in volo il «Puma» con le 
prime dieci persone destina- 
te ad avvicendare colleghi 
che erano in Mare già da 
quattro o sei giorni, all'ali- 


butore di benzina (della Es- 
so) in via Cassia: era sposa- 
to e aveva due figli, di 15 e di 
18 anni. 

Elio Ermini — che pilotava 
l'aereo — aveva avuto il bre- 
vetto di pilotaggio privato nel 
1986 ed era prossimo a con- 
seguire il brevetto di pilota 
commerciale (cioè per il tra- 
sporto di passeggeri pagan- 
ti). Era stato sposato due vol- 
te: la prima con un'america- 
na, Christine ‘Louise Ed- 
wards, la seconda con Simo- 
netta che, a quanto si è ap- 
preso, aveva paura di volare 
e per questo non era mai sa- 
lita sull'aereo del marito. Il 
fratello Enrico aveva conse- 


fatto dell'impatto con gabbiani 
ho molte riserve: mi è capitato 
anni fa in Sicilia con un «Pu- 
ma» di beccarne uno in un mo- 
tore, ma non c'è stata nessuna 
alterazione sul quadro stru- 
menti. Quanto alle condizioni 
meteo, c'era vento forte, fino a 
30 nodi da Sud Est, ma non 
pioveva e la visibilità era ec- 
cellente». 

Un volo di routine, con una 
macchina a posto, ben control» 
lata, quindi? 
«Certamente.Oltretutto anche 
i pesi erano molto al di sotto 
dei 9350 chili, il massimo am- 
messo al decollo: l'I-EHPA (le 
marche del «Puma») pesava 
7400 chili, inclusi 1100 di car- 
burante. Credo che sul qua- 
derno tecnico di bordo (il do- 
cumento dove vengono anno- 
tate avarie e interventi tecnici, 
n.d.r.) fosse riportata solo una 
parziale inefficienza all'im- 
pianto di riscaldamento di un 
vetro, problema che non ha al- 
cuna attinenza con la sicurez- 
za e la regolarità del volo». 


porto dell’Agip vi erano già 
molti degli altri venti fra tec- 
nici e operai che avrebbero 
dovuto prendere posto sullo 
stesso velivolo in due viaggi 
successivi diretti verso altre 
piattaforme. 

La decisione dell'Agip di ser- 
virsi dell'Elitos di Firenze — 
la più grande società italiana 
di elitaxi — aveva consentito 


di destinare ai collegamenti’ 


con i pozzi metaniferi i mezzi 
più aggiornati e potenti e di 


ridurre i disagi delle persone. 


impiegate sulle piattaforme. 
Anche i servizi di cucina era- 
no stati affidati ad una socie- 
tà esterna specializzata in 
«catering», la «Ligabue» di 
Venezia, che ha una sede 
anche a Marina di Ravenna. 
E' per questo che fra le vitti- 
me troviamo anche un cuoco 
ed un cameriere della «Liga- 
bue» che erano destinati a 
dividere le lunghe giornate 
di isolamento in mare aperto 
con i tecnici dell’Agip. 

[Uber Dondini] 


guito il brevetto di pilota pri- 
vato nel.1989. 

Secondo quanto ha detto un 
amico e collega dei due pilo- 
ti, l'aereo, avrebbe dovuto 
seguire la rotta da Roma a 
Perugia sorvolando Passo 
Corese, Narni e la vallata di 
Terni. In tutto 50 minuti di vo- 
lo. Il rientrò era previsto per 
il primo pomeriggio. Elio Er- 
mini era un pilota esperto, 
prudente e per nulla incline 
ad azzardi. leri, tuttavia, le 
condizioni meteorologiche a 
Nord di Roma sono state talî 
che solo tre aerei sono de- 
collati dall'aeroporto dell’Ur- 
be, rispetto ai 60-70 che ge- 
neralmente decollano in una 


I vigili del fuoco recuperano il corpo di uno dei passeggeri dell'elicottero. 


schiantato per il maltempo il «Siai 208» 


domenica di tempo buono. 
Ecco un riepilogo degli inci- 
denti ad aerei da turismo — 
con più di tre morti — avve- 
nuti in Italia negli ultimi cin- 
que anni. 

5 MAGGIO 1985 — Castellina 
in Chianti: un aereo da turi- 
smo «Piper» precipita per la 
nebbia sul paese (tre morti). 
7 LUGLIO 1986 — Sartirana 
Lomellina, Pavia: un fulmine 
colpisce in volo un «Piper 
Pa-34» che precipita: muoio- 
no i tre passeggeri. 

17 OTTOBRE 1986 — Mom- 
basiglio, Cuneo: un bimotore 
«P68. precipita sul monte 
Bindino: muoiono le sei per- 
sone a bordo. ' 


10 SETTEMBRE 1988 — Co- 
rio, Torino: un «Cessna 210», 
partito da Caselle e diretto a 
Londra, precipita sulle mon- 
tagne ‘circostanti: muoiono 
tre cittadini britannici. 

1 OTTOBRE 1988 — Castel- 
daccia, Padova: un «Piper 
64» dell’Aeroclub di Palermo 
precipita in mare: tre morti. 


4 FEBBRAIO 1989 — Franca-. 


villa di Verona: un «Beech- 
craft Be 33 Debonair» in at- 
terraggio urta i cavi ad alta 
tensione per la nebbia: 
muoiono tre persone. 

13 SETTEMBRE 1989 — 
Courmayer: un aereo da turi- 
smo precipita sul Monte 
Bianco (lato italiano): muoio- 


_. 


no tre francesi. 

3 DICEMBRE 1989 — Mori, 
Treiito: due aeroplani da tu- 
rismo si scontrano in volo: 
tre morti e un ferito. 

4 GIUGNO 1990 — Varese: al 
confine con il Canton Ticino 
precipita un «Cessna 182», 
partito da Nizza (Francia) e 
diretto in Svizzera: muoiono 
quattro persone. 

1 LUGLIO 1990 — Albenga: 
un aereo da turismo con tre 
persone a bordo precipita 
sul monte Acuto: muoiono i 
tre passeggeri, 

22 LUGLIO 1990 — Vallarsa, 
Trento: precipita un «Parte- 
navia P66-C» dell'Aeroclub 
di Thiene: tre morti. 


A TI 
ano 


i 
il 
| 


| 
i 


SCRITTORI 


Messicano 
e contento 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


L'evento si ripete con caden- 

za regolare. ogni autunno: 

subito dopo l'annuncio da 

Stoccolma del vincitore del 

Nobel per la letteratura, gli 

editori italiani si affrettano a 

ristampare o a tradurre le 

opere dell’eletto. Quest'an- 

no il Premio è toccato al poe- 

ta Octavio Paz, e puntuali i 

suoi volumi fanno di nuovo 

capolino sui banconi delle li- 

brerie. La Mondadori ripro- 

pone, infatti, «Il labirinto del- 

la solitudine» e «Vento cardi- 

nale» — un saggio del 1950 e 

una scelta di versi curata da 

Franco Mogni —, mentre la 

Garzanti fa uscire «Passione 

e lettura» — tre interventi 

dedicati al riso, il linguaggio 

e l'erotismo — e annuncia 

che tra poco sarà disponibile 

anche la biografia di suor 

Juana Inés de la Cruz. 

C'è, dunque, abbastanza 

materiale per accostarsi a 
Octavio Paz, per tracciare i 

confini del suo composito 
mondo. A questo proposito 
gli spunti più utili vengono 
certo dall'analisi parallela 

del «Labirinto della solitudi- 

ne» e di «Passione e lettura». 

Si tratta infatti di testi nei 

quali Paz esprime il suo pun- 

to di vista su temi giudicati 

cruciali: l'identità messicana 

eil linguaggio. 

«L'uomo — osserva — è 

staccato da quell’eternità in 

cui tutti i tempi si riconduco- 

no a unità, è caduto nel tem- 

po cronometrico, è diventato 

prigioniero dell'orologio, del 

calendario. Perché non ap- 

pena.il tempo si.divide in ie- 

ri, oggi e domani, in ore, mi- 
nuti e secondi, l’individuo 

non è‘più uno con il tempo, 

non coincide più con lo scor- 
rere della realtà. La misura- 
zione spaziale del tempo se- 
para l’uomo dalla realtà, 

-rendendo fantasmi tutte le 
presenze in cui la realtà si 

manifesta». 

Partendo da questo princi 
pio, Paz sviluppa nel «Labi- 
rinto» un discorso in due di- 
rezioni: da un lato sull’ethia 
messicana, dall’altro sulle 
strategie utili per uscire «dai 
corridoi di un incubo sinuo- 
so, dove gli specchi della re- 
gione moltiplicano le came- 
re di tortura». Fortemente 
critico nei confronti di ogni 
progetto di assimilazione 
culturale, rivendica con or- 
goglio le caratteristiche del 
suo Paese. E ne ripercorre la 
storia alla ricerca dei punti di 
contatto tra il periodo che 
precede la Conquista e le 
esperienze successive, trop- 
pe volte segnate da un rap- 
porto subordinato con poten- 
ze straniere. 

«Altre comunità — afferma 
— si sforzano di ’’oltrepas- 
sare la linea" e di entrare 
nella società. | messicani, al 
contrario, affermano le loro 
differenze, le sottolineano, le 
esasperano. Attraverso un 
dandismo grottesco, e una 
condotta anarchica, manife- 
stano non tanto l'ingiustizia 
o l'incapacità di una società 
che non è riuscita ad assimi- 
larli, quanto il loro personale 
desiderio di continuare a es- 
sere diversi». 

In più di una circostanza, Oc- 
tavio Paz ha dichiarato di vo- 
ler essere l'interprete e il 


Idee e versi 


del Nobel 
Octavio Paz 
(nella foto) 


portavoce dei popolo messi- 
cano. Un obiettivo, aggiun- 
ge, che è possibile persegui- 
re solo facendo leva sulla 
parola poetica. «Contro il si- 
lenzio e il rumore — scrive 
— invento la Parola, libertà 
che si inventa e mi inventa 
ogni giorno». Si tratta di una 
certezza ribadita proprio 
nelle pagine di «Passione e 
lettura», riflettendo sul mon- 
do preispanico, sulle teorie 
linguistiche di Benjamin Lee 
Whorf e sul complesso del- 
l’opera di de Sade. 
L’eterogeneità degli argo- 
menti è solo apparente. Per- 
ché inogni circostanza Pazli 
riconduce nell'alveo della 
sua estetica: il riso delle an- 
tiche statuette gli suggerisce 
una serie di considerazioni 
sul comico e sul grottesco 
(«uniche filosofie critiche in 
grado di dissolvere davvero.i 
valori», osserva), mentre lin- 
guaggio ed erotismo diven- 
tano strumenti utili per met- 
tere a fuoco il cammino per- 
corso dall'uomo durante i 
secoli. 
AI centro dell’indagine di 
Paz c'è sempre l’ambiguo 
rapporto tra il senso etico 
degli eventi e le loro conse- 
guenze sul piano storico. In 
ogni circostanza, comunque, 
il poeta non va alla ricerca 
della verità ultima, definiti- 
va, ma insiste sull’importan- 
za delle zone d'ombra, dei 
misteri. Non c'è altra. via, 
spiega, per non perdere il 
contatto con la natura, per 
poter mantenere almeno il 
pallido ricordo di una armo- 
nia originaria. 5 
«Se tutto quanto tocchiamo e 
nominiamo — osserva — si 
riempie di senso se tutti que- 
sti sensi (provvisori; diversi, 
contraddittori) perdono 
istantaneamente il loro sen- 
so, che cosa ci resta? Non ci 
resta che tornare a ricomin- 
ciare. Tra il senso e il mon- 
do, tra il dire e il tacere, c'è 
una scintilla: un sapere sen- 
za sapere, un comprendere 
senza capire, un parlare 
mentre si tace. Non ci resta 
che ‘ascoltare, in ciò che di- 
ciamo, quello che non dicia- 
mo». 
Solo la poesia, aggiunge 
Paz, può offrire un suono al 
silenzio, dar conto di quanto 
solitamente gli individui non 
riescono a ‘esprimere. Ma 
perché sia poesia vera, au- 
tentica, deve radicarsi in una 
civiltà. E questo può accade- 
re esclusivamente in Paesi 
dove esiste ancora una tradi- 
zione autoctona, dove il pas- 
sato conta. Come, appunto, 
in Messico o, più in genera- 
le, in vaste porzioni dell’A- 
Merica Latina e dell'Oriente, 
territori almeno in parte libe- 
ri dalla perniciosa influenza 
del mondo occidentale. Che, 
secondo Paz, ha idolatrato 
oltre misura la ragione, di- 
Ventandone infine vittima. 
Partendo dal Messico, il di- 
scorso di Paz si colora di ve- 
nature universali. E prende 
soprattutto la forma di una 
orgogliosa (e Iucidissima) 
difesa della poesia. Che non 
è affatto morta o moribonda, 
come sostengono alcuni. Ma 
che, a giudizio di Octavio 
Paz, continua a essere l’uni- 
co strumento a disposizione 
dell’uomo per «accedere al 
regno perduto e recuperare 
gli antichi poteri». 


SOCIETA’ 


_ Cultura 


. 


Governa, che ti pago 


Il dilagare delle «lobby» in America analizzato da Bra: 


Servizio di 
Alberto Andreani 


Nell’estate dello scorso anno 
il quotidiano «Washington 
Post» ha pubblicato un lungo 
articolo di Jimmy Carter. 
L'ultimo presidente demo- 
cratico degli Stati Uniti vi 
narrava un'esperienza péer- 
sonale, giudicata «illuminan- 
te anche se certo non unica». 
L'episodio risaliva al novem- 
bre 1979, quando la Camera 
respinse una proposta di 
legge volta a contenere i co- 
sti dei ricoveri in ospedale, 
che pure era stata approvata 
a larghissima maggioranza 
dal Senato. 

L’ostilità dei parlamentari, 
rivela Carter, aveva una pre- 
cisa spiegazione. Almeno 
duecento di loro, infatti, si 
erano visti recapitare un as- 
segno di ottomila dollari da 
parte dell’American Medical 
Association. «Molti tra essi 
— aggiunge Carter nel suo 
intervento  — convennero 
con me che la legge avrebbe 
fatto risparmiare una somma 
ingente. | costi ospedalieri 
erano cresciuti del cinquanta 
percento oltre il tasso nazio- 
nale di inflazione, e la legge 
era positiva per il Paese. Tut- 
tavia erano obbligati a vota- 
re contro. | loro "obblighi" 
nascevano dalla generosità 
dei medici, dei proprietari e 
dei gestori di cliniche nel lo- 
ro collegio». 

Gli eventi del 1979 non costi- 
tuivano certo una eccezione: 
fatti simili o identici si erano 
già verificati in passato e ac- 
cadranno senza alcun dub- 
bio in futuro. Perché negli 
Stati Uniti è perfettamente 
legale che gruppi stanzino 
somme di denaro per favori- 
re (oppure ostacolare) scelte 
di natura ‘amministrativa. 
Della cosa si occupano i Pac, 
ovvero i «Political Action 
Committee», che negli ultimi 
anni sono aumentati in misu- 
ra considerevole. Erano 608 
nel 1974 e sono diventati ben 
4.828 nel 1989, gestendo un 
fiume di denaro calcolato in 
almeno 160 milioni di dollari. 
Come lavorano lo spiega Ro- 
dolfo Brancoli nel suo «In no- 
me della lobby», un saggio 
appena pubblicato. dalla 
Garzanti (pagg. 161, lire 
24mila). Brancoli chiarisce 
che un Pac'è «uno strumento 
tramite il quale individui che 
la pensano allo stesso modo 
o hanno comuni interessi da 
tutelare» si organizzano con 
l'intento di far prevalere il lo- 
ro punto di vista. 

\«Il Pac — aggiunge il giorna- 
lista — fa da collettore, rac- 
coglie il denaro donato vo- 
lontariamente da membri, 
dipendenti o azionisti a se- 
conda della sua natura e lo 
passa ai candidati per le ca- 


PREMIO 
A Sgorlon 
il «Penne» 


PESCARA — Carlo Sgor- 
lon ha vinto la dodicesi- 
ma edizione del Premio 
«Penne per la narrati 
va». Lo scrittore friulano 
si è imposto con il ro- 
manzo «La fontana di Lo- 
rena», pubblicato da 
Mondadori. Recente- 


mente gli era stato asse- 
gnato pure il Premio Ba- 
silicata. 

Sgorlon ha sprintato, in 


finale, con Raffaele Ni- 
gro («La principessa del- 
l'oliveto», edito da Ca- 
munia) e con Vittorio 
Gassman («Memorie del 
sottoscala», pubblicato 
da Longanesi). | tre libri 
erano stati scelti da una 
giuria formata da critici e 
scrittori, e presieduta da 
Mario Sansone. 

A decidere il vincitore, 
invece, sono state una 
giuria di lettori adulti e 
una formata da duecento 
alunni delle scuole supe- 
riori di Penne e delle cit- 
tà vicine. 


ARTE ; 
Clemente? Sarà famoso 


WASHINGTON—. Il Museo 
d'arte di Philadelphia, uno dei 
più prestigiosi d'America, sta 
trattando un pittore italiano 
sotto i quarant'anni come se 
fosse un novello Michelange- 
lo. Gli ha dedicato un'ampia e 
pubblicizzata retrospettiva e a 
essa ha anche agganciato una 
serie di eventi culturali colla- 
terali:  un'intervista-dibattito, 
un seminario, un ciclo di film, 
un concerto. 

Il pittore è Francesco Clemen- 
te, classe 1952, nato a Napoli. 
Il Museo di Philadelphia lo 
presente come uno tra «i più 
brillanti e provocatori membri 
italiani del cosidetto movimen- 


to neo-espressionista». Per 
l’accesso alla retrospettiva si 
paga un sovrapprezzo di un 
dollaro, sul biglietto di ingres- 
so che già ne costa cinque. 

Per chi desidera approfondi- 
menti è disponibile un catalo- 
go ed è possibile partecipare a 
«Visite guidate» alla mostra. 
La retrospettiva («Francesco 
Clemente: tre mondi») è stata 
inaugurata il 20 ottobre. L'ha 
allestita Ann Percy, una delle 
curatrici del Museo. Dopo Phi- 
ladelphia — dove rimarrà 
aperta fino al 23 dicembre — 
andrà al «Wadsworth Athe- 
neum» di Hartford (Connecti- 
cut) e poi al Museo d'arte mo- 


derna di San Francisco. 
| tre mondi a cui allude la mo- 
stra sono l'Italia (il Paese della 
formazione), l’india (meta di 
molti viaggi «alternativi» negli 
‘anni Settanta) e New York, do- 
ve Clemente vive dal 1982 con 
: moglie e duefiglie. 
A sentire gli esperti del «Phila- 
delphia Museum» l’arte di Cle- 
mente è «unica» per la commi- 
stione di questi universi così 
diversi. Tende a uno stile figu- 
rativo «ecclettico-cosmopoli- 
ta» che incorpora l'immagina- 
rio di Oriente e Occidente, 
spaziando dalla mitologia gre- 
ca alla «Beat generation». 


— . \ 
Gli americani non credono all’onestà dei loro parlamentari. Il 60 per cento degli 


intervistati dalla rete televisiva Cbs crede che abbiano dei segreti da nascondere. 
Nemmeno la gestione Ronald Reagan (nella foto, mentre riceve in regalo un 
tacchino) è esente dai sospetti. î 


riche federali restando nei li- 
miti di una legge del 1974. In 
realtà, però, il Pac è il brac- 
cio finanziario delle diverse 
lobby, 0, come lo definisce 
Hedrick Smith, il conto ban- 
cario a disposizione del lob- 
bista che conosce bene la ri- 
chiesta incessante di denaro 
da parte del parlamentare». 
In altre parole, il confine tra 
lecito e illecito risulta estre- 
mamente incerto. Certo, non 
sono più i tempi in cui nei 
corridoi della Camera e del 
Senato Usa giravano valiget- 
te piene di dollari e non po- 
chi «rappresentanti del po- 
polo» potevano così costruir- 
si ingenti fortune personali. 
Ora i controlli sono pjù rigo- 
rosi, in particolare dopo l’e- 
splosivo scandalo del Water- 
gate. Ma gli americani non 
credono all’onestà dei loro 
parlamentari. Lo conferma 
una inchiesta del «New York 
Times» e della rete televisi- 
va.Cbs, dalla. quale risulta 
che oltre il.sessanta per cen- 
to degli intervistati è convin- 
to che buona parte degli elet- 
tia Washingtonabbia segreti 
da nascondere. 

Brancoli sostiene che dal 
1974 — anno cruciale del 
Watergate — a oggi molte 
cose sono cambiate. In com- 
penso, aggiunge, sono anco- 
ra in molti a farsi trovare con 
le mani nel sacco. «Un centi- 


\ moni 


naio di personaggi maggiori 
o minori dell’amministrazio- 
ne Reagan— Scrive— è fini- 
to sotto inchiesta, non pochi 
sono stati condannati. Il Pen- 
tagono è stato poi scosso 
dallo scandalo delle com- 
messe militari, e così pure il 
dicastero per l'edilizia popo- 
lare per uN giro di appalti e 
consulenze a procacciatori 
d'affari legati al Partito re- 
pubblicano». 

Eppure, a. dispetto dei con- 
trolli, delle modifiche legi- 
slative, degli appelli alsenso 
civico, dei processi e delle 
inchieste, i legami tra depù- 
tati e senatori con i Pac non 
si interrompono. Per una ra- 
gione semplicissima: i costi 
delle competizioni elettorali 
aumentano a ogni tornata, e 
pochi dispongono di patri- 
personali adeguati. 
Una campagna per il Senato 
costa ormai decine di milioni 
di dollari, e anche le cariche 
locali possono essere rag- 
giunte solo avendo grosse 
somme adisposizione. 

In ‘proposito: il «Center for 
Responsive Politics» ha rea- 
lizzato nel 1989 uno studio. 
Dice Larry Makison, che ne è 
stato responsabile: «La no- 
stra indagine mostra che in 
effetti ci sono due elezioni. 
Una viene decisa dagli elet- 
fori. L ‘altra ha luogo nei mesi 


BUZZATI / MOSTRA 


Fantasmi alla «Scala», in palcoscenico 


Bozzetti per il teatro dell’autore del «Deserto dei Tartari» esposti insi 


precedenti, ed è decisa da 
chi assicura i capitali. Gli sfi- 
danti che escono battuti da 
questa battaglia non hanno 
la minima possibilità di trion- 
fare grazie alle urne». 
Ovviamente i Pac distribui- 
scono le somme con grande 
oculatezza. Puntando so- 
prattutto sui candidati uscen- 
ti, piuttosto che sugli sfidanti. 
Nel 1988 i primi hanno rice- 
vuto ben 115 milioni di dolla- 
ri, controi 17 dei loro avver- 
sari. E con tassi di rielezione 
del 98,5 per cento alla Came- 
ra e dell'85 per cento al Se- 
nato non deve sorprendere 
che ormai negli Usa si parli 
di «Congresso permanente». 
I critici del sistema oggi in vi- 
gore pongono l'accento sul 
problema dei finanziamenti 
occulti, gestiti nella quasi to- 
talità dei casi dai collabora- 
tori dei membri del Congres- 
so. Si tratta di almeno sette- 
cento‘’persone, i cui poteri, 
rileva Brancoli,finiscono per 
eguagliare quelli di deputati 
e senatori. Sono infatti loro a 
mettere a‘punto‘i disegni di 
legge. E sono ancora loro a 
dialogare:con i diversi Pac. 
Un’autorevole testimonianza 
in proposito viene da Mark 
Bisnov, a lungo a fianco di 
Robert Dole, presidente dei 
senatori repubblicani. «| le- 
gislatori — ha scritto sul set- 
timanale “Newsweek? — 


Peri «Fantasmi al Grand’hotel» di Novaro-Chailly, Dino Buzzati disegnò un siparietto (nella foto) che 


ncoli 


usano i membri dello staff 
come stampelle. Perché mai 
un parlamentare dovrebbe 
fare la fatica di impadronirsi 
di una materia se un collabo- 
ratore può farlo per lui? Os- 
servate semplicemente un 
senatore mentre esce da un 
ascensore e si dirige verso 
l'aula dove si vota un dise- 
gno di legge. Si guarderà ra- 
pidamente intorno cercando 
un collaboratore, che ridurrà 
a un semplice gesto la som- 
ma di informazioni di cui il 
suo capo ha bisogno: pollice 
suo pollice giù». 

La stampa, aggiunge Bran- 
coli, denuncia e deplora. An- 
che se molti giornalisti han- 
no cercato (e cercano tutto- 
ra) di impadronirsi di una fet- 
ta della torta. David Broder, 
commentatore politico tra i 
più stimati, ha infatti denun- 
ciato in numerosi articoli i le- 
gami pericolosi tra. alcuni 
colleghi, uomini politici e in- 
dustriali. Con scarsi risultati, 
visto che quando il direttivo 
della stampa parlamentare 
cercò un paio di anni fa di im- 
porre ai suoi membri la pub- 
blicità su redditi esterni ci fu 
una vera e propria rivolta. 
Ovvio che la dipendenza fi- 
nanziaria degli uomini politi- 
ci dai grandi gruppi produca 
una serie di conseguenze. 
Ha osservato in proposito 
Dan Glickman, deputato de- 
mocratico: «E* molto difficile 
avere differenze ideologiche 
fra i partiti quando a dare i 
soldi è sempre la stessa gen- 
te». Gli ha fatto eco un suo 
collega, mettendo in eviden- 
za che «non c'è da meravi- 
gliarsi se le persone hanno 
problemi a distinguere i de- 
mocratici dai repubblicani 
quando tutti ci rivolgiamo 
peri dollari agli stessi Pac». 


Intanto, come sempre acca-’ 


de in momenti di difficoltà 
economica, la frattura tra 
Paese reale e Paese legale 
si allarga. Negli ‘Stati Uniti 
costretti a fare i conti con la 
minaccia di una recessione 
imminente e con un bilancio 
statale che fa acqua da tutte 
le parti, si è accesa violentis- 
sima la battaglia sulle tasse. 
Conclusasi in questi giorni 
con.la vittoria dei «soliti noti» 
sulla maggioranza dei con- 
tribuenti. 

L'amministrazione Bush ha 
infatti aumentato solo delsei 
per cento il carico fiscale per 
chi ha un reddito di oltre due- 
centomila dollari annui. Una 
scelta. che ha. indispettito 
molti commentatori, concor- 
di nel ritenere come, ancora 
una volta, le lobby abbiano 


avuto un ruolo non seconda-. 


rio. Nonostante i più ricchi si 
siano detti certi di aver fatto 
la loro parte e di non temere 


. ulteriori sacrifici. 


contrapponeva all’architettura fin-de-siscle dei palazzi sbozzati sullo sfondo una presenza fantastica, di forte 
impatto emotivo, in primo piano: i fantasmi bianchi con gli occhi neri e una grande bocca spalancata in un urlo 


agghiacciante. 


Servizio di 


Carlamaria Casanova 


MILANO — La figuretta rappresenta una ragazza in calzamaglia 
nera (i piedi «cambrés» la situano inequivocabilmente nel.mon- 
do del balletto), vestita di minigonna e piccola cappa con cappuc- 
cio a righe gialle e marroni. E' di una attualità sorprendente. La 
disegnò invece (un unico tratto sottile a penna, il colore tirato a 
tempera compatta) Dino Buzzati, nel 1960, tra i figurini per.il 
balletto «Fantasmi al Grand'hotel» di Novaro-Chailiy che andò in 


| scena alla Scala con la coreografia di Leonida Massine e la par- 


tecipazione della giovane Carla Fracci. Sempre peri «Fantasmi» 
ecco un «siparietto»: sullo sfondo, a tratti pesanti e drammatici, 
le cupole di un'architettura pretenziosa fin de siècle dalla quale 
si sprigionano dense pennellate bianche dal sembiante quasi 
umano (i fantasmi appunto): in cima, portano due piccoli fori neri 


e uno grande, sgangherato, urlante. Segni esasperati da impres- 


sionismo tedesco che avrebbe potuto tracciare Munch. 


Altro spirito e altro gusto grafico in disegni esposti accanto: trat- 


to libero a matita e colore acquarellato: un gentiluomo con tricor- 
no, parrucca e jabot cavalca un lungo serpente verde... ed è 
subito ricreazione. Porta, questo, la firma di Mino Maccari. Sono 
46 i pezzi che figurano nella mostra «Maccari e Buzzati al Teatro 


‘alla Scala» aperta al pubblico fino al 7 febbraio. Appartengono a 


un «lotto» di 143 fogli (Maccari: 13 bozzetti, 29 figurini, 12 studi - 
Buzzati: 12 Bozzetti, 77 figurini), quanti sono stati trattati nell’o- 
pera di pulitura, restauro, catalogazione e archiviazione dei boz- 
zetti e figurini della Scala intrapresa cinque anni fa dagli Amici 


della Scala con la supervisione dell’Opificio delle Pietre dure di 
Firenze e della Soprintendenza per i Beni artistici e storici di 


Milano. 


Ricordiamo'le precedenti: De Chirico-Savinio, Benois, Casorati, 


Vallani-Marchi, Damiani. Tutti pittori o scenografi: gente profes- 


sionalmente «di pennello». Questa volta è diverso: siamo sul 
versante letterario: due giornalisti-scrittori che interpretano il 
mondo del teatro con una grafia quasi intellettuale, 

Mino Maccari innovatore della satira politica e di costume italia- 
na. La propose in «punta di penna» e ...«di matita» con un dise- 
gno mordente e incisivo a commento della sua graffiante critica 
alle consuetudini borghesi. (Nel 1924 Maccari aveva fondato Il 
Selvaggio, ‘periodico satirico di cui fu il principale illustratore). 
Dalla Scala fu chiamato per «Il convitato di pietra» di Gazzaniga, 
‘nel 1974, Aveva allora settantasei anni. Dino Buzzati scrittore, 
giornalista, inviato del Corriere della Sera, pittore per diletto, 
realizzò con il teatro milanese una collaborazione più lunga 
(1958-63), iniziando cori il balletto «Jeu de cartes» di Stravinskij, 
poi con i citati «Fantasmi» e infine con «Era proibito» un'operina 
musicata da Chailly e costruita su tre racconti dello stesso Buz- 
zati: «Era proibito», «Il grande ritratto», «L'incantesimo della na- 
tura». La complessa personalità di Buzzati si manifesta in raffi- 
gurazioni aberranti, mobili e immobili antropomorfi con buchi di 
occhi minacciosi che danno sempre un senso di inquietudine 
alla sua espressione grafica. E così i personaggi, resi dai suoi 
costumi uomini-mostri con zanne, rostri, aculei e vestiti con le 
più strane fogge. Oppure quel tratto lindo, senza una sbavatura, 
ma anch'esso inquietante, perché privo di innocenza. 


Lunedì 26 novembre 1990 


RUBRICHE 


Rubrica di 
Luciano Satta 


In linguistica si chiama iper- 
correzione ogni zelante mo- 
dificazione, che, partendo da 
un malinteso ortografico, 
sintattico, etimologico trasci- 
ni, invece che a una forma 
più esatta, all'errore. Se io 
scrivo sopravvanzare mo- 
dellandolo su soprattutto, 
nel, raddoppiare commetto 
uno sbaglio per ipercorre- 
zione, dimenticando le due 
differenti formazioni, sopra 
più avanzare e sopra più tut- 
to, l'iniziale vocalica e quella 
consonantica del secondo 
componente. 

Non sempre all'errore, ma a 
qualche travisamento, con- 
duce il particolare principio 
ipercorrettivo per il quale 
molta gente bene intenzio- 
nata e talvolta bene prepara- 
ta ritiene inseparabili ilse e 
il congiuntivo. Non riesco a 
spiegarmi altrimenti i se- 
guenti casi di «scempio della 
lingua italiana» che mi se- 
gnala un lettore di Roma, e 
che io singolarmente postil- 
lerò (le parole in corsivo so- 
no opera sua). 

«Per verificare se sono giu- 
stificati tutti i collocamenti 
fuori ruolo dei giudici»; con- 
cordo sulla. migliore perti- 
nenza di un congiuntivo s/a- 
no, ma non posso arrivare a 
dire che è uno strafalcione; 
l'interrogativa indiretta ha le 
sue sfumature, e qui forse si 
è voluto attenuare benevol- 
mente l'incertezza o il so- 
spetto, quasi a dire «forse 
una giustificazione c'è». 

«Le prospettive di una pace 
giusta e duratura andranno 
in frantumi se Saddam avrà 
la meglio»; capisco, il lettore 
pensa all’ipotetica della cer- 
tezza, ma non si deve anda- 
re sempre dietro alla distin- 
zione grammaticale, piutto- 
sto traballante, dell'indicati- 
vo uguale alla realtà; qui del 
resto un congiuntivo imper- 
fetto non significherebbe per 
forza irrealtà. 


«Se la circostanza lo richie- 


derà; si deve osservare che 
qui, come nell'esempio pre- 
cedente, e forse di più, il fu- 
turo esprime assai bene la 
sospensione dell'ipotesi. 

«La Roma voleva sapere sè 


| Carnevale e Peruzzi avreb- 


bero potuto giocare a Valen- 
cia»; qui il lettore casca mali- 
no, qualora intenda stare 
ciecamente alla pseudonor- 
ma del se che pretende il 
congiuntivo, e se pensa, in- 
terrogativa a parte, che qui 
sia lo stesso caso, per esem- 


eme a quelli di Mino Maccari 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Per un cronista, la fanta- 
sia è un lusso. Merce proi- 
bita da nascondere nel più 
profondo del: cervello. | 
lettori non gli chiedono di 
inventare. Basta che lui, 
testimone oculare scelto, 
si attenga ai fatti. Conce- 
dendosi, tutt'al più, di con- 
dire il resoconto con un 
Pizzico di moralismo. E 
qualche particolare strap- 
palacrime, sempre ben 
accetto, 
Dino Buzzati non ha mai 
tradito il suo mandato di 
cronista. Quando il «Cor- 
riere della Sera» gli chie- 
deva un «pezzo di nera» 
sull'ennesimo delitto. mi- 
lanese, lui si informava e 
oi scriveva. Tenendo la 
fantasia ben stretta al 
guinzaglio. Ma se gli pro- 
ponevano «te la senti di 
«buttare giù un commento 
un po' vivace?», non ci 
pensava un istante. Libe- 
rava la sua immaginazio- 
ne, così a lungo repressa, 
e partiva in volo sulle ali 
dell'invenzione. 
Sogno e realtà, allora, si 
fondevano perfettamente. 
Come nei bellissimi arti- 
coli-racconti che Monda- 
dori ha voluto raccogliere 
nel volume «Lo strano Na- 
tale di Mr. Scrooge e altre 
| storie» (pagg. 368, lire 30 
mila). A scegliere i testi è 
stato Domenico Porzio, il 
critico letterario morto po- 
chi mesi fa. L'introduzione 
porta la firma di Giulio Na- 
scimbeni. 
L’antologia potrebbe ser- 
vire come campionario 
dei temi buzzatiani. Le os- 


BUZZATI /RACCONTI 
Dal vostro inviato speciale 
ai confini con FInferno 


PAROLE . 
Congiuntivi:(p 
in eccesso: | 
avolte | 
stonano — 


pio, di «se /o saprei te lo di 
rei»: il condizionale dopo !l 
se indica l’ipotesi riferita 2 
un futuro; la Roma ancor 4 
non sapeva niente; vedi UN 
esempio come «Bigon 810 

ra non aveva stabilito s@? 3 
menica Maradona avre” 
giocato; o anche giocheli 

be. b 


non c'è, o almeno io non 
lo vedo. Gli oltranzisti d84 
congiuntivo riflettano sul fé 
to che il modo è bello find! 
lo usiamo nei casi necess 
sennò comincia a essi 
meno bello, come accadri 
be di una Ferrari che anch 
baraccati possedessi 
(speriamo). E tanto per stu@ 
zicare il lettore gli propon@ 
di ritoccare in meglio, se 
riesce, la frase famosa 
non è ipotetica della realtà 
della probabilità o dell’if 
realtà, bensì dell'omei 
«Se c'ero dormivo». Ma SÌ 
onore a lui, poiché sono cel 
to che nella sua fermezz 
egli, piuttosto che rinuncia! 
al congiuntivo in questo c& 
so, farfuglierebbe chissà ché 
e serenamente finirebbe Ill 
manette. 
Le sue osservazioni. sol 
cinque, e io ne ho. elenca! 
quattro. La ragione è chef 
nella quinta il congiuntiv0f8 dep, 
non. c'entra: egli mi cità 
«Quel tanto che bastava pel 
dare fastidio ai strapagall DO 
campioni italiani». E qui l'e 
rore è manifesto, pure S {US 
può darsi che sia un infortlî 
nio tecnico di quelli che a Per 
cadono spesso in un giorn” 
le: il redattore ficca un aggef [Servi 
tivo all'ultimo momento set il Robi 
za curarsi del resto; mi $ UR 
proprio che la frase origin QEDI 
ria fosse priva di strapagti (RS 
Ma nel particolare caso dell 1) 2! di 
consapevolezza il lettore! 
prepari a una lotta dura, I! 
tavia sicuro che io gli dalò | 
una mano: fra le minime ev®' | 
luzioni della lingua cred0 
che si debba annotare fa d@ || doi 
suetudine progressiva, dé | 
dovuto articolo /o davanti.? 
parole che cominciano. pel 
esse impura eccetera eccé A) Persa 
tera. Non sarà una faccen@@ torso 
vertiginosa, di anni ne pa% Sh ul 
seranno, al punto che If: pete 
sento di poter auguri! pula 
gioiosamente al lettore vi alice 
lunga tale che gli conser? | TO I 
un giorno di mangiare i sp so 
ghetti (già in progresso), 
fieramente, persistendo nel |\jg, 
la sua coerenza, egli nol! Mess 
preferirà un più frugale paf È Gava 
sato di verdura. | lenti 
lorus; 
re 


sessioni ricorrenti nella 
narrativa dello scrittore 
bellunese, infatti, ci sono 
tutte. Dal presagio di una 
realtà «altra», parallela al- 
la nostra, alla paura della 
Morte. Dal fascino per la 
maestosità e il mistero 
delle montagne al richia- 
mo del soprannaturale. 
Per non parlare del fru- 
strante, tormentoso  ri- 
chiamo delle donne. «Luo- 
ghi» narrativi che nutriro- 
no capolavori come «Il de- | 

serto dei Tartari», «I sette 
messaggeri», «Paura alla |Paj:}S 1 
Scala», «Il'crollo della Ba- 
liverna», «Un amore». 

Chi non conosce Buzzati, 
finirà per innamorarsene. 
Chi già lo apprezza, cen- 
tellinerà questo volume 
come fosse nettare pre | 
zioso. Pochi scrittori ita 
liani, infatti, possono an: 
noverare tra le opere «mir 
nori» prove d'autore com@ 
«Il demonio», resoconto” 
racconto del process0’ il 
contro la pluriomicida RIA 
na Fort, o le «Cronachéi 
del Duemila», galoppat4 
futuribile sulle tracce di uN, 
giornalista rimasto ibefli 
nato per un: periodo di 
trentaquattro anni. 

Ma anche minuscole div 
gazioni come «Fantasmi i sc 
al bar», lo straziante «Il i 
lo», il dickensiano «l 
strano Natale di N 
Scrooge», andrebbero 
corniciate. Buzzati sa r‘ 


grandi pittori, è 
per tutta la vita a dipingo 
re e ridipingere lo ste' 

quadro. x 
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‘lmedì 26 novembre 1990 
ri!lE SPOGLIE DEL CADUTO IGNOTO IN RUSSIA 


Î 
i 


dep 


sizione dell’urna nella cripta del Sacrario di Redipuglia. (Foto Leban) 


Interni 


L’urna arrivata dal Don 


Dall'aeroporto di Ronchi subito al Sacrario di Redipuglia 


Il feretro avvolto nel tricolore 


è stato portato da un caporale 


davanti alla compagnia d’onore. 


Domenica l'omaggio di Cossiga 


Servizio di 


Corrado Barbacini 


RONCHI DEI LEGIONARI— II 
«Dc 9» della Presidenza del- 
la Repubblica si è posato al- 
le 20.50 sulla pista di quella 
stessa terra da dove quaran- 
tasette anni fa erano partite 
le tradotte per la disastrosa 
campagna di Russia. leri al- 
l'aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari con l'arrivo della sal- 
ma del soldato senza nome è 
stata ufficialmente detta la 
parola 'fine’ all’esilio per gli 
89 mila Caduti dell'Armir. 

Mille tra militari e reduci di 
quella guerra inutile (erano 
diciassette le associazioni 
presenti) hanno reso sotto 
una pioggia battente gli ono- 
ri al simbolo del sacrificio di 
chi ha pagato con la vita er- 
rori non suoi. Una cerimonia 
semplice ma sicuramente in- 
tensa, sentita. Quando si è 


fatto fino in fondo il loro do- 
vere. 

Lo ha sottolineato «con il 
cuore gonfio di commozio- 
ne» il generale Benito Ga- 
vazza, commissario di Onor- 
caduti che ha accompagnato 
il «Dc 9» da Roma a Mosca e 
da lì alla base di Voronosch 
nella regione della Bielorus- 
sia. | resti del Milite ignoto 
erano stati stati consegnati 
nel primo pomeriggio alla 
delegazione italiana compo- 
sta anche dai parlamentari 
Gastone Savio, Giovanni 
Pellegatta e Isaia Gasparotto 
in una breve cerimonia al ci- 
mitero di Filonovo alla quale 
aveva partecipato l'intera 
popolazione del paese rus- 
so. Poi, dopo un volo ditre 
ore, l'esilio si è concluso. Il 
resto è solo la cronaca di un 
grato benvenuto, presenti i 
generali Bettin, Ottogalli, il 


DONNA UCCISA AD AVERSA 


Trentadue coltellate 
in camera da letto 


Aveva trent’anni e viveva da sola. 


Nessun rumore udito nella casa. 


L’omicidio scoperto dalla madre: 


da due giorni non vedeva la figlia 


AVERSA — Una donna, Cin- 
zia Santulli, di 30 anni, am- 
ministratrice di un centro di 
fisioterapia, è stata uccisa 
con oltre trentadue coltellate 
nella sua abitazione ad 
Aversa, nel Casertano. La 
morte sembra risalire — se- 
condo le prime indagini — al 
tardo pomeriggio di sabato. 

A scoprire il delitto è stata la 
madre della donna, Maria 
Diana Santulli, di 67 anni, 
che si è recata a casa della 
figlia invia Leonardo Da Vin- 
ci, nel centro di Aversa, al- 
larmata dal fatto di non aver 
ricevuto sue notizie. Cinzia 
Santulli giaceva a terra inca- 
mera da letto, in una pozza 
di sangue, completamente 
Vestita. Sul corpo della don- 
na sono stati.trovati i segni di 
due coltellate al petto e di al- 
tri trenta colpi alle spalle. La 


casa si presentava in ordine, 


con la porta chiusa, senza 
segni di effrazione, e nessu- 
no degli abitanti dello stabi- 
le, dove vivono una cinquan- 
tina di famiglie, interrogati 
dalla polizia, ha riferito di 
aver notato qualcosa di par- 
ticolare. La Santulli, che non 
era sposata, era stata fidan- 
zata per alcuni anni con un 
giovane dal quale si era poi 
lasciata da circa un anno. 
Lavorava nel centro di fisio- 
terapia gestito dal fratello 
Paolo, dedicandosi all'am- 
ministrazione. Davanti all'a- 
bitazione la polizia ha trova- 
to l'auto della donna, che si 
era recata ieri a pranzo dalla 
madre e ‘aveva poi lasciato 
l'auto instrada invece di par- 
cheggiarla, come  abitual- 
mente faceva, nel garage. A 
un primo esame dalla casa 
non sembra essere stato sot- 
tratto alcun oggetto. 


Rossi-Fanelli 


ROMA — E' morto l’altra 
notte a Roma dopo lunga 
malattia Alessandro 
Rossi-Fanelli, uno dei 
più importanti biochimici 
italiani, scopritore della 
mioglobina umana, pio- 
niere dell’ipertermia per 
la cura dei tumori. Aveva 
84 anni. Era nato a Napo- 
li it 4 gennaio 1906. Ac- 
cademico dei Lincei, era 
professore emerito di 
chimica biologica alla 
Sapienza. | funerali si 
svolgeranno oggi alle 
15.30 a Santa Maria del- 
la Mercede a Roma. 


Coppia 
uccisa 


SAN SOSTI (COSENZA) 
‘ — Due persone, Vincent 
e Sandra Oddo, marito e 
moglie, sono state ucci- 
se ieri mattina a colpi di 
fucile a San Sosti, un 
centro a 70 chilometri da 
Cosenza. Il presunto 
omicida è stato arrestato 
dai carabinieri. Avrebbe 
agito per futili motivi. A 
Sparare, con' un fucile, 
sarebbe stato Giovanni 
D'Addino, di 70 anni, an- 
ch'egli agricoltore. 
Avrebbe ucciso causa 
contrasti per confini fra 


_poderi vicini. 


Italiano 
ricercato 
LA PAZ— ll cittadino ita- 


liano Michael Nothdurf- 
ter sarebbe il capo di un 


fetto e i i Gori- gruppo terrorista che 
peli 7 s aperto il portellone del «Dc 35 i Sa Sora pil Fr ne 
9 DOPO CINQUANT'ANNI D’ATTESA 9» ed è sceso dalla scaletta su un furgone dell'esercito | MORTALE A URBIGNACCO DI BUIA sponsabile g 


Vincenzo Tarallo, caporale 


stro, avvenuto l'11 giu- 


HH ni nce î con alla guida l'autiere Cosi- no scorso, del presi- 
si na lunga veglia nel Sacrario siciliano del glorioso batta- mo Redi di Napoli. un corteo IERI fl ie H e 
wi b ;orni à rend. i glione «Umbria», tenendo in di auto blu scortate dalle (0) OCIC iS SC, Iaccia (0) cale, Jorge Lonsdale. Lo 
a (Ver sette giorni la gente potra rendere omaggio braccio l’urna del Milite ‘gazzelle’ dei carabiniere : ha dichiarato il ministro 
"O N ; mento di un'iniziativa poli- della Repubblica. E' stato RARI a dl si a dalle volanti" della polizia 2. ME e 
et.iî Servizio di ( Ì GUSTI: : Ù anno interrotto l'emoziona- ha accompa 'ultimo | // È I È È i È 
pe (SRESUESZO tica e diplomatica che è so- inoltre ricordato come il ri- to brusio dell'attesa. Passi viaggio STI Mi ite vgnoto ino he, O SCcon i gi (o) Con au (0) affermando che il gover- 
i s00 , lo il primo atto di un più ar- torno in Patria di uno di solenni tra i due carabinieri alla cappella del Sacrario i no ha identificato i se- 
ing] REDIPUGLIA. — L'urna deco RARO (rolero sone non fonema in grande, uniforme mentre dei Centomila. «Avrò la Tua cHe — Gianpaolo calo Geeonio: puis, i; SEGA Jo nono 
1} Son; i r- 1 O noche no» vuole essere anche un i | batta- Ni ro, 44 anni, un carpentiere di caso ha voluto che Ue li 
GER I enonte le spoglie me potrebbe essere attuato a ORE Somoganiaido pace Signore nella terra dei hi 


jell 
Pi, 


ali del Milite Ignoto avvol- 
A nel drappo tricolore, ha 
Varcato tra le braccia di un 


partire già dalla prossima 
primavera. Quasi a voler 


monito peri più giovani sui 
drammi vissuti da migliaia 
di famiglie. Ebbene anche 


glione «Torino» agli ordini 
del capitano Gianluca Gio- 
vannini ha reso gli onori mili- 


viventi» ha pregato il cappel- 
lano militare Francesco Bi- 
folco. Vicino all’urna, sull’at- 


Buia, nato a Treviso ma do- 
miciliato da molti anni in 
Friuli nella frazione di Urbi- 


fossero quasi vicini di casa, . 


entrambi residenti a Urbi- 


gruppo arrestati recen- 
temente dopo alcuni at- 
tentati in cambio della li- 


i i "e- cogliere un'segno del de- Talas I IM COO berazione, sano e salvo, 
jald || SiOVane caporale  dell'e- n un ci de; in questo caso la parteci- tari ai resti dell'uomo eletto tenti, il caporale Tarallo. È gnacco, è morto ieri mattina Sul posto un'ambulanza del- | diLonsdale. 
eo parcito la soglia della cap- a ne È a ©! pazione emotiva‘ dei più a simbolo. Venti metri ditaP- attorno, commossi, ‘gli. uffi: sul colpo nella collisione la Croce rossa che ha tra- 
rad | È del Sacrario dei Cen- ue EST SRI giovani, di coloro cioè che peto rosso percorsi lenta- ciali e le autorità sj a fatti frontale trala moto di grossa sportato all'ospedale di Gue Varata 
de | dona alle 21.17 precise, col RIG Nndizioni at- ja «Campagna di Russia» mente con l’urna avvolta nel n rispettoso segno della cilindrata su cui viaggiava e._mona Rino Papinutto, che ha la «M 

del mez E oninan SO l'Eser thanno Rosa ù To THGoioD: AO sa oroce; SO o % riportato serie lesioni nello essana» 

ig | tra; gra ve lione ti - discuola, è stata profonda, porale siciliano che portav, mattina inizi È S scontro. | sanitari gli hanno ES % 
da al O dala SO. RO so liccino | come è stato con profondo . | . con devozione i resti del suo Voi A sulla strada provinciale che. accertato una RIE 5È dp na) IRoione 
ccé Perso RANA LI presi n nai ii asl NEEERECIR pi faeo dicispeta edemoti Mecchio gommilitone c'erano Milite ignoto ci'Saranno mili- ggliega Bula ad Artedna, l'anca sinistra, la frattura del tonnellate di stazza lor- 
pel f torso della Sto are eedi "Gavette di ghiaccio». Il cap: Vità che il giovane capora-. altritre militari di leva: l’alpi- tari dell'Esercito, della Ma ‘alligaro, in sella. a una 


pasiigli ultimi periodi verso la 


i 
rele 

vie 
en 


‘ distensione. Riavere dalla 
\'Ontana Russia a distanza 
di così tanto tempo «un fi- 


fio perduto» è proprio il 


pellano del Sacrario di Re- 
dipuglia, don Francesco 
Bifolco, ha recitato alcune 
preghiere volte a ricordare 
il valore storico e umano 
che le spoglie del Milite 


le Francesco Tarallo, del 
53. Btg. di fanteria d'arre- 
sto «Umbria», ha portato a 
braccia l'urna contente il 
Milite Ignoto. Dopo la bre- 
ve funzione, il feretro è sta- 


no. Cristiano Stefano Basso 
Ricci, il sottocapo di Marina 
Alberto Pace e l'aviere Mat- 
teo Macrelli. Non è un caso, 
o un'eccezione al protocollo, 
che questi siano stati i primi 


na e dell'Aviazione. Con loro 
i reduci della campagna di 
Russia che si alterneranno 
fino a-venerdì 30. Poi dome- 
nica prossima al Sacrario di 


BMW 1000, era diretto a ca- 
sa, nella- frazione di Urbi- 
gnacco; in senso opposto di 
marcia procedeva, alla gui- 
da di una Fiat 126, il camioni- 


bacino; ferite lacere al ginoc- 
chio, alla gama e alla palpe- 
bra sinistri, al cuoio capellu- 
to e alla fronte. La prognosi è 
di 45 giorni. Nulla da fare, in- 
vece, per Calligaro, decedu- 


da, è stata varata ieri 
mattina dai cantieri 
Smeb nel bacino di care- 
naggio del porto di Mes- 
sina. Alla cerimonia ha 
partecipato il ministro 


2 Jr i i i 5 3: i È sta Rino Papinutto, 37 anni, na] a della Marina mercantile 
spe ser FICHI TORRAO. Ignoto rappresentano, Nel- _ t0 sistemato davanti all'al- ascendere dall'aereo prece- Redipuglia la solenne ceri- proveniente da Urbignacco. tO all'istante nella collisione. | Carlo Vizzini, il quale ha 
E AAA del {a piccola cappella, il silen- tare per ricevere quanti, da dendo un generale e tre par. monia alla presenza del Pre- Su un rettilineo, in località  Salligaro che ora lavorava | ricordato che oggi parte- 
nell o oiies i Toe ta TR 0 e la commozione dei Oggi fino a domenica, vor- lamentari. Perchè infondole , sidente della Repubblica Belvedere, lo schianto, do- . Per una ditta di Novara ed è ciperà a Bruxelles a un 
nell Messaggio che Il generi presenti ha suggellato la ranno rendere omaggio ai ossa di quel Milite ignoto ap- Francesco Cossiga per sot- stato per anni all'estero, la-. | incontro con gli altri mi- 


pas; 


Messaggio che il generale 
Gavazza e gli altri compo- 
[enti la spedizione in Bie- 


|\fre all'Italia, a corona- 


®russia hanno voluto por-. 


RA MARTE E GIOVE 
nome dei Beatles 
quattro asteroidi 


solennità dell'avvenimento 
che toccherà il suo culmine 
domenica prossima con la 
presenza del Presidente 


resti di un soldato caduto 
assieme ad altri centomila. 
Da domenica sera riposerà 
nel Tempio di Cargnacco. 


partengono a una delle 89 
mila gavette di ghiaccio ucci- 
se dal freddo e dalla fame; e 
gran parte di loro erano sol- 
dati con la sola colpa di aver 


tolineare il profondo signifi- 
cato che va ben oltre i risul- 
tati dell'era Gorbacev e del- 
l'abbattimento delle frontie- 
re con l'Est. 


Giampaolo Calligaro 


vuto forse anche al fondo re- 
so viscido dalla pioggia bat- 
tente o alla velocità dei mez- 
zi; la moto di grossa cilindra- 
ta si è disintegrata nella col- 
lisione e Calligaro è rimasto 


scia la moglie, parrucchiera, 
e unfiglio di 15 anni. 

l rilievi di legge sono stati as- 
sunti da una pattuglia della 
polizia stradale di Tolmezzo. 


nistri della Cee per esa- 
minare la settima diretti- 
va comunitaria sui finan- 
ziamenti per la cantieri- 
stica. 


ABBONDANTI LE PIOGGE MA ANCHE LENEVICATE SU TUTTO L’ARCO ALPINO 


L'Italia è flagellata dal maltempo 


LA CITTA’ INTILT 
Gelidi pediluvi a Venezia 
a causa dell’acqua alta 


VENEZIA — Una giornata nera per Venezia. La marea, 


"TRIESTE — Un'ondata di mal: 
tempo ha investito dalla scor- 
sa notte tutte le regioni setten- 
trionali con piogge abbondanti 
in pianura e precipitazioni ne- 
vose oltre gli 800 metri. Nel: 
tardo pomeriggio Pioggia e 
neve si sono fatte più intense 
sul Friuli-Venezia Giulia, ac- 


biossido di azoto al di sotto 
delle soglie di attenzione. Peri 
prossimi giorni il centro me- 
teorologico di Linate prevede 
ancora perturbazioni sulla re- 
gione, con pioggia in pianura e 
neve sui rilievi. 

ll maltempo domina in Lom- 


I Is bardia: in Valtellina e in Val 
ale iù i ultimi i i ieri jandosi, rattutt Camonica sono stati aperti nu- 
iù sostenuta negli ultimi tre anni, ha raggiunto ieri compagnandos!,, tutto oni s pei 

la la Li HS 9 tri e.la città si è 99 sulla costa triestina, a forti raf- merosi impianti. A Madesimo 
la l'altezza di 116 centime! si è trovata comple- S i vento da Est. Il È x 
i . Un pontile Ilo. dell’Accade- fiche di ven «Il forte (Sondrio) è stato superato il 
ro. tamente: impreparata: Pi ANS lorde Accade vento a Trieste ha provocato mezzo metro di neve, nelle lo- 
ia- mia, è affondato con 130 persone che sono riuscite a vari danni alle abitazioni e ha calità oltre i 2.000 metri la col- 
le. ” e salvarsi per miracolo. Non sono state installate le pas- divelto alcuni serramenti del- tre ha raggiunto i 100-120 cen- 
‘U- cuni mesi di lavoro hanno serelle e così i turisti sono rimasti intrappolati negli im- l'ospedale di Gattinara, | vigili timetri. A Chiesa Valmalenco 
ri- lè scoperto ben quattro di que-' barcaderi di San Marco, Rialto e della Ferrovia. | vapo- del fuoco sono intervenuti e (Sondrio) la Coldiretti ha cele- 
o- ||*SSandro Farruggia sti oggetti celesti, ne hanno: | | retti, che hanno dovuto diminuire le corse a causa del hanno GEIE aaa Stanze | brato, sotto i fiocchi, la «gior- 
0 MA — Nell j stellato,  Pazientemente calcolato le | | Vento e dell'acqua alta, non sono riusciti a far defluire i del reparto oa Piog- | nata del ringraziamento», un 
le- Îlak vello MOBisicl: o- orbite e hanno infine ricevu- | | turisti che, nonostante il maltempo, avevano affoliato la gia e vento Ber SS a buon auspicio, secondo gli 

tte 0 il cielo è così lumin Pos ici Serenissima. Per un intero pomeriggio la città è andata BOrdenolo, alggno agricoltori, perlaterra. »._—. 

e to nferma ufficiale da È 3 dgiona: cancellate a CAUSA del mal- 

Ia [Papi la via Lattea emerg parte dell’Uai, che ha proce- in tilt, con i turisti costretti a gelidi pediluvi... tempo alcune gare sportive 6 | Aventino: La neve è caduta in 
a- ÎMlg, Sturità in tutto il suo ; ‘||| Anchei veneziani sono stati presi in contropiede. Il bol- PO, ve la situazione | abbondanza su tutto il Trenti- 
dor duto alla loro. numerazione È p n a Gorizia, do azione | no raggiungendo gli 80 centi- 

le]; 8, alzate la testa e cer rogressiva. lettino del Centro maree aveva annunciato per le 15.55 appare tuttavia normale. metri a Madonna di Campiglio. 
(Pla hi Nelle fredde regioni P i numeri, sì sa, sono fred- | | UNa massima di 45 centimetri (sotto la media, se si pen- ‘Alcuni scantinati hanno subito « dove si è sciato dopo la ui 
:Nlna te e Giove la loro dia- Ml citano ben. poche | | S&©he il punto più basso del centro storico, piazza San allagamenti nell'Udinese. in tura degli impianti avvenuta 
2° luminosità brillerà an- di, SUSC 20) Marco,.va sott'acqua con 78 centimetri). Ma alle 13 sono Carnia e.in Valcanale la neve ieri. In quota la neve ha rag- 
Per voi. emozioni. E così l'inglese | | suonate le temute sirene che annunciano le maree ec- si è infittita al di SOPra dei 600 giunto il metro e mezzo. Na 

fn, Paul George e Ringo, i Bowell, da sempre fans del’ | |. cezionali sopra il metro e dieci. Le previsioni, insomma, metri, La polizia Faecomanda 


LANCI Beatles, hanno infatti 
9, per volontà di due ri- 
\\atori e grazia dell'Unio- 
Astronomica internazio- 
| il raro onore di vedersi 
\Olati quattro asteroidi ap- 
S Scoperti. 
I° è nato al termine di una 
wa licerca fotografica sul- 
{tura di asteroidi che si 
\ de in una vasta regione 
\ Nostro sistema solare. 
Coprire questi fram- 
hi di roccia della gran- 
in da pochi metri a pa- 
i usa clilometri gli astrono- 
ds NO un sistema sempli- 
My Cficace: scattare una 
foto al cielo stellato. 
Icosa, da un giorno'al- 
Sim SÌ muove, molto pro- 
Ato te si tratterà o di un 
fi -SO di una cometa. 
legno fatto, nel terso 
Cama zona, Brian A.Skiff 
\ Obgrl Bowell del Flag- 
‘“Stvatory, che in al- 


quartetto. di Liverpool, ha 
pensato di dedicarli agli idoli 
della sua giovinezza: i Beat-. 
Jes, «E' diritto dello scoprito- 
re — ha. spiegato l'astrono- 
mo londinese — dare un no- 
me agli asteroidi che ha sco- 
perto. Così, dato che aveva- 
mo proprio quattro asteroidi, 
abbiamo pensato che poteva 
essere una buona idea im- 
mortalare per sempre un 
gruppo amato da milioni di 
fans in tutto il mondo». L'a- 
steroide 4147 è così diventa- 
to Lennon, il 4148 Me Cart- 
ney, il 4149 Harrison e il 4150, 
Starr. Sacrilegio? Giammal, 
e poi non è neppure la prima 
volta che la scienza immor- 
tala i Beatles: successe già 
nel ‘76, quando un famoso 
scheletro di ominide venne 
chiamato. Lucy proprio in 
onore di una loro canzone: 
«Lucy in the sky with dia- 
monds». Il mito continua. 


erano sbagliate. A quelli che hanno tempestato di chia- 
mate il centralino del Comune, i tecnici rispondevano 
che per le 16 la marea avrebbe raggiunto quota 130, un 
evento eccezionale. Ma la stima era eccessiva, 3 

Secondo l'Ufficio idrografico l’acqua alta è stata provo- 
cata da due situazioni meteorologiche inaspettate: una 
inconsueta bassa pressione e un fortissimo vento di sci- 
rocco che ha iniziato a spirare alle 8 alla velocità di'20 
nodi e ha raggiunto i 50 nodi nel primo pomeriggio. Il 
centro storico è finito a mollo. L'acqua ha invaso i piani 
terra e i negozi.di gran parte della città, Di solito, anche 


per maree minori di questa, 
del centro i netturbini dell’A 
legno. Questa volta le tavoli 


nielle calli più frequentate 
miu installano passerelle di 
le sono rimaste nei magazzi- 


ni, perché Amiu e Comune non si sono ancora dotati di 
un piano d'emergenza per i giorni festivi. I turisti che 
scendevano dai vaporetti così non riuscivano a lasciare 
gli imbarcaderi, assediati dall'acqua. Molte altre perso- 
ne affollavano gli stessi pontili nell’inutile tentativo di 
salire sui mezzi pubblici. Sotto il peso della folla il ponti- 
le dell’Accademia si è inabissato (i turisti si sono messi 
in salvo qualche secondo prima). A Rialto e alla fermata 
di San Samuele, piena di visitatori della mostra sull'arte 
contemporanea di Palazzo Grassi, è dovuta intervenire 
la polizia per far sgombrare gli imbarcaderi, grazie al- 
l’aiuto di alcune barche della Protezione civile. 


[Luciano Ferraro] 


l'uso di catene 0 Pneumatici 
da neve sull'autostrada Alpe 
Adria dove i mezzi spalaneve 


‘sono comunque all'opera fin: 


da stamane. La viabilità è pos- 
sibile solo con Catene: sulla 
provinciale 110 di Passo Pra- 
mollo, da Pontebba verso il 
confine con l'Austria dove so- 
no caduti oltre 60 centimetri di 
neve. ° 

Da ieri mattina piove dalla fa- 
scia Pedemontana alla lagu- 
na. l fiume sono ingrossati an- 
che se il livello delle loro ac- 
que è sotto controllo. Nevica 
invece come abbiamo detto al 
di sopra dei 600 metri. 

L'uso delle catene 0 dei pneu- 
matici chiodati è consigliato 
sulle principali strade e auto- 
strade, sia verso | Austria sia 
verso la Jugoslavia. Attual- 
mente è chiusa soltanto la pro- 
vinciale della Val Raccolana 
da Chiusaforte a Sella Nevea. 
Il torrente Raccolana, in piena, 
ha distrutto due ponti causan- 
do appunto l'interruzione del- 
l'arteria. È 

E' peggiorata ieri sera la situa- 
zione in Carnia. Allagamenti 


sono segnalati ‘a Tolmezzo, 
specie nella zona industriale 
sud. La statale 52, per Paluz- 
za, è chiusa subito dopo Tol- 
mezzo; il passo di Monte Cro- 
ce Carnico è chiuso dalle 19 in 
seguito a una slavina in terri- 
torio austriaco. La statale 355 
per Sappada è transitabile so- 
lo con catene; la 465 di Pradi- 
bosco, con catene dopo Pesa- 
riis. Per passo Pramollo si cir- 
cola solo con catene. 

| fenomeni, secondo le previ- 
sioni degli esperti, dovrebbero 
estendersi, nella giornata di 
domani, anche al centro (dove 
già oggi è taduta neve sopra'i 
1500 metri) e nelle regioni me- 
ridionali. Nevica intensamente 
su tutta l'area dolomitica: nel 
pomeriggio il manto nevoso 
aveva raggiunto i 25 centimetri 
in Cadore, i 35.a Cortina e i 70 
sui passi dolomitici, molti dei 
quali sono stati chiusi al traffi- 
co automobilistico. 

Piemonte. Dall'alba nevica in 


MILANO — Un’immagine di viale Zara allagato dalla pioggia. 


gran parte del Piemonte. La 
precipitazione è piuttosto ab- 
bondante al di sopra dei mille 
metri e nel Cuneese. A Torino 
la prima nevicata della stagio- 
ne si è verificata fra.le 6 e le 
8.30 di stamani. Il manto ha 
raggiunto uno spessore di 2-3 
centimetri (poi però è piovuto 
e si è in gran parte dissolto). 
Nelle località sclistihe della 
valle di Susa — Sestriere, Bar- 
donecchia, Sansicario, Calvie- 
re — lo spessore varia dai 20 
ai 40 centimetri. 

La precipitazione ha anche in- 
teressato le colline dell'Asti- 
giano e dell'Alessandrino, do- 
ve la neve ha raggiunto i 5-10 
centimetri d'altezza. 

Liguria. Violenti temporali si 
sono abbattuti sul Golfo del Ti- 
gullio e sull'entroterra della 
Riviera di Levante provocando 
allagamenti. A San Colomba- 
no, sulle alture di Chiavari, in 
provincia di Genova, un ponte 
è pericolante a causa del crol- 


. 


lo di un'arcata..Le mareggiate, 
i forti venti di scirocco e. la 
pioggia hanno reso necessa- 
ria la sospensione di gare veli- 
che e di partite di calcio. Nel 
porto di Sestri Levante, un mo- 
toscafo è stato strappato al- 
l'ormeggio e, trascinato dalle 
onde, è andato a sfracellarsi 
sulla scogliera del molo del Ci- 


“gno di Cavi di Lavagna. A San- 
| to Stefano d'Aveto è nevicato 


sopra i 1100 metri. 

Lombardia. La neve è stata ac- 
colta con grande soddisfazio- 
ne dagli operatori turistici: su- 
perato il mezzo metro a Made- 
simo e in tutte le località oltre i 
2000 metri. Neve abbondante 
anche al Passo del Tonale e, 
più sotto, nelle zone del Bre- 
sciano. A Milano invece piove 
da ieri pomeriggio: l’acqua ol- 
tre a «ripulire» l’aria abbas- 
sando il tasso d'inquinamento, 
sta creando diversi problemi 
al traffico cittadino, leri le cen- 
traline hanno rilevato valori di 


alta anche in valle di Fassa, ol- 
tre i 60 centimetri. Sul fondo- 
valle la pioggia ha preso il po- 
sto della neve caduta fino a 
mezzogiorno. A Madonna di 
Campiglio, secondo le infor- 
mazioni fornite dai vigili del 
fuoco, la neve ha provocato il 
crollo di un teatro-tenda che 
una società stava attrezzando 
per riprese televisive. 

Alto Adige. Nevica intensa- 
mente su tutto l'Alto Adige. La 
neve crea notevoli problemi 
agli automobilisti, ai quali è 
consigliata l'attrezzatura in- 
vernale a bordo e catene per il 
transito in montagna. Il fondo 
stradale scivoloso ha causato 
numerosi piccoli incidenti, so- 
prattutto tamponamenti. Chiu- 
si per il pericolo di valanghe il 
Passo Fedaia e il Passo, Gar- 
dena, dove sono caduti 40.cen- 
timetri di neve. A Bolzano un 
vecchio magazzino di un con- 
vento di frati è parzialmente 
crollato a causa della neve. 
Nel crollo è rimasto Hievemen- 
te danneggiato un autobus che 
transitava. nelle vicinanze: 
nessun danno ai passeggeri. 


ELEZIONI /LA SCONFITTA DI MAZOWIECKI 


Varsavia rifiuta ricette amare. 


Il secondo posto dell’uomo nuovo Tyminski rappresenta la nausea della politica 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — La Polonia rifiu- - 


ta ricette amare, sbarra la 
strada all'uomo di Wojtyla, vo- 
ta massicciamente il sangui- 
gno Walesa, l'uomo della Po- 
lonia nazionalista e confessio- 
nale. Per Mazowiecki è una 
scofitta cocente, ma è una 
sconfitta ancor più cocente per 
la politica in generale, La vera 
sorpresa di queste elezioni è 
infatti il secondo posto dell’uo- 
mo nuovo, l’estemporaneo 
self-made man Stanislaw Ty- 
minski, fino a ieri ignoto, che 
ha scippato un incredibile 24 
per cento senza proporre uno 
straccio di programma. Una 
fotocopia di quanto avvenne in 
Slovenia con la storica perfor- 
mance di Ivan Kranberger. 

leri sera i primi dati sullo spo- 
glio e quelli dei sondaggi de- 
moscopici confermavano que- 
sto quadro: Walesa 39-40 per 
cento, Tyminski 24 circa, Ma- 
zowiecki 20 per cento soltanto. 
Per i primi due è ormai quasi 
sicuro il ballottaggio il 9 di- 
cembre, con un Walesa in pole 
position, più gasato che.mai. 
Mazowiecki ormai è fuori gio- 
co, ameno che nella notte i da- 
ti della campagna, più lenti ad 
affluire, non ribaltino la situa- 
zione. Ma è proprio in campa- 
gna che Walesa e Tyminski 
hanno lo zoccolo duro dei loro 
consensi. 

Chi esce a testa alta, nel ri- 
spetto di tutti, dalla scena poli- 
tica è il generale Jaruleski. leri 
ai giornalisti il presidente 
uscente ha dichiarato: « Siamo 
passati attraverso il purgaro- 
rio per evitare l'inferno. Non 
mi sono candidato perchè mi 
consideravo un uomo di pas- 
saggio e il mio compito è finito. 
So bene di avere avuto e di 
avere ancora tanti nemici, ma 
a proposito di questo proble- 
ma ripenso a quanto scriveva 
Seneca: diffida quando hai so- 
lo nemici» 

Sotto i riflettori delle televisio- 
Ni giunte da tutto il mondo gli 
Sfidanti si sono recati a votare 
nella mattinata. Lech Walesa 
si è messo in posa con la sche- 
da in mano ma rion ha detto 
Una parola, ha parlato invece 
sua moglie Danuta: «Non ab- 
biamo fatto ancora le valigie e 
se dovremo! trasferitci a Var- 
savia per messarà un gran pro- 
blema». Si sa invece che il ca- 
po di Solidarnosc già nei gior- 
ni scorsi aveva preparato i ba- 
gagli, in vista del suo trasferi- 
mento al Palazzo del Belvede- 
re, sede della presidenza del- 
la Repubblica. Verso mezzo- 
giorno con la sua solita aria 
triste è entrato nel seggio cen- 
trale della capitale il premier 
Mazowiecki e a operazione 
compiuta ha confessato: «Ho 
votato per me». Foto di gruppo 
con moglie e amici — secondo 


lo stile americano — per l’out- 
sider Stan Tyminski, che si è 
recato nel suo villaggio dove è 
nato e dove, nemmeno lì, era 
un volto e un nome noto fino ad 
un mese fa, Pruszkow, a quin- 
dici chilometri da Varsavia; 
anche lui non ha rilasciato di- 
chiarazioni. 

Quasi un'anticipazione del 
prossimo addio quella del ge- 
nerale-presidente  Woyciech 
Yaruzelski: «Non posso dire 
per chi ho votato perchè due 
sole cose sono assolutamente 
segrete, quello che diciamo al 
confessionale e come. votia- 
mo». Che effetto le fa pensare 
a Walesa, l’uomo che Lei ave- 
va messo fuorilegge, come il 
prossimo presidente che sie- 
derà sulla sua poltrona?, gli 
hanno chiesto i giornalisti. Il 
generale nascosto dai suoi so- 
liti occhiali scuri ha risposto 
freddamente: «Non saprei di- 
re, perchè ho poca immagina- 
zione». Ma è stato quasi Uno 
sfogo amaro il breve bilancio 
personale che ha fatto di que- 
sto duro, tragico decennio che 
sta per chiudersi: «Il periodo 
trascorso dalla dichiarazione 
dello stato di guerra nell'81 ad 
ora, assomiglia a un lungo au- 
tunno dove raramente è ap- 
parso il sole e quasi sempre si 
sono avute molte nuvole. 
Complessivamente però il mio 
giudizio è positivo. Spero che 
la Polonia scelga un modello 


politico che riprenda le espe- 
rienze della Repubblica italia- 
na e di quella francese. Augu- 
ro al mio Paese unità nella plu- 
ralità e sono convinto che i po- 
lacchi sono capaci di trovare 
al di là delle loro differenze 
l'unità necessaria per il bene 
di tutti. In questi anni e soprat- 
tutto in questo ultimo anno io 
non ho mai sfruttato a pieno i 
poteri di cui disponevo perchè 
avevo paura di danneggiare la 
giovane e debole Democrazia 
polacca. Inoltre mi accorgevo 
che ogni mio atto poteva esse- 
re. giudicato negativamente 
perchè ho trovato spesso mol- 
to diffidinza nei miei confronti. 
Mi sono sempre preoccupato 
di controllare che ogni cam- 
biamento che è avvenuto, e 
sono avvenuti grandissimi 
cambiamenti, si potesse rea- 
lizzare in modo pacifico». 

La giornata elettorale è tra- 
scorsa tranquilla in tutto .il 
Paese, unico segno delle pe- 
santi tensioni sociali che sa- 
ranno un banco di prova per il 
governo nei prossimi mesi, lo 
sciopero della fame che conti- 
nuano affare, rivendicando au- 
menti salariali, sedici minatori 
di Katowice nella Slesia. L'an- 
damento dell’afiluenza non è 


stato dissimile da quello delle. 


elezioni politiche del giugno 
'89 che segnarono la disfatta 
comunista. Seggi addobbati 
con.cura, vasi di fiori, bandiere 
nazionali, coccarde bianche e 
rosse, tappeti, accanto ai ban- 
chi degli scrutatori i commis- 
sari di fiducia dei candidati. 
Anche nella capitale, indicata 
da sempre come la roccaforte 
di Mazowiecki, molti elettori 
hanno ammesso la loro prefe- 
renza per il capo di Solidar- 
nosc: «Perchè è un uomo che è 
conosciuto nel mondo, che 
conta e saprà ben rappresen- 
tarci all’estero», ha detto un 
insegnante di 35 anni. «Perchè 
non potevo votare per Mazo- 
wiecki che è un ebreo. lo odio 
gli ebrei», ha spiegato un qua- 
rantenne, giustificando il suo 
razzismo con certi presunti 


‘ torti che avrebbe subito un suo 


parente durante la guerra. Un 
ufficiale dell'Esercito ci dice: 
«Ho scelto Cimoszewicz (can- 
didato del partito socialdemo- 
cratico; ‘ex comunista) perchè 
non fa promesse facili». Rac- 
conta il militare che è sua in- 
tenzione lasciare presto la di- 
visa «perchè non c'è più disci- 
plina e le forze armate hanno 
perso prestigio; tanti miei col- 
leghi già si sono dimessi e si 
sono dati agli affari». Una cer- 
ta simpatia nell’elettorato fem- 
minile ha riscosso Tyminski, 
«perchè è un uomo di succes- 
so». Al seggio numero uno di 
Cracovia risulta come non vo- 
tante l'elettore numero 2186, 
che risponde al nome di Karol 
Wojtyla. 


io ne 


Esteri 


Il voto di Lech Walesa a Danzica. Accanto a lui la moglie Danuta e il primogenito Slawek (Fptp Epa). 


ELEZIONI /IL DOMANI DELL'ECONOMIA | 


La voglia matta di soldi facili 


VARSAVIA — Il miracolo 
che in un anno ha trasfor- 
mato Varsavia abbaglia co- 
me le insegne luminose 
sull'austero grattacielo sta- 
liniano, ex palazzo della 
cultura ora trasformato in 
casinò. E' un miracolo ani- 
mato come i mercatini degli 
ambulanti che hanno occu- 
pato le piazzette e le strade 
del centro ed è rumoroso 
come il traffico che intasa le 
strade e ha cancellato il tri- 
ste silenzio della città du- 
rante gli ‘anni dello stato di 
guerra. Quando si chiede ai 
polacchi che cosa sia cam- 
biato nella loro vita in que- 
sto ultimo anno (da quando 
è crollato il regime comuni- 
sta) rimangono senza paro- 
le, semplicemente perché 
non:sanno da che parte co- 
minciare: è cambiato tutto. 

Un uomo racconta: «lo abito 
in un quartiere popolare e 
molti miei vicini si sono 
messi a fare commercio e 
vanno in Turchia a compra- 
re jeans, sono diventati mi- 


lionari, anzi io credo miliar- 
dari, ma ancora occupano 
gli appartamenti di prima, 
perché trovare una nuova 
casa è difficile». 

Mancano cifre per determi- 
nare Questo miracolo e 
quelle disponibili dimostra- 
no che costa lacrime e san- 
gue: il potere d'acquisto dei 
salari è diminuito del 32 per 
cento, dieci punti in più del- 
le previsioni; l'inflazione è 
scesa dal 3000 per cento al 
160 per cento, i disoccupati 
ora sono un milione, ma un 
terzo di loro pare siano sol- 
tanto cittadini iscritti nelle 
liste che danno diritto allo 
speciale sussidio; in realtà 
esercitano attività non regi- 
strate, quei mille nuovi me- 
stieri che sono proliferati in 
questi mesi. Anche in Polo- 
nia il benessere circola so- 
prattutto nei dedali dell'e- 
conomia sommersa e i più 
scontenti ora sono gli ope- 
rai e dipendenti a stipendio 
fisso. Delle schiere dei di- 


soccupati fanno parte an- 
che centinaia di funzionari, 
autisti, inservienti che pri- 
ma lavoravano nelle varie 
sedi poup, il partito comuni- 
sta. Le sorti politiche hanno 
fatto perdere loro privilegi 
esicurezza e illoro passato 
costituisce un ostacolo per 
trovare nuove occupazioni. 
Ha comunque fondamento 
la convinzione secondo cui 
in generale la nomenklatu- 
ra rossa si è salvata e non 
si trova affatto male nel 
nuovo stato democratico. 
«Che cosa mi colpisce di 
più dei cambiamenti? — ri- 
sponde una donna—.. Il fat- 
to che a mio figlio a scuola 
venga insegnata come ma- 
teria la religione cattolica. 
E mi sorprende anche l’in- 
giusta iniziativa di render 
illegale l'aborto, ma così è 
perché in Polonia la Chiesa 
è una forza reale». 

In questo anno sono sorte 
migliaia di piccole aziende, 
massimo cinquanta addetti, 


solidissime quelle alimen- 
tari attorno a Cracovia, «ma 
il grande capitale estero 
‘ancora continua ad essere 
molto cauto nel fare investi- 
menti», dice un uomo d'af- 
fari. Ci sono tanti neo ricchi 
e alcuni di loro si sono già 
comprati l'aereo privato, 
ma lo stipendio medio è di 
un milione e 200 mila zloty, 
circa 150 mila lire. Le edi- 
cole si sono riempite di 
nuovi giornali e.c'è un gran 
fermento d’iniziative cultu- 
rali ma per i giovani la vita 
continua ad essere difficile: 
e trovare una casa un so- 
gno. Chi in passato è fuggi- 
to all'estero non torna e 
quanti sono rimasti ora 
hanno più difficoltà di prima 
nell’espatriare, non perché 
sia vietato, ma perché non 
possono più contare su 
quegli aiuti che prima veni- 
vano assicurati dai Paesi 
ospitanti ai profughi politi- 
ci. 


[Giovanni Morandi] 
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LA THATCHER 
«IMollo la politica . 
se voi scegliete 
Giuda-Heseltine» 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Margaret That- 
cher ha trascorso il suo ultimo 
week-end da primo ministro 
nella residenza di campagna 
dei Chequers, ricevendo ma- 
Nifestazioni di solidarietà e di 
simpatia da parte degli abitan- 
ti dei villaggi circostanti. Ac- 
compagnata dal marito Denis 
si è recata come sempra a 
messa nella vicina chiesa an- 
glicana dei Santi Pietro e Pao- 
lo tra gli applausi della folla 
che si era assiepata fin dalle 
prime ore del mattino lungo i 
viali di campagna, per assiste- 
re al suo passaggio. 

Anche ai Chequers, come nei 
giorni scorsi a Downing Street, 
Maggie ha ricevuto centinaia 
di omaggi floreali da seguaci e 
‘ammiratori. Attraverso un suo 
portavoce la «lady di ferro» ha 
fatto sapere di essere profon- 
damente toccata da queste te- 
stimonianze di affetto. 

Dietro l’emotività dei commia- 
ti, si moltiplicano e si infittisco- 
no le voci sul futuro politico del 
Primo Ministro dimissionario, 
leri mattina la figlia della That- 
cher, Carol, ha dichiarato ca- 
tegoricamente in una intervi- 
sta televisiva che sua madre 
non abbandonerà la vita politi- 
ca. 

Un'ipotesi che appare decisa- 
mente campata in aria è stata 
prospettata dal «Sunday Tele- 
graph» secondo cui Margharet 
Thatcher potrebbe diventare 
presidentessa della Commis- 
sione esecutiva della Comuni- 
tà Europea alla scadenza del 
mandato attualmente tenuto 
dal francese Delors. In una 
corrispondenza da Bruxelles, 
il giornale londinese notoria- 
mente filoconservatore scrive 
che l'idea sarebbe stata lan- 
ciata da diplomatici olandesi 
accreditati presso il Mec e 
avrebbe raccolto le attenzioni 
di autorevoli eurocrati italiani 
e di altri esponenti dei paesi 
comunitari. Un funzionario go- 
vernativo greco ha osservato 
che la «lady di ferro» potrebbe 
essere chiamata .a presiedere 
Un governo comunitario che 
avesse specifiche competenze 
per la politica estera e la sicu- 


rezza, Ma la maggior parte de-... 
gli eurocrati si domanda quale 


affidamento. potrebbe. avere 
una leadership thatcheriana 
per l’unione politica e moneta- 
ria, che Maggie ha avversato 
così tenacemente da Primo 
Ministro. 

Più concreta appare l'ipotesi 
che la Thatcher si dedichi alla 
stesura delle sue memorie, la 
cui pubblicazione in volume e 
a puntate sui giornali più im- 
portanti dei vari paesi potreb- 
be fruttarle una dozzina di mi- 
liardi di lire, secondo i calcoli 
preventivi degli esperti edito- 
riali londinesi. Contempora- 
neamente lei potrebbe sovrin- 


MEDIO ORIENTE / OSTAGGI LIBERATI 


Vale settanta vite il vaccino dall'Italia 


MEDIO ORIENTE /ONU 


Raffiche (di parole) su Saddam 


Verso l'undicesima autorizzazione all’uso della forza 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Da oggi 
l'Onu torna ad essere il 
palcoscenico della crisi del 
Golfo. S'iniziano le discus- 
sioni per una nuova risolu- 
zione anti-Saddam, l’undi- 
cesima, che autorizzi l’uso 
della forza. 

Il voto è previsto per gio- 
vedì. Di qui ad allora, il se- 
gretario di Stato america- 
no, James A. Baker, dovrà 
cucire il consenso dei quin- 
dici membri del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu. 

Per favorirlo, Baker ricorre 
a formulazioni generiche. 
Il testo sarà presentato da- 
gli americani, perchè ame- 
ricana è la presidenza 
mensile del Consiglio di Si- 
curezza. Nel testo, fatto 
pervenire ieri ai rappre- 
sentanti di Unione Sovieti- 
ca, Gran Bretagna, Francia 
e Cina, vale a dire gli altri 
quattro membri permanen- 
ti, non figura il termine 
«uso della forza». 

Stando a informazioni non 
ufficiali, le espressioni 
contenute sono «tutti imez- 
zi necessari» e «misure 
commisurate alle. specifi- 
che circostanze». Lo scopo 
inseguito rimane l’«appli- 
cazione delle precedenti 
risoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza», 

Basterà tanta genericità ad 
assicurare il consenso 0, 
almeno, l’astensione di 
Urss e Cina? Il presidente 
Bush ci conta. Essa con- 
sente di superare le obie- 
zioni, espresse a Parigi dal 
presidente sovietico Gor- 
baciov. Riflette l'approccio 


cauto dei cinesi. Si prestaa 
una vasta gamma di inter- 
pretazioni, compresa quel- 
la sulla quale Bush insiste: 
il ricorso all'uso della for- 
za. 

Ma l’effetto atteso risulterà 
annacquato. Il compro- 
messo diplomatico difficil- 
mente smuoverà Saddam 
Hussein dalla sua ostinata 
resistenza. Non conterrà - 
stando sempre alle infor- 
mazioni - un termine ulti- 
mativo, un termine scaduto 
il quale i «mezzi necessa- 
ri» e le «misure commisu- 
rate» entreranno in vigore. 
Chi giudicherà la necessa- 
rietà e la qualità di quei 
«mezzi»? Chi «commisure- 
rà alle specifiche circo- 
stanze» quelle «misure»? 
Senza dubbio l'Onu. E' le- 
cito aspettarsi altri dibattiti 
al Consiglio di Sicurezza, 
altri compromessi, altre ri- 
soluzioni. Gli americani 
obietteranno che non ce ne 
sarà bisogno. Ma Urss, Ci- 
na e Francia - per limitarsi 
ai membri permanenti - 
continueranno a frenare. 
No. Non sarà nemmeno 
l'undicesima risoluzione a 

‘ incutere a Saddam Hus- 
sein il'timore di essere sul- 
l'orlo del precipizio. Il ditta- 
tore sa che, se dipendesse 
dal solo Bush, l'operazione 
«Scudo del deserto» si sa- 
rebbe già trasformata in 
«spada del deserto». «Sia- 
mo. stanchi dello status 
quo», ha detto il presidente 
americano alle truppe. Ma 
prima di passare all’azio- 
ne, vuole un'ennesima le- 
gittimazione dell’Onu o al- 
meno una provocazione. 


La legittimazione cammina 
a passettini, due avanti e 
uno indietro. La provoca- 
zione invece non arriva, 
perchè Saddam sì guarda 
dal commettere impruden- 
ze tattiche. 

Il voto del Consiglio di sicu- 
rezza dovrebbe aversi gio- 
vedì. La seduta sarà pre- 
sieduta personalmente da 
Baker, che ha svolto anche 
il lavoro ‘preparatorio. E' 
stato o ha contattato tutti i 
membri permanenti e sup- 
plenti del Consiglio di sicu- 
ez. ad eccezione di Cu- 

a. 

Il solo no raccolto è stato 
nello Yemen. E’ un no im- 
portante, perchè lo Yemen 


è l'unico Paese arabo rap- 
presentato e perchè, dal 1 
dicembre, gli toccherà la 


presidenza dell'organo 
delle Nazioni Unite. Ecco le 
ragioni della fretta ameri- 
cana. 

Oggi all'Onu, sempre su 
iniziativa americana, co- 
minceranno anche pubblici 
hearings sulla sistematica 
distruzione del Kuwait per 
mano irachena. Si udiran- 
no testimonianze e saran- 
no esposte foto delle atro- 
cità commesse sui cittadini 
del Kuwait. II materiale 
proviene da Gedda, in Ara- 
bia Saudita. Pochi giorni fa 
il presidente Bush ne ebbe 
anticipazione dal deposto 
emiro del Kuwait. Le foto- 
grafie furono definite «orri- 
bili». Mostrano i corpi tor- 
turati e smembrati di ku- 
waitiani, rei di essersi op- 
posti all'invasione, e intere 
zone della città fatte salta- 
re con l’esplosivo. 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Saddam Hussein 
ha deciso: le venti tonnellate 
di vaccino consegnate saba- 
to scorso all'Iraq valgono 
settanta ostaggi italiani. | no- 
mi dei «privilegiati» sono 
stati indicati dal governo ira- 
cheno, che ha scelto da una 
lista di centocinquanta per- : 
sone presentata dalla dele- 
gazione pacifista che ha pro- 
mosso l'iniziativa. umanita- 
ria. | nostri connazionali do- 
vrebbero lasciare domani 
Bagdad per Roma con unae- 
reo messo a, disposizione 
dalla presidenza del Consi- 
glio, anche se alla Farnesina 
non è giunta ancora nessuna: 
disposizione in merito. 

La notizia della ‘decisione 
irachena è stata data ieri da 
monsignor Hilarion Capucci 
dopo un lungo incontro con 
Saddam Hussein. L'arcive- 
scovo melchita sia ancora 
trattando con il governo di 
Bagdad (che si è detto «com- 


IL GAIRO — La situazione ai 
confini di Israele è ritornata 
incandescente nelle ultime 
24 ore. Un'attentato con 
quattro morti e 28 feriti israe- 
liani è stato messo a segno 
nel Sud del Paese, a ridosso 
della frontiera con l'Egitto. 
Un altro, con conseguenze 
meno gravi, è avvenuto nel 
Libano meridionale con un 
bilancio provvisorio di due 
feriti. Un altro assalto dal 
mare era stato sventato sa- 
bato notte. 


‘Il primo attentato, il più san- 


guinario, è avvenuto nella lo- 
calità di Eilat, a Sud di Israe- 
le, alle 7 di ieri mattina. Un 
poliziotto egiziano di guardia 


piaciuto per il gesto distensi- 
Vo italiano» e, per la prima 
volta, disposto alla trattativa 
«anche a partire da posizioni 
profondamente diverse») 
per ottenere qualche visto in 
più e per cercare di allargare 
il beneficio anche a cittadini 
di altri Paesi. 3 
Erano centocinquanta i con- 
nazionali che ieri pomerig- 
gio si sono riuniti all'Istituto 
di cultura di Baghdad. Atten- 
devano i risultati dell’incon- 
tro tra ParciVescoro ia 
accompagnato dai ra - 
SEI dell'Arci, di ‘Asso- 
ciazione per la pace e delle 
Acli) e Saddam Hussein. La 
delegazione, infatti, 3 stava 
tentando di ottenere il visto 
per tutti, contando anche sul- 
l'intervento personale del 
leader dei palestinesi Ara- 
fat. ) 
Quest'ultimo era giunto im- 
provvisamente a Bagdad do- 
po aver avuto da Bettino Cra- 
xi, consigliere speciale di 
Perez del Cuellar, l'assicu- 


al confine tra i due Paesi, ap- 
postato dietro una collina, ha. 
aperto il fuoco contro quattro 
veicoli dell'esercito che per- 
correvano la strada Eilat-Tel. 
Aviv nell'altra parte del con- 
fine. Un autobus che effettua- 
va la rotta Eilat-Tel Aviv con 
a bordo operai diretti verso 


la base aerea di Ovda, nel ‘ 


deserto del Negev, è stato 
bersagliato dall’attentatore. 
H bilancio di sangue: tre sol- 
dati e un civile sono morti su- 
bito, 22 passeggeri dell’auto- 
bus sono rimasti feriti: cin- 
que versano in condizioni 
gravissime. 

Alcuni soldati hanno risposto 
al fuoco e l’assalitore, colpi- 


razione che l'Onu si sarebbe 
attivato per tutelare la marea 
di profughi palestinesi in dif- 
ficoltà a causa della crisi del 
Golfo. Nella mattinata Arafat, 
subito ricevuto da Hussein, 
aveva conversato. a lungo 
anche con monsignor Hila- 
rion Capucci. 

E’ stato proprio nell’Istituto 
di cultura che l'arcivescovo 
melchita di Gerusalemme ha 
annunciato i risultati della 
«missione». La comunità ita- 
liana ha accolto con soddi- 
sfazione la notizia delle set- 
tanta partenze e ancor di più 
l'assicurazione del dittatore 
che «gli italiani non saranno 
gli ultimi a lasciare l’Irak». 

Il presidente dell’Arci, Giam- 
piero Rasimelli, ha detto che 
la missione pacifista, la pri- 
ma ad alto livello e non poli- 
tica giunta in Irak, «ha sbloc- 
cato una situazione difficile 
per gli italiani trattenuti, fino 
ad ora pesantemente pena- 
lizzati dal profondo risenti- 
mento degli iracheni per le 
posizioni assunte dal gover- 


MEDIO ORIENTE / CINQUE MORTI IN DUE AGGUATI 


Nuovi attentati, Israele più vicina 


to, si è dileguato all'interno 
del territorio egiziano. Alcu- 
ne ore più tardi le. autorità, 
del Cairo hanno annunciato 
l'arresto del presunto atten- 
tatore, ammettendo che si 
tratta effettivamente di un 
poliziotto. 

Da Amman l’organizzazione 
integralista, la Jiahd islami- 
ca-Bait el Makdess,. partico- 
larmente attiva nei territori 
occupati, ha rivendicato la 
paternità del massacro con 
un comunicato che reca il 
nome del «martire» Sulei- 
man Khater — un altro poli- 
ziotto egiziano — che in cir- 
costanze quasi identiche, nel 


noitaliano». — 

Rasimelli, però, ha anche 
valutato positivamente «Ia ri- 
sposta che la presidenza del 
Consiglio ha voluto dare alla 
richiesta di approvvigiona- 
mento di medicinali e vaccini 
per bambini» e il comporta- 
mento dell'ambasciata che 
ha agevolato certamente il 
lavoro della delegazione ita- 
liana. 

Ed ecco la lista dei 70che po- 
tranno lasciare l'Iraq: Alber- 
tin Bruno, Angelillo Franco, 
Bajec Luciano, Bartucci Um- 
berto, Beccari Pietro, Bisa- 
gni Giuseppe, Bortolini Giu- 
seppe, Bussini Giuseppe, 
Butani Vincenzo  Caberlon 
Giorgio, Cammalleri Salva- 
tore, Canino Luigi, Cesari 
Giuseppe, Cecchini Alberto, 
Ceramica Vincenzo, Chioda 
Giandomenico, Cirinà Giu- 
seppe, Coghetto Franco, 
Colleoni Pietro, Colli Carlo, 
Colombo. Marco, Crippa 
Ezio, Dagnoli Mario, D'Am- 
bra Roberto, Daminelli Seve- 


1985, massacrò sette turisti 
israeliani. La stessa organiz- 
zazione aveva rivendicato, 
nel febbraio scorso, l’atten- 
tato a un autobus carico di 
turisti israeliani avvenuto in 
Egitto, sulla strada Cairo- 
Ismailia, facendo-11 morte e 
19 feriti. 

L'ambasciatore israeliano al 
Cairo, subito dopo la diffu- 
sione delle notizie, si è reca- 
to dal ministro agli Esteri 
egiziano, Boutrus Ganhli, il 
quale ha' espresso il suo 
«rammarico» e ha affermato 
che «l'Egitto è contro questi 
atti irresponsabili commessi 
da elementi irresponsabili». 
Dal canto suo, l'ambasciato- 


i 


rino, De Fuschi Alessandro, 
Del Cortivo Aldo, De Lilla 
Ezio, Dell'Olio Claudio, De 
Mauro Giovanni, De Santis 
Giovanni, Formica Giancar- 


lo, Franchini Paolo, Franzot. 


Guido, Garzella Pietro, Gatti 
Ezio, Giannattempo Franco, 
Gianola Massimo, Goldoni 
Elvino, Greco Benito, La 
Spada Franco, Lorenzetti 
Marco, Magni Natalino, Mal- 
contenti Erino, Manzoni An- 
drea, Meloni Antonio, Men- 
dola Francesco, Miniero 
Franco, Mrau Aldo, Nieddu 
Roberto, Orlando Cataldo, 
Palazzotto Paolo,  Peloso 
Agostino, Perini Marcello, 
Righi Arrigo, Romeo Giovan- 
ni, Rossetti Maurizio, Selvini 
Paolo, Silvestri Claudio, Ta- 
viani Nerino, Tirari Geremia, 
Tollardo Vittorio, Tommasi 
Amedeo, Tozzato Gianni, 
Tranzero Giuliano, Uliana 
Bortolo, Vanni Maurizio o 
lanni Fabrizio), Vinci Miche- 
le, Volpi Luigi, Zambellini (o 


Gianbellini) Agostino. 


re israeliano al Cairo, Eph- 
raim Dubek, ha auspicato 
che «l'incidente» non debba 
avere strascichi negativi nei 
rapporti . israelo-egiziani. 
Rapporti che faticano ‘a de- 
collare, malgrado gli accordi 
di pace separata del 1979. 

Di matrice opposta il secon- 
«do attentato della giornata, 
avvenuto all’interno della fa- 
scia di sicurezza occupata 
da Israele, nel Libano meri- 
dionale. Una donna militante 
del Partito nazionale sociali- 
sta siriano (proDamasco) ha 
fatto saltare una carica di di- 


, Namite, che aveva addosso, 
davanti a una pattuglia israe- 


liana. La deflagrazione ha 


alla guerra 


tendere ad una fondazioni 
che alcuni imprenditori brit, } 
nici si propongono di isti 
în suo nome a fini filantroPlo-. 
Con un titolo spiegato! day 
tera prima pagina il «Slots 
Times» ha annunciato! ca 
Maggie si dimetterà dall fp 
mera dei Comuni se il SUA 
parlamentare tory scegli” 
come suo successore MI, 
Heseltine, lo sfidante Pf 
leadership che ha provO to 
la sua caduta. L'ex mil! 
della difesa giudica invel0t] 
mile questa ipotesi form! 
dal giornale londinese Pla. 
essa non risponde né "pla 
nerosità di carattere Ho- 
Thatcher, né ad una vallo \ 
ne serena dei fatti, indi in 
egli è stato per molti alll4 | 
leale collaboratore del Mito | 
Ministro fino a quando il uil 
dissidio sull’affare vesto 
(riguardante la coprodu sir 
di un elicottero europeo) 0) 
dusse ad uscire dal go” 
nel 1986. Heseltine ha rio, 
to di aver sempre parlal0, i 
rispetto ed ammirazione” pi 
«lady di ferro» attribue! 
innegabili meriti nella tre È 
mazione della società DI 
nica durante l’ultimo 

nio. 7 
E avendo ottenuto duralil’) 
fine settimana l’esplicit0 “| 
stegno di tre «pesi mas? 
del partito —l'ex vice-P 
ministro Sir Geoffrey 

l'ex cancelliere dello. ® 
chiere Nigel Lawson e l'@ 
nistro degli esteri lord 
rington— Heseltine apl 
lanciato verso una vittori@ 
potrebbe arridergli fin d@! 
condo ballottaggio se gli 
scisse di conservare i | 
cinquantadue voti ottenU; 
primo scrutinio. Nella v 

ne di domani saranno 

‘sari centoottantasette vo G 
nessuno degli altri due 0 : 
denti, e il cancelliere: usi 
scacchiere John Major? gl 
nistro degli esteri DoS 
Hurd, sembrava vicino # di 
guardo benché entrati Îi 
proclamino sicuri di arti n 
‘al terzo scrutinio, che diV 
rebbe decisivo. PA 
Le numerose inchieste di. 
scopiche pubblicate dai lì}, 
nali domenicali inglesi {1 
intendere che tutti e tre i?! 
petitori saranno in grad? 
sconfiggere i labotis!! 
prossime elezioni. Il più 
margine di vantaggio hi 
nora attribuito alle lead 
di Heseltine o di Major. 
glia della signora Th@ 
non ha fatto mistero del 
che Maggie preferirebb® 
dare la sua «fiaccola rif 
sta» ad un successore 0 
porti baldanzosamente 

il ventunesimo secolo: U 
plicito riferimento a Joh 
jor che, con i suoi quarant 
te anni, è il più giovan? 
candidati in lizza. 


dilaniato al donna 
leggermente due sold 

Gli osservatori ri 

che l'attentato san4;y | 
del Sinai (e il fallito 
dal mare di sabato n dl 
no da collegare alla (0 
Golfo e rientrano neiuti 
di un piano preciso da ) 
rismo arabo, il cui 0! ron 
allentare la pressi, I) 
Saddam. Altri son0 n 
si, invece, a riteno!? (09°, 
biettivo sia quello DIA Ù 
gere Israele a rea 


trare nell'arena 
col risultato di sc0 
l'alleanza fra 
moderati e gli St 


Son Per 


Lunedì 26 novembre 1990 


Spettacoli 


CINEMA 


Bolognini dirigerà 
«Il Gattopardo 2» 


ASSISI — Don Fabrizio Sali- 
na, ribattezzato «Il Gattopar- 
% do» nelle pagine di Tomasi di 
Lampedusa e consegnato al- 
la celebrità mondiale da Burt 
Lancaster che lo ha incarna- 
to, 27 anni fa, nel film di Luci-. 
hino Visconti, tornerà sugli 
schermi, stavolta solo televi- 
Sivi, per mano di Mauro Bo- 
lognini e l’interpretazione, 
anche stavolta, del grande 
attore americano. 
Con lui rivedremo Alain De- 
lon nel ruolo di Tancredi, il 
giovane aristocratico con 
simpatie per Garibaldi e fu- 
turo marito di Angelica, men- 
tre non ci sarà Claudia Car- 
dinale che, alla splendida 
bellezza della figlia dell'in- 
trigante fattore di casa Sali- 
na (lo impersonava lo scom- 
parso Paolo Stoppa) ha lega- 
to la propria indimenticabile 
immagine. «E proprio per 
questo — si rammarica Mau- 
to Bolognini, — non vuole ri- 
presentarsi al pubblico con 
Una ventina di anni di più, ma 
anche segnata da un caratte- 
fe completamente diverso». 
Le riprese inizieranno nella 
primavera dell’anno prossi- 
Mo, non appena Bolognini, 
87 anni, avrà finito di girare 
“La. villa del venerdì» dal 
‘acconto di Alberto Moravia. 
produrre «Il Gattopardo 
Parte seconda», questo il ti- 
tolo delle tre puntate di 90 
minuti ciascuna, destinate al 
piccolo schermo, è Goffredo 
Lombardo, che però non ha 
ancora contratti con la Rai o 
Berlusconi. 
«Il Gattopardo 2» potrà con- 
tare anche sulla stessa equi- 
pe di sceneggiatori, costumi- 
Sti e scenografi ma non avrà 
alcuna tentazione concor- 
renziale con il celebre film:di 
Luchino Visconti. Su questo 
aspetto Mauro Bolognini è 
assolutamente sicuro del fat- 
to suo: «Innanzitutto — spie- 
ga — si tratta di due capitoli 
del romanzo che il pubblico 
Non conosce, quelli che ci 
Bresentano il principe di Sa- 
lita e Angelica oltre vent'an- 
JI lopo, quando la lapidaria 
Conziderazione di Don Fabri- 
Zio ‘tutto’ deve” cambiare, 


à IVI 
è rivelata lata: tutto 
invece realmente cambiato. 
-Il Gattopardo gravita attorno 
ai palazzi del potere politico 
e non disdegna contatti con 
la mafia; Angelica — spiega 
ancora Bolognini — non èpiù 
la solare fanciulla che faceva 
‘| onore al proprio nome». 
Indurita, scaltrita, arrivista, 
‘incline ai tradimenti coniu- 
gali, ci offre un'immagine, 
“Com'è evidente, esattamente 
Opposta a quella.che Claudia 
Cardinale ha lasciato negli 
Spettatori, vestita di bianco; 


in quel:sontuoso ballo guida- 
ta da Burt Lancaster. 

Mauro Bolognini è addolora- 
to. per.il rifiuto dell'attrice, 
pur tenendo a precisare che 
non è sicuramente dettato da 
timori interpretativi. «E' l’im- 
magine che, secondo me 
mal consigliata — precisa il 
regista — l'hanno convinta a 
non intaccare, proprio per- 
chè quel ruolo è legato indis- 
solubilmente non tanto al va- 
lore dell'interpretazione, 
quanto a una bellezza che 
rasenta il mito». 

Sorpreso e addolorato è an- 
che Burt Lancaster, che Bo- 
lognini ha incontrato proprio 
in questi giorni a Roma. L’at- 
tore, invece, è addirittura en- 


tusiasta dell'opportunità che. 


gli si ripropone. 

Sulla sostituta della Gardina- 
le, il regista non si è fatto an- 
cora nessuna idea precisa 
anche perchè non deve aver 
perduto del tutto le speranze 
di averla hel cast. «Certa- 
mente — dice — deve esse- 
re una gr ande attrice e mi 
piacerebbe molto che fosse 
italiana, per poter, almeno in 
questo, dare una continuità 
al personaggio». 

Le vicende: del «Gattopardo 
2» si svolgono, dunque, una 


ventina di anni dopo la con-. 


clusione del primo «e, in fin 
dei conti — osserva Bologni- 
ni — Angelica non avrebbe 
nemmeno 40 anni. La Cardi- 
nale, quindi, verrebbe addi- 
rittura ringiovanita». 

La vicenda inizierà con il fu- 
nerale del padre di Angelica 
e si concluderà con'quella 
del Gattopardo che, presu- 
mibilmente, occuperà un’in- 
tera puntata. Nel mezzo ci 
sarà tutto il quadro storico e 
personale dei Salina, di An- 
gelica e del fallimento del 
suo. matrimonio, con molte 
parti da inventare in sede di 
sceneggiatura, in quanto «Il 
Gattopardo 2» si basa su due 
soli capitoli, mentre. l’altro 
attingeva a un’intero roman- 
zo ricco di dettagli e di am- 
bientazioni. 

Subito dopo le festività, Bo- 
lognini inizierà le riprese di 
«La villa del venerdì», l'ulti- 
ma fatica letteraria di Alber- 
to Moravia prima della mor- 
te, con il quale il regista ave- 
Va discusso a lungo soprat- 
tutto sul finale che Bolognini 
pensava di cambiare, ma 
che poi'è rimasto quello tro- 
vato da Moravia. Si tratterà 
di un film, di un prodotto per 
le sale, tiene a sottolineare 


con soddisfazione il regista, 7 


finanziato da Galliano Juso 
con un. partner francese. 
Protagonisti saranno Joanna 
Pakula (la ricordiamo in 
«Gorky Park») e Julian Sand 
(«Camera con vista»). 


TEATRO: MONFALCONE 


Mr. Ballon, che piacere 


e l’ultimo Moravia |Grande successo delle esilaranti «avventure» di Yves Lebreton 


Yves Lebreton (nella foto) con il suo «Mr. Ballon», 
ormai da diciassette anni, continua a stupire e a 
divertire gli spettatori di almeno tre continenti. 


Servizio di 


Roberto Canziani 


MONFALCONE — «Eh?... o 
le avventure di Mr. Ballon» è 
uno spettacolo che comincia 
con una corda a mezz'aria e 
un omino che dall’alto si cala 
in palcoscenico. E finisce 
con lo stesso omino che risa- 
le lentamente la corda fino a 
sparire di nuovo lassù, fra le 
cantinelle del teatro. 

Fra il primo momento e l’ulti- 
mo passano quasi due ore, 
eppure non c'è un solo spet- 
tatore che si stanchi, che ac- 
cenni uno sbadiglio, che tra- 
disca un attimo di disatten- 
zione. Anche se il signor Bal- 
lon non ha una vera storia da 
raccontare, e il suo spazio è 
poco più di un palcoscenico 
Vuoto, dove un'indulgente 
provvidenza ha abbandona- 
to una valigia di legno, una 
carrozzina, una sedia, un 
ombrello e una racchetta da 
tennis. Eppure questo omi- 
No, coi pantaloni fuori misu- 
ra, tenuti su a forza di bretel- 
le, con la canottiera bianca 
Che cade da tutte le parti e 
con il cappelluccio ricagnato 
in testa resterà per molto 
tempo nella memoria di que- 
gli spettatori che venerdì e 
Sabato, al Comunale di Mon- 
falcone, lo hanno applaudito 
a lungo, per ringraziarlo 
Quasi di una serata spesa a 
ridere di gusto. 


Qual è il segreto di Yves Le- 
breton? Coma mai il suo si- 
gnor Ballon, inventato oltre 
quindici anni fa, continua ag- 
gressivo e ingenuo come al- 
lora a trasmettere in platea 
un'eccitata corrente di entu- 
siasmi. Non c’è soltanto una 


grande padronanza mimica,» 


una sensibilità al risvolto iro- 
nico di ogni situazione, un 
tempismo comico. Lebreton 
ha capito che alla platea, 
ogni tanto, piace vedersi 
protagonista. Così ai numeri 
e alle gag ormai calibratissi- 
me con la sua racchetta o 
con il grande pallone rosso, 
Lebreton aggiunge il contri- 
buto di un secondo, inaspet- 
tato e sempre diverso attore: 
il pubblico. 

Fanno sorridere, certo, i suoi 
fulminei battibecchi con la 
corda che pende dall'alto, o 
un lungo carosello astratto 
con il volto nascosto da un 
mastello. Ma le risate scop- 
piano sonore solo quando se 
la prende con un signore del- 
la prima fila, o fa gli occhi 
dolci a una giovane signora 
qualche poltrona più inlà. Le 
luci in sala restano accese 
per tutto lo spettacolo: ha ap- 
pena terminato un numero 
con un’enorme pila di gior- 
nali e già punta gli occhi sul 
pubblico, alla ricerca di un 
altro spettatore da coccolare 
o da strapazzare con in- 


cruente frecciatine comiche. fl Oggi alle 


Non c’è poltrona persa in 
platea che Lebreton non sap- 
pia raggiungere: in equili- 
brio instabile sugli schienali, 
piombando in braccio all’e- 
legante spettatrice o appog- 
giato con noncuranza sulla 
pelata del suo vicino. Una 
vera traversata, per conse- 
gnare un delicato fiore di 
carta, o per portare via gli 
occhiali a. uno spettatore 
che, forse, sta ridendo trop- 
po. 

Alla sua abilità di mimo e di 
clown; va dunque aggiunta la 
capacità di improvvisare un 
dialogo con la sala e di adat- 
tare lo spettacolo alla tempe- 
ratura del pubblico, cui offre 
una dopo l’altra situazioni 
bollenti, fino a portarlo all’in- 
candescenza, che in questo 
spettacolo ha l'aspetto di 
una gran battaglia a colpi di 
fogli di giornale appallottola- 
ti. F 

La formula non conosce né 
confini né nazionalità: in di- 
ciassette anni Mr. Ballon, 
sempre uguale a se stesso e 
ogni giorno diverso, ha gira- 
to i palcoscenici di almeno 
tre. continenti, suscitando 
ovunque le stesse calde rea- 
zioni del pubblico. E dai tea- 
tri, alla fine, Lebreton è sem- 
pre uscito scortato più che 
da un battimani, da una am- 
mirata e partecipe ovazione. 


LIRICA: BOLOGNA 


La città di Don Giovanni 


Insolite scene per l’opera che domani apre la stagione al Comunale 


BOLOGNA — Il Teatro Co- 
munale di Bologna inaugu- 
rerà domani sera la stagione 
lirica 1990/91 con un nuovo 
allestimento del «Don Gio- 
vanni» di Mozart coprodotto 
con il Teatro dell'Opera di 
Roma. Nei panni del più fa- 
moso donnaiolo di tutti i tem- 
pi ci sarà ancora una volta 
Ruggero Raimondi, il basso- 
baritono bolognese da molti 
considerato il più, autorevole 
interprete. \di..guesto. ruolo, 
(che tinalmente torna ‘a ri 
proporre in Italia), mentre in 
quelli di Leporello (il servo di 
Don Giovanni) ci sarà Ales- 
sandro Corbelli. 

Le tre donne che nel corso 
dell’opera verranno sedotte 
e abbandonate da Don Gio- 
vanni — Donna Anna, Donna 
Elvira e Zerlina — saranno 
interpretate rispettivamente 
da Jane Eaglen, Daniela 
Dessì e Adelina Scarabelli. 
Nei rimanenti ruoli maschili 
saranno, invece, impegnati 
Rockwell Blacke (Don Otta- 
vio, consorte di Anna), An- 


drea Silvestrelli (il Commen- 
datore, padre di Anna) e Gio- 
vanni Furlanetto (Masetto, 
promesso sposo di Zerlina), 
reduce quest’ultimo dal suc- 
cesso personale ottenuto al 
Teatro Verdi di Trieste nella 
stessa opera, ma nel ruolo di 
Leporello. 

La responsabilità musicale 
di questo spettacolo è di Ric- 
cardo Chailly, il direttore 
principale dei complessi ar- 
tistici. del Comunale bolo- 
gnese, che dirigerà per la 
prima volta «Don Giovanni». 
Luca Ronconi ha curato, in- 
vece, la regia (anche per lui 
si tratta di un debutto in que- 
st'opera), mentre le scene 
sono state realizzate da Mar- 
gherita Palli e i costumi da 
Vera Marzot. 

Rockwell Blacke, il tenore 
americano divenuto famoso 
per le sue tantissime inter- 
pretazioni in opere di Rossi- 
ni, ha definito questa nuova 
produzione «grandiosa ed 
estremamente nuova», Blac- 


ke, che canterà solo nelle 
prime quattro recite (gli su- 
bentrerà William Matteuzzi), 
è alla sua prima opera mo- 
zartiana in Italia, pur avendo 
cantato in moltissime produ- 
zioni americane di Don Gio- 
vanni. o 

«La novità di questo "Don 
Giovanni” — ha detto Rock- 
well Blacke 1 non sarà tanto 
nella regia, che, pur geniale, 
non rivoluzionerà l’opera, o 
nell'eccellente ‘cast, bensi 
nelle scene di Margherita 
Palli. Non si vedranno, infat- 
ti, le solite scene: sul palco- 
scenico verrà montata una 
vera città, nella quale ci si 


dovrà MUOVere. con molta at- ‘ 


tenzione per non’ perdersi, 
anche per i numerosi cam- 
biamenti che si susseguiran- 
no nel corso dell’opera». 

Alla domanda se non sente 
di aver tradito Rossini con 
questo ruolo, Blacke rispon- 
de: «No, assolutamente. An- 
che se Vengo etichettato co- 
me ’rossiniano’, ho cantato 


tantissime opere di altri au- 
tori, persino il Duca nel ’Ri- 
goletto' e più avanti forse 
canterò nel ‘Falstaff’. Co- 
munque, fra un mese sarà al 
Regio di Parma con ’La Ce- 
nerentola', tornando quindi 
di nuovo a Rossini». 
Il cantante, che dopo Bolo- 
gna e Parma, sarà a Roma 
per «Ermione» e a Genova 
per «Così fan tutte», ha poi 
aggiunto: «Non condivido l’o- 
pinione ‘abbastanza diffusa 
secondo la quale Mozart è 
un Dio e quindi non si inter- 
preta. Un'altra novità di que- 
sto 'Don Giovanni’ — ha con- 
cluso — è che il maestro 
Chailly darà all'opera un’im- 
pronta veloce, fulminante: 
Sarà uno spettacolo insom- 
ma tutto:da partecipare, non 
ci sarà tempo per annoiar- 
si». 
«Don Giovanni» sarà replica- 
to nove volte al Comunale di 
Bologna dal 30 novembre al 
2 gennaio 1991. 

[a.a.] 


MUSICA / TOUR 


MUSICA / TRIESTE 


Conte, l’Peuroprovinciale dgerper la Curiel 


Il successo dell’avvocato-cantautore di Asti non conosce confini 


ui 
u 


Ùù ; E 

pula Curiosa espressione di Paolo Conte, avvocato e 
Sicista di Asti, che inizia oggi a Casale Monferrato 

Ulti ournée italiana, a pochi giorni dall’uscita del suo 


‘© album, «Parole d'amore scritte a macchina». 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E' al tempo stesso il più pro- 
vinciale eil più europeo dei 
nostri cantautori. Un para- 
dosso di difficile realizzazio- 
ne? Non si direbbe. Almeno 
se andiamo ad analizzare da 
vicino la carriera e il succes- 
so di Paolo Conte, avvocato 
e musicista, il cui nuovo tour. 
teatrale comincia questa se- 
ra con un'anteprima piomon- 
tese a Casale Monferrato, 
non. troppo lontano dalla 
«sua» Asti. Un tour che parte 
pochi giorni dopo l'uscita del 
suo nuovo album, intitolato 
«Parole d'amore Scritte a 
macchina», 

Sul fatto che Paolo Conte sia 
provinciale ‘non c'è alcun 
dubbio. Basta ascoltare le 
sue canzoni, quelle di ieri e 
quelle di oggi. Vent'anni fa, 
quando ancora non se la 
sentiva di interpretarsele da 
solo, le sue belle canzoni, in 
quell’«Azzurro» affidata a 
Celentano il Nostro disegna: 
va un tipico scenario di pro- 
vincia: il pomeriggio da solo 
în città, al caldo, con lei già 
al mare, e il ricordo:di altri 
pomeriggi, passati in orato- 
rio, ‘quando c'era almeno 
«un prete per chiacchierar». 
Ma anche le composizioni 


‘più recenti, grazie alle quali 


l'artista ha raggiunto il meri- 
tato successo non solo come 
autore ma anche in prima 
persona, come interprete, 
anche queste canzoni, dun- 
que, affondano le proprie ra- 
dici nella più autentica e ge- 
nuina e a volte gaudente pro- 
vincia italiana. Per lui è quel- 
la piemontese, quella della 
zona di Asti e dintorni, con le 
montagne da un lato e i sogni 
rivolti a: quel mare rappre- 
sentato da Genova, ma ha 
ragione chi dice che in fondo 
in fondo la provincia è ugua- 
le dappertutto: in Italia e for- 


se anche nel resto del mon- 
do. 

Per questi motivi i suoi «bar 
Mocainbo», le sue «milon- 
ghe», i suoi amori allevati e 
cantati all'ombra delle carte 
di uno studio d'avvocato po- 
trebbero esistere a Cuneo 
come a Brindisi, a Gorizia 
come a Catanzaro. E infatti il 
Pubblico apprezza sotto ogni 
latitudine quelle canzoni 
nemmeno tanto vagamente 
«jazzate» che lui sa tirar fuo- 
ri.con questi ingredienti. 

E forse per gli stessi motivi 
Conte è anche profondamen- 
fe europeo. Come dimostra 
del resto  l’'incondizionato 
successo di critica e di pub- 
blico che ormai da anni lo 
premia in mezzo continente. 
Avevano cominciato i fran- 
cesi, a farsi affascinare da 
quel signore di mezza età 
che in scena si presenta 
sempre elegantissimo («per 
rispetto al pubblico», dice 
lui) e dalle sue strane canzo- 
ni. Poi, piano piano, sono ar- 
rivati anche gli altri, che 
spesso non capiscono i testi, 
ma si lasciano rapire dalle 
atmosfere create dalle sue 
musiche. E non è un caso 
che la. presentazione del 
nuovo album sia avvenuta, 
per scelta della. sua casa di- 
scografica, in un locale di 
Amsterdam (anche in Olan- 
da i suoi dischi vanno via 
quasi come quelli dei divi del 
rock). 

Paolo Conte, dunque, va 
avanti per la sua strada, con 
la sua produzione di primis- 
sima qualità, confermata 
dalle canzoni del nuovo al- 
bum. Che sarà parte inte- 
grante del repertorio di que- 
sto tour che — come detto — 


incomincia questa sera, e 


che sarà fra l'altro il3 dicem- 
bre a Verona, dal 10 al 16 a 
Milano, il 17 a Firenze. Si 
prosegue con l'anno nuovo. 


Il mezzosoprano triestino 
Nicoletta Curiel. ; 


MUSICA 
La «crema» 
di Mozart 


MILANO — Anche la 
Decca rende omaggio a 
Wolfgang Amadeus Mo- 
zart. La casa discografi- 
ca ha realizzato una rac- 
colta di capolavori del 
compositore salisbur- 
ghese, scelti e commen- 
tati dallo studioso ameri- 
cano Robbins Landon. 

Il cofanetto contiene 20 
compact disc dal titolo 
«Mozart Almanac», che 
verrà distribuito. prossi- 
mamente in Italia e in al- 
tri Paesi europei. Tra i 
solisti: Ashkenazy, Hog- 
wood, Solti. 


Bruno Canino 


TRIESTE — Oggi, alle 20.30 
al Politeama Rossetti, per la 
stagione della Società dei 
Concerti, avrà luogo l’an- 
nunciata serata di Lieder, di 
cui sarà protagonista il mez- 
zosoprano triestino Nicoletta 
Curiel accompagnata al pia- 
noforte dal maestro Bruno 
Canino. 

Diplomatasi in violoncello al 
Conservatorio «Tartini» di 
Trieste sotto la guida di Libe- 
ro Lana, Nicoletta Curiel ha 
debuttato alla Piccola Scala 
di Milano con il «Farnace» di 
Antonio Vivaldi. Da quel mo- 
mento la sua carriera artisti- 
ca ha toccato livelli artistici 
considerevolissimi, portan- 
dola a frequentare tutti i più 
importanti teatri lirici italiani. 
Nel 1989 il Riccardo Muti l'ha 
voluta per diverse produzio- 
ni scaligere, facendola an- 
che debuttare al Teatro Bol- 
scioi di Mosca nella parte di 
Romeo nei «Capuleti e Mon- 
tecchi» di Vincenzo Bellini. 
Tra i prossimi impegni della 
Curiel, oltre al ritorno alla 
Scala sotto la direzione di 
Muti, il debutto alla Fenice di 
Venezia nella parte di Haen- 
sel nell’«Haensel e. Gretel» 
di Humperdinck. 

Questa sera per la Società 
dei Concerti Nicoletta Curiel 
e Bruno Canino proporranno. 
il seguente programma: tre 
‘ariette da camera di Bellini 
(«Il fervido desiderio», «Do- 
lente immagine» e «Vaga lu- 
na che inargenti»), due canti 
di Purcell («Music for a whi- 
le» da «Oedipus» e «Sweeter 
than roses» da «Pausania»), 
un brano di Haydn (da 
«Arianna a Nasso»), due Lie- 
der di Beethoven («Wonne 
der Wehmut» e «Ich. liebe 
dich»), un Zigeunerlieder di 
Brahms, una Zigeunermelo- 
die di Dvorak e tre canzoni di 
Satie («Tendrement», «Je te 
veux» e «La dive de l’Empi- 
re»). < 


Ruggero Raimondi, quasi 
il Don Giovanni per 
antonomasia. 


Teatro Komissardevskaja 
LENINGRADO 


E Gorin: Dimenticare Erostrato 


al Kulturni dom, Via Brass 20 
Gorizia, tel, 33288 
oggi 26 novembre alle ore 20.30 


NAZIONALE 


CUORE SELVAGGIO 


KATA 


NAZIONALE 2: 


ORE DISPERATE 


ELEL.I 


NAZIONALE 3 


KAKkk 
NAZIONALE 4 


CICCIOLINA, 
MOANA, 
MISS POMODORO 


LE DONNE DI 


MANDINGO 


mn 


APPUNTAMENTI _)) 


17 al Ridotto del 
Verdi, per la rassegna video, 
si presenta la prima parte di 
«Il flauto magico» di Mozart 
nell'edizione in compact- 
disc realizzata nell'83 a Mo- 
naco. Dirige Wolfgang Sa- 


.wallisch per la regia di Au- 


gust Everding. 

Nel cast Kurt Moll, Francisco 
Araiza, Edita Gruberova e 
Lucia Popp. 

Festival dei Festival 


«Presunto innocente» 


Ancora oggi e domani, al ci- 
nema Ariston, si replica 
«Presunto innocente» di 
Alan Pakula con Harrison 
Ford. 


In San Silvestro 
Carlo Lazari 


Oggi alle.18.30 nella basilica 
di San Silvestro per l’«Autun- 
no '90» organizzato dall’As- 
sociazione Bach Trieste, si 
esibirà il violinista venezia- 
no Carlo Lazari. 

Musiche di Tartini, Bach, Ta- 
gliapietra e Ysaye. 


Nuovo Cinema Alcione 
Pedro Almodovar 


Ancora oggi e domani al 
Nuovo Cinema. Alcione si 
proietta «Labirinto di passio- 
ni» di Pedro Almodovar. 


Opera Maria Basiliadis 
Concerto in duo 


Oggi alle 18 all'Opera Maria 
Basiliadis (v. Palestrina 6) 
concerto del duo di flauto e 
pianoforte formato da Bian- 
ca Mestroni Cancelli e Rea- 
na De Luca. Musiche di Mo- 
zart, Donizetti, Viozzi, Pou- 
lenc. 


‘Alla Lega Nazionale 
«Le maldobrie» 


Oggi alle 18.30 al Circolo del- 
la Lega Nazionale in corso 
Italia. 12 rappresentazione 
teatrale, tratta da «Le maldo- 
brie» di Lino Carpinteri e Ma- 
iano Faraguna, a cura di 
Mimmo Lo Vecchio e Mary 
Del Conte. 


Cinema Nazionale 
«Ore disperate» 


AI cinema Nazionale 2 è in 
‘programmazione — l’ultimo 
film di Michael Cimino «Ore 
disperate» con Mickey Rour- 
ke, mentre nella sala 1 si 
proietta il film di David Lynch 
«Cuore selvaggio», Palma 
d'oro a Cannes:'90. 


VIDEO 

«Il flauto» 
mozartiano 
diretto da 
Sawallisch 


Glasbena Matica 
Quartetto croato 


Domani alle 20.30 al Kulturni 
dom di Trieste sarà ospite 
della Glasbena Matica il 
Quartetto di Zagabria. Musi- 
che di Klobucar, Mozart e 
Ravel. 


In Largo Panfili 
Giuliana Stecchina 


Domani alle 18.30 nel tempio 
luterano di Largo Panfili, a 
conclusione della rassegna 
organizzata dal Circolo Ma- 
ritain, concerto d'arpa di 
Giuliana Stecchina. Ingresso 
libero. 


Sala Azzurra 
Capitan Fracassa 


Alla Sala Azzurra si proietta 
«Il viaggio di Capitan Fracas- 
sa» di Ettore Scola. 


‘Aiace al Lumiere 
«Io e il vento» 


Mercoledì e giovedì al cine- 
ma Lumiere, in anteprima 
per Trieste, l'Aiace presenta 
l'ultimo film di Joris Ivens: 
«lo e il vento». 


Centro R. Steiner 
Duo in concerto 


Mercoledì alle 20.30 al Cen- 
tro R. Steiner (v. Trento 12) 
concerto del duo formato da 
Michele Veronese: contrab- 
basso e Luca Ferrini piano- 
forte. 


A Udine 
Coro di Minsk 


Giovedì alle 21 all’Audito- 
rium Zanon di Udine, per la 
stagione degli Amici della 
Musica, si terrà il concerto 
dell'Orchestra filarmonica e 
del Coro statale dell'Accade- 
mia di Minsk, rinviato il 16 
novembre. 


A Monfalcone 
Belli-Terekiev 


Giovedì al Comunale di Mon- 
falcone in concerto Massimo 
Beili violino e Viktoria Tere- 
kiev pianoforte. Musiche di 


»Schumann. 


Scuola di musica 55 
Alfonso Baschiera 


Giovedì 29 novembre alle 21 
nella chiesa di San Silvestro 
concerto del chitarrista Al- 
fonso Baschiera organizzato 
dalla Scuola di musica 55. In- 
gresso libero. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 

'. gione 1990/91. Rassegna vi- 
deo. Sala del Ridotto. Oggi al- 
le 17 per.il Teatro di W. A. Mo- 
zart «Die Zauberflote» (parte 
prima). Direttore August Ever- 
ding. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1990/91. Sabato (1 di- 
cembre) alle 20 prima (turno 
A) de «La straniera» di V. Bel- 
lini, direttore Gianfranco Ma- 
sini, regia Denis Krief. Mar- 
tedi (4 dicembre) alle 20 se- 
conda (turno B). Da domani bi- 
glietteria del Teatro. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. Questa 
sera alle ore 20.30 serata di 
lieder, protagonista il mezzo- 
soprano Nicoletta Curiel, ac- 
compagnata al pianoforte da 
Bruno Canino. In programma 
arie di Bellini, Purcell, Haydn, 
Beethoven, Brahms, Dvorak e 
Satie. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 29 nov. al9 
dic. il Teatro di Genova pre- 
senta «Tito Andronico» di W. 
Shakespeare, con E. Pagni, M. 
Crippa, L. Pistilli e P, Graziosi. 
Regia di Peter Stein. In abbo- 
namento tagliando n. 3. Pre- 
notazioni: Biglietteria Centra» 
le di Galleria Protti. 


GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom di Trieste. Stagione di 
concerti 90/91. Martedì 27 
corr., ore 20.30: Quartetto 
d'archi di Zagabria (Klobutcar, 
Mozart, Ravel). Prevendita dei 
biglietti Galleria Protti - Utat. 

L’AIACE AL LUMIERE. Merco- 
ledì e giovedì in prima visio- 
ne: «lo e il vento» di Juris 
ivens. Leone d'oro a Ivens al 
Festival di Venezia '89. 


ARISTON. 11.0 Festival del Fe- 
stival. Ore 17.45, 20, 22.15. 
Harrison Ford, nel «giallo» 
dell'anno: «Presunto innocen- 
te» di Alan Pakula. 5.a setti- 
mana di successo. Ultimi gior- 
ni. 

ARISTON ANTEPRIMA. Solo 
giovedì 29/11, ore 16, 18.45, 
21,30. Dalla Mostra di Venezia 
‘90 il film più amato e applau- 
dito dal pubblico e dalla criti- 
ca, vincitore del Gran Premio 
Speciale della Giurìa: «Un an- 
gelo alla mia tavola» di Jane 
Campion, (Australia 1990). In 
un film magistrale la storia 
toccante della scrittrice neo- 
zelandese Janet Frame: dal- 
l'infanzia alla maturità, il più 
riuscito ritratto femminile del 
cinema contemporaneo. Un 
film straordinario e indimenti- 
cabile. 


EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 
22.15. «Ghost (fantasma)» di 
Jerry Zucker, con Patrick 
Swayze, Demi Moore, Woopie 
Goldberg. Una delicata storia 
d'amore al di là del tempo e 
dello spazio. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival 
del Festival. Ore 17.30, 19.45, 
22. «Il viaggio di capitan Fra- 
cassa» di Ettore Scola, con Or- 
nella Muti, Massimo Troisi. 
Dal capolavoro di Theophil 
Gautier, l'odissea di un grup- 
po di teatranti nella Francia 
del '600. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Le don- 
ne di Mandingo». I{ nuovo film 
di Cicciolina, Moana e Miss 
Pomodoro che vi farà bollire il 
sangue nelle vene! V.m. 18. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: Un grande film d'azio- 
ne: «58 minuti per morire» con 
Bruce Willis. Diretto da R. Har- 
lim. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Gior- 
ni di tuono» prosegue a gran- 
de richiesta l’ultimo successo 
di Tom Cruise. 

NAZIONALE 1. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Cuore selvaggio» di 
David Lynch con Nicolas Ca- 
ge, Laura Dern, Willem Dafoe, 
Isabella Rossellini. Palma d'o- 
ro al Festival di Cannes. In 
Dolby stereo SR (Spectral re- 
cording). 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ore disperate» 
con Mickey Rourke in un film 


di Michael Cimino. Il nuovo . 


magistrale thriller del regista 
de «L'anno del dragone». 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Le comiche» con 
Villaggio-Pozzetto. 2.0 mese, 
ultimi giorni. 

NAZIONALE %4. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Robocop 25 con Peter 
Weller e Nancy Allen. Stereo. 

CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
«Pretty woman» con Richard 
Gere e Julia Roberts il più cla- 
moroso successo della stagio- 
Ne 1990. (Adulti 5000, anziani 
3000, universitari 3500). 

ALCIONE. (Via Madonizza, 4 - 
tel. 304832). Ore 17, 18.40, 
20.30, 22.10: «Labirinto di pas- 
sioni» di Pedro Almodovar, 
con Cecilia Roth, Antonio 
Banderas, Imanol Arias. Eros, 
divertimento e grottesco dal 
regista spagnolo rivelazione 
degli anni '80. Un film da non 
perdere! Ancora oggi e doma- 


ni. 
LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 17.45, 20, 22.10: «Reven- 
ge» di Tony Scott con Kevin 
Costner, Anthony Quinn, Ma- 
deleine Stone. L'unica emo- 


; zione più potente dell'amore. 


RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Love 
Penetration». Super hard-co- 
re. Rated XXXX. V.m. 18. 


: 


' 6.55 Uno mattina. 
7.00 Tg1 mattina. 

10.15 «Santa Barbara». Telefilm. 

11.00 Tg1 mattina. 

11.05 «LE DUE TIGRI» (1941). Film. Regia di 
Giorgio Simonelli. Con Massimo Girotti. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi flash. 

12.05 Film, 2.0 tempo: «LE DUE TIGRI». 

13.00 «Fantastico bis». Appunti sugli anni ’80. 

13.30 Telegiornale. 

‘14.00 siimondo di Quark». A cura di Piero An- 
gela. 5 

14.50 Cartoni animati. 

15.00 Sette giorni al Parlamento. 

15.30 Lunedì sport. 

16.00 Aspettando Big. 

Parola e vita: le radici. Domande sulla 

fede. 

18.00 Tgi flash. 

«Cose dell'altro mondo». Telefilm. 

18.45 «Santa Barbara». Telefilm. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempofa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «Tribuna politica». Intervista al segreta- 
rio del Msi-Dn. 

20.45 «UN TASSINARO A NEW YORK» (1987). 
Film. Regia di Alberto Sordi. Con Alberto 
Sordi, Dom De Luise, Anna Longhi, Geor- 
ge Gaynes, Bruno Corazzari, Antonio 
Juorio, Sasha D'Ark. 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Dal Teatro Argentina in Roma, l’orche- 
Stra sinfonica Arturo Toscanini diretta 
dal maestro Rudolf Barshai in: «Omag- 
gio a Toscanini». Con il soprano Daniela 
Dessi e iltenore Giuseppe Di Stefano. 1 

24.00 Tgi notte. Che tempo fa. 

0.20 Oggi al Parlamento. 
0.25 «Mezzanotte e dintorni». 


7.00 La famiglia bionica. 
7.40 Lassie. Telefilm. 
8.05 Braccio di ferro. Cartoni. 
8.15 Lassie. Telefilm. 
8.40 Adderly. Telefilm. 
9.30 Dse. Dante Alighieri: La divina comme- 
dia. Paradiso, canto XXXIII. 
10.00 Protestantesimo. A cura della federazio- 
ne delle chiese evangeliche. 
Matinée al cinema. «LE DUE SORELLE». 
Regia di Mario Volpe, con V. Carmi, E. 
Fieramonte, C. Durante. 
11.50 Capitol. Serie Tv. 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. Anni d’argento. 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Beautiful. Serie Tv. 
14.10 Quando si ama (637). Serie tv. 
14.55 Destini. Serie Tv. 
15.20 Lo schermo in casa. «MAFIOSI DI MEZ- 
ZA TACCA» (1972). Regia di C. Howard. 
Con Lynn Redgrave, V. Mature, Paul 
Sand, M. Blye. 


17.00 Tg2 flash. 

17.05 Spazio libero. Ente dello spettacolo. 
17.25 Videocomic. 

17.45 Alf. Telefilm. 

18.10 Casablanca. 

18.20 Tg2sportsera. 

18.30 Rock cafè. 

18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.45 Tg2 Telegiornale. : 

20.15 Tg2losport. 

20.30 L'ispettore Derrick. Telefilm. 

21.35 Mixer. 

23.15 Tg2 Notte, Meteo 2, Tg2, Oroscopo. 


23.55 Cinema di notte. «CARO PAPA» (1979). 
Regia di Dino Risi. Con Vittorio Gas- 
sman, Stefano Madia, Andree Lachapel- 
le. 


10.30 


12.00 «Inglese e francese per bambini». 

12.30 «Ehi ragazzi, ci sono i bambini». 

13.00 «Psicologia evolutiva». Dall’infanzia al- 
l'adolescenza. 3 


13.30 «Viaggio nella giustizia minorile». 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Dse: «Universo città». 

15.30 Sport Aosta, calcetto, Ple Aosta-Civita- 
vecchia. 


16.00 Tiro a volo. «Un'altra stagione d'oro». 
16.30 Calcio, a tutta B. 

17.40 «Throb». Telefilm. 

18.19 «Geo». 


18.35 «Schegge di radio a'colori». 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


. 19.00. T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Sport regione del lunedì. 


20.00 «Blob». Di tutto di più. 

20.20 Una cartolina spedita da A. Barbato. 
20.30 Il processo del lunedì. 

22.25 Tg3 sera. 

22.30 Storie vere. «Bambini a Palermo». 
23.50 Tg3 notte. 


SUL MAGAZINE ITALIANO TV 
GIGI PROIETTI E 


LA SUA NUOVA TRASMISSIONE 
«CLUB ‘92% 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.56, 18.56, 20.56, 22.57. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13,16, 17, 
19, 21,23. 

6.11: Ondaverde; 6.48: Cinque minuti 
insieme; 7.30: Gri lavoro; 7.40: Gr1 
sport, «Fuoricampo»; 8.30: Gr1 specia- 
le; 9: Radio anch'io '90; 10.30: Canzoni 
nel tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Storia di una dinastia brahama- 
Na»; 11.30: Dedicato alla donna; 12.04: 
Via Asiago tenda; 13.20: Spaziolibero, 
Unione donne italiane; 13.45: La dili- 
genza; 14.04: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Ticket, settimana- 
le di medicina e assistenza; 16: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '90; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Viaggio 
musicale nell'America del Sud, Brasi- 
le; 18.30: Piccolo concerto; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 mercati, 
prezzi e quotazioni; 19.25: Audiobox; 
20: Cartacarbone; 20.20: Mi racconti 
una fiaba? Favole di ogni Paese narra- 
te da Elio Pandolfi; 20.30: La vita di van 
Gogh; 21: «Eleonora de Fonseca. Pi- 
mentel, una donna nella rivoluzione»;. 
21.30: Radio anch’io presenta: colori, 
riflessioni e atmosfera; 22: Due più 
due; 22.49; Oggi al Parlamento; 23.09: 
La telefonata di Marcello Curti; 23.58: 
Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival con B. Condorelli, R. Pan- 
dolfi, M. Pezzollo, regia di Maurizio. 
Paone; 15.30, 16.30: Gr2 breve; 15.45: 
Servizio telenovelas: Beautiful, rias- 
sunti e commenti; 16: Catene, gioco a 
premi; 17.45: Dediche e richieste...; 18: 
| dischi più graditi dagli italiani; 18.30: 


Chiusura. 


La lezione di spagnolo; 18.56: Onda- 
verdeuno; 19: Gri sera, meteo; 21.30: 
Gri in breve; 21.32, 23.59: Stereodro- 
me; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Gr1 ulti- 
ma edizione, meteo, chiusura. 


= 


Radiodue 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, A 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 


18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue 
presenta; 8.45: «Blu romantic», roman- 
zo radiofonico: al termine (9.10 circa) 
Taglio di Terza; 9.33: Le consonanze, 
indiscrezioni musicali e non; 10: Spe- 
ciale Gr2, rotocalco quotidiano; 10.13: 
A video spento; 10.30: Radiodue 3131; 
12.46: Impara l’arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: «La pulcella senza pul- 
cellaggio», lettura integrale a più voci;. 
15.30: Gr2 Economia, media delle valu- 
te, Bolmare; 15.45: Pomeridiana, avve- 
nimenti della cultura e della società; 
17.32: Tempo giovani, ragazzi e ragaz- 
ze allo specchio; 18.32: Il fascino di- 
screto della melodia, oggi: il mondo 
dell’opera; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 
19.57: Le ore della sera; 20.30: In colle- 
gamento con la Bbc, XXIII stagione dei ra, 
concerti «Euroradio» 1990-91; 22.29: 
Panorama parlamentare; 22.55: Insii 
me musicale; 23.23: Bolmare; 23.28: 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 


teo, chiusura. 


16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 0. ù Radiotre 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, Onda i 
11.30, 12.50, 19.30, 15.30, 16.30, 17.30; © Sas cia age Radiotre, 


parte); 12: Oltre il sipario, 


19.45: Scatola sonora (2.a 


STEREONOTTE 


gamma radio 


dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26: Onda-. 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera-meteo; 
19.50: Stereodueclassic; 21; Gr appun- 
tamento flash; 21.02-23.59: Fm musica; 
21.15: Disconovità, il d.j. ha scelto per 
Voi; 21.30: | magnifici dieci; 22.27: On- 
daverdedue; 22.40: Gr2 radionotte-me- 


Gr3: 7.18, 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. È 
6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Concerto del mattino (2.a 


punti per una stagione all'opera; 13.15: 
Il senso e il suono; 14: Diapason; 15: 
Diapason (2.a parte); 15.45: Orione, os- 
servatorio quotidiano di informazioni, 
cultura e musica; 17.30: Quindici anni: 
cultura, musica, sport; 17.50: Scatola 
sonora (1.a parte); 19: Terza pagina; 


Concerto dall’Auditorium del Foro itali-- 
co in Roma, direttore Antonio Ballista. 
Nell'intervallo (ore 21.35) pagine da «Il 
giovane Torlesi»; 22.30: «Casa Tolstoj» 
di Dacia Maraini; 23: Blue note; 23.35: II 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 


Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: 
suona, punto d’incontro,fra Italia ed 
Europa, a cura di Costanza Baracchini 
e Luigi Bizzarri; 24: Il giornale della 


mezzanotte, ondaverde notte, musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 
1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Cantautori; 2.36: Applausi 
a...j 3.06: Una città, una regione; 3.36: 
Allegramente; 4.06: Fonografo italiano; 
4.86: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5:36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, ondaverdenotte. 
Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese alle \ore:.1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese alle ore: 1.30, 2.30, 
3.30, 4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 
2.33,3.33, 4.33, 5.33. 
ce 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20: La 
musica nella regione; 18.30; Giornale 
radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 


note e ap- 


15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 
Programma in lingua slovena: 7: Gr; 


: Il nostro buongiorno; 8: Notizia-, 
|0: Nodi al pettine, di Jelka Gvel- 
Valzer e polke; 9.30: Ua nascita; 
9.40: Pot pourri;%10* Notiziario; 10.10: 
è Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Musica leggera slovena; 
12: Incontri; 12.15: Musica orchestrale; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13: Gr; 13.20: Settimana ra- 
dio; 13.25: Problemi economici; 14: No- 
tiziario; 14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: L'altra natura; 14.50: Evergreen; 
15.30: Il folklore sudamericano; 16: Noi 
e la musica; 17: Notiziario; 17.10: La 
f-  lampadadiAladino; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Gr. 


parte); 21: 


Dove il sì 


TELE ANTENNA 
[rr ma 


12.00 Telefilm: «Kronos - Sfida al 
passato». 

13.00 Cartoni animati. ; 

13.30 Pallamano: «Cividin Trie- 
ste-Company Service Ru- 


33 


10.25 News: Premiere. 

10.30 Talk-show: Gente comune. 
12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: «Tris». 

13.30 Quiz: «Cari genitori». 


10.45 News: Premiere. 
10.50 Telefilm: Riptide. 


12.00 Telefilm: Charlie's Angels. o 
12.59 News: Un minuto al cinema. RERL:O 
13.00 Telefilm: La famiglia Brad-. 


11.30 Telefilm: La casa nella pra- 


teria. i 
12.30 «Ciao ciao». Cartoni anima- 


13.35 Rubrica: Buon pomeriggio. 


Radio e Televisione 


Lunedì 26 novembre 1990 


TV/RAIDUE 


| Duellanti a Mixer 


Umberto Bossi e Claudio Martelli «ad armi pari» 


Servizio di 
Anna Benassi 


ROMA — «La politica diven- 
ta spettacolo, la cronaca mi- 
stero, l'attualità si trasforma 
in un racconto dai colori vivi 
e dal fascino costante. L'in- 
formazione esce dal ‘palaz- 
zo' ed entra nelle case». 
Così Giovanni Minoli descri- 
ve i tratti salienti di «Mixer», 
giunto quest'anno all’undi- 
cesima edizione. In realtà, 
niente di nuovo dal fronte: 
come l’anno scorso, il pro- 
gramma andrà in onda alle 
21.30 a partire da oggi e co- 
me l’anno scorso ci saranno 
le rubriche che hanno fatto di 
-Mixer una trasmissione- 
scuola nell'ambito dell’infor- 
mazione televisiva. 

Alcune rubriche nuove, pe- 
rò, ci sono: «Ad armi pari», 
per esempio, ossia l'incontro 
e il confronto tra i massimi 
rappresentanti di due diver- 
se posizioni politiche, etiche, 
morali, religiose e sociali. 
Questa sera, per la prima 
puntata, è previsto un «duel- 
lo» tra il senatore Umberto 
Bossi e il vicepresidente del 
Consiglio, on. Claudio Mar- 
telli. 

«Discuteranno naturalmente 
— dice Minoli — sulla legge 
per l'immigrazione, ma af- 
fronteranno anche il proble- 
ma delle leghe e dei sistemi 
dei partiti». 


Gianni Minoli presenta 
oggi il suo nuovo 
«Mixer». 


RAIREGIONE. 


Grisaglia blu, che dramma. 


Ariella Reggio interprete del monologo in onda giovedì su Raitre 


«Grisaglia ‘blu», l'atto unico di Sergio 
Velitti nell'adattamento in dialetto trie- 
stino e con la regia di Mario Licalsi, è il 
programma televisivo che va in onda 
giovedì alle 14.30 su Raitre. L'interpre- 
te, notissima, è Ariella Reggio che nel 
gennaio di quest'anno si presentava al 
pubblico triestino in un lungo monologo 
teatrale sul palcoscenico del «Cristal- 
lo» nella veste, per lei inusuale, di attri- 
ce drammatica. 

Dopo essere stata protagonista della 
fortunatissima mostra sui Longobardi, 
Cividale diventa questa settimana sce- 
nario. privilegiato anche. di «Undicie- 
trenta», in onda in diretta da oggi a ve- 
nerdì. La trasmissione, curata da Tullio 
Durigon con la collaborazione di Maria 
Cristina Vilardo, riprende i consueti iti- 
nerari volti‘a trattare i problemi politici, 
economici, sociali, ambientali, cultura- 
li, turistici e sportivi con cui convivono 
piccole e grandi città della nostra regio- 
ne. Per l'occasione l'équipe di «Undi- 
Cietrenta» si trasferisce nel municipio 
di Cividale, dove amministratori, stori- 
ci, giornalisti, industriali, commercian- 
ti, operatori turistici, esponenti del 
mondo culturale e sportivo parleranno 
die problemi della cittadina friulana. 
Oggi alla radio, alle 15.20, dopo «Alma- 


Trento. 


Pressburger. 


Varazdin (Croazia) 


[emo ITALIA 1 


nacchetto» — l'appuntamento quotidia- 
no di varia cultura e umanità, a cura di 
Nereo Zeper — «La musica nella regio- 
ne» di Guido Pipolo offrirà due brani in- 
terpretati dai vincitori del terzo premio 
‘ex aequo al VI Concorso Lorenzi — il 
duo Bosi-Bartoli e il duo Desmoulin, — 
mentre Ivano Cavallini intervisterà En- 
nio Simeon sull'incontro internazionale 
con la musica per il cinema svoltosi a 


Si conclude questa settimana lo splen- 
dido racconto «Fuga nelle tenebre» di 
Arthur Schnitzier'e s’inizia giovedì, alle 
14.30,.un.altro,capolavoro dello stesso 
autore: «Il ritorno di Casanova» nella 
lettura a più voci diretta da Giorgio 


Le recenti scoperte archeologiche nella 
zona di Zanzeno in Trentino, con testi- 
monianze della civiltà retica del 300 
a.C. e la musica barocca del Festival di 


spondenze della puntata di «Alpe Adria 
Flash» in onda mercoledì alle 15.20 a 
cura di Euro Metelli. Seguirà «Suoni 
dalla storia» di Lilla Cepak e Lida Turk 
(da testi e ricerche di Pavel Stranj) de- 
dicata alla minoranza dei Rom. 

Giovedì alle 15.20 «Controcanto», a cu- 
ra di Mario Licalsi e Isabella Gallo, 


Sempre nella prima puntata 


: protagonista del «Faccia a 


faccia» sarà l'ammiraglio 
Turner, ex capo della Cia: il 
giudizio di un addetto ai la- 
vori sulla «vicenda Gladio». 

Il rotocalco di eventi di Mino- 
li si propone anche quest’an- 
no di approfondire i fatti, co- 
noscere le storie, descrivere 
i volti della gente; per questo 
sono. previste tre rubriche: 
«Storie. di ‘piccola mafia», 
raccontate. da Enrico Dea- 
glio, che si occuperà di de- 
nunciare gli scandali, le vio- 
lenze quotidiane nell'Italia di 
frontiera; i servizi di Patrizio 
Roversi, Un osservatore 
scanzonato e irresistibile di 
un'Italia buffa e contradditto- 
ria, e «Le storie di Mixer», 
documenti di vita cadenzati 
nel racconto per immagini. 

Oggi il protagonista di questi 
racconti sarà Harris, un 
americano condannato. a 
morte per l'omicidio di due 
giovani. Sono undici anni 
che l'esecuzione viene ri- 
‘mandata per il rumore che si 
è fatto intorno a questo caso: 
la televisione ha chiesto al 
governo di poter riprendere 
in diretta la morte di Harris 
nella camera a gas, ma ha 
ottenuto un secco rifiuto e la 
questione è finita in'tribuna- 
le. | giornalisti americani ri- 
vendicano il diritto di crona- 
ca e s'interrogano sulla le- 


ti. 


sono le due ‘corri- 


ospiterà critiche e presentazioni del 
principali manifestazioni musicali 
Trieste e in regione. 7 
Venerdì, alle 14.30, «Nordest spetta 
lo», a cura di Rino Romano, affront. 
fra gli altri argomenti il «Tito Androfi 
co» di Shakespeare, in scena da gi 
Vedì al Politeama Rossetti con la reg! 
di Peter Stein. Alle 15.15 «Cinema e dif. 
torni» di Sebastiano Giuffrida si occU 
perà della seconda Rassegna nazion&' 
le del Superotto, mentre alle 15,30 
«Nordestcultura» di Lilla Cepak e Fabi 

Malusà presenterà «Lo schiaffo di SV 
vo», un curioso. e interessante sage® 
letterario di Walter Pedullà e «Il Centox 
romanzi dell'Ottocento» di Laura NoV 


Sabato mattina «Campus», a cura di eo 
ro Metelli, Noemi Calzolari e Guido 
polo con la collaborazione di Lucia CO 
smetico e Andrea Notarnicola, prese! 
terà fra l’altro il prosieguo del seminà! 
rio sull'Intelligenza artificiale tenuto dd 
professor Tahir Shah. Alle 15, invec' 
su Radiodue, continua lo sceneggia!? 
radiofonico «Com'era dolce il suono del 
ramsinga» sulla vita e le opere di Sal" 
gari. Regia di Nereo Zeper. Si parlerà 
«Sulle frontiere del Far West». 


gittimità della pena di morte. 
«Il nostro obiettivo — conti: 
nua Gianni Minoli — è quello 
di realizzare in modo setialé 
un prodotto d'informazit* 
commestibile sul circuito! 
ternazionale». A 
L'interesse di «Mixer» è.îl 
volto anche ai giovani: ogli 
settimana verrà messo ino 
da un mini-film, della durata 
di 8 minuti, realizzato e dire 
to da un allievo del Cent 
sperimentale, che affrontel! 
problemi e tematiche gioV& 
nili. Lo scopo è quello di af 
vicinare i giovani all'uso dé 
la televisione e di studiare! 
rapporto tra grande e picco! 
schermo. 3 
Il programma si chiudett 
con una sigla sui generi 


realizzata da Sandro Monl& 


leoni: un viaggio tenero ® 
malizioso nella memoria dì 
immagini di Mixer, quasi @ 
festeggiare i dieci anni dell 
trasmissione. 

Che'dire di più? Il solito, iMî 


. mancabile annuncio di uni 


scoop clamoroso, che fari 
fremere i telespettatori sullt 
loro poltrone, naturalmenti 
è top-secret. Una chicca bul' 
tata là quasi per caso da Ml 
noli per incuriosire il pubbli 
co. Da qui, nei giorni scorsh 
una serie di voci, incontrolla 
bili: interrogativi e forse il s0 
lito strascico polemico. 
tutto questo è risaputo. 


1) 


pi 


jo, 
ia 


Quiz: «Il gioco delle cop- 


pi 

Rubrica: «Agenzia matrimo- 
niale». » 

Rubrica: «Ti amo parliamo- 


Rubrica: «Cerco e offro». 
Show: Buon compleanno 


News: Premiere. 
Quiz: «Doppio slalom». 
Quiz: «Babilonia». 


biera». 14.15 
14.40 Telefilm: «George». ie». 
ti 15.00 Film: «L'ETA DELL'AMO- 15.00 
| RE». Sentimentale. 
È 17.00 Cartoni animati. 15.30 
î 18.00 Telefilm: «Sloane». Le carte ne». 
| di Galileo (1.a p.). ‘ 16.00 
119.15 Tele Antenna notizie. 16.30 
4 19.40 Rta sport. 1986. 
' 20.00 Documentario: «Venezia e 16.50 
i la terra ferma». 16.55 
i 20.30 Film: «LA POLIZIA NON SA- 17.25 
| RA' INFORMATA». Polizie- 18.00 


| È Sco. 


i 22.00 Il Piccolo domani. 19.00 
L 22.20 Basket: Campionato serie 19.45 
20.25 

viso-Stefanel Trieste. 20.40 


23.50 Tele Antenna notizie (r.). 
24.15 Rtasport(r.). 


x 

Î A1 maschile: Benetton Tre- 
Ì 

i 0.30 Il Piccolo domani. 


Eventuali variazioni degli orari o det 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole. emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


Quiz: «Ok il prezzo è giu- 
sto», 

Quiz: «Il gioco dei 9». 

«Tra moglie e marito». 
News: «Striscia la notizia». 
Film: «ROBOCOP». 1.a vi- 
sione Tv. Con Peter Weller, 
Nancy Allen. Regia di Paul 
Verhoeven. (Usa 1987). Fan- 
tastico. 


22.50 Telefilm: Casa Vianello. 
23.20 Talk-show: «Maurizio Co- 


Sstanzo Show». 


1.00 «Striscia la notizia». 


1.10 Premiere. 


| trailers della 


ford. 

14.00 Telefilm: Happy days. 

14.29 News: Un minuto al cinema. 

14.30. Telefilm: Supercar. 

15.30 Teleromanzo: Compagni di 
scuola. 

16.00 Bim bum bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.40 News: Premiere. 

18.45 Telefilm: Il mio amico Ultra- 
man. 

19.30 Telefilm: Casa Keaton. 

20.00 Telefilm: Cri Cri. 

20.30 Ciclo. «Lunedì cinema». 
Film: «ROUND MIDNIGHT - 
A_MEZZANOTTE CIRCA». 
‘1.a visione Tv. Con D. Gor- 
don, F. Cluzet. Regia di Ber- 
trand Tavernier. (Francia 
1986). Drammatico. 

23.10 Show: Buzz. 

23.40 News: Premiere. 

23.45 Ciclo: Brivido rock. A cura di 
Marco  Mangiarotti. Film. 
«BEAT STREET». 1.a visio- 
ne Tv. Con Guy Davis, Ro- 
bert Taylor. Regia di Stan 


13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Marilena». 

15.40 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». 

16.10 Telenovela: «Ribelle». 1 

16.50 Teleromanzo: «La valle dei 
pini». 

17.25 Teleromanzo: «General ho- 
spital». n Ha 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- | 
more». 

18.59 News: «Un minuto al cine- 
ma». 

19.00 Show: 
amati. 

19.30 Telefilm: Top secret. 

20.35 Telenovela: «La donna del 
mistero». 

22.45 Film: «BRIVIDO. NELLA 
NOTTE». (V. m. 14). Con 
Clint Eastwood, Jessica 
Walter. Regia di Clint East- 
wood. (Usa 1971). Giallo. 

0.50 News: Premiere. 
0.55 Film: «LA STRADA SENZA 

NOME». Con Mark Stevens, 
Barbara Lawrence. Regia di 


C'eravamo ..tanto 


Due i film annunciati come «prime visioni tv» per la serata 
odierna. Canale 5 ha in programma alle 20.30 le avventure 
poliziesche nel futuro prossimo di «Robocop», il film omoni- 
mo di Paul Verhoeven di cui, proprio in queste settimane, si 
può vedere al cinema una continuazione. L'originale, secon- 
do la critica, ha smalto molto maggiore, rendento convincen- 
te la figura del cyborg (mezzo automa e mezzo uomo) Peter 
Weller che lotta contro la malavita e finisce per innamorarsi, 
contro ogni logica, di Nancy Allen. 

Italia 1 alle 20.30 annuncia invece «Round Midnight - A mez- 
zanotte circa» di Bertrand Tavernier. In questo scorcio dista- 


gione si moltiplicano i film.sul jazz, ma il modello interpretati-. 


vo offerto da Dexter Gordon (recentemente scomparso) nei 
panni di un sassofonista accudito come un bambino dal me- 
lomane francese Francois Gluzet, resta insuperato. Di gran- 
de risalto critico è anche la proposta di Odeon Triveneta alle 
28: va in onda «Desordre»di Olivier Assayas, pressochè sco- 
nosciuto al pubblico ma molto premiato nei festival interna- 
zionali. Su Tmc alle 20.30 il giallo «alla Christie» «Il mistero 
della signora scomparsa» con Angela Lansbury ed Elliot 
Gould. 

Raidue, ore 18.10 


Roberta Mazzanti a «Casablanca 


«Il gatto che voleva andare sottoterra» di Lilian Jackson (edi- 
to da Rizzoli), è il libro che verrà presentato nella puntata 
odierna di «Casablanca», la rubrica condotta da Gabriele La 
Porta e Franco Scaglia, in onda dal lunedì al venerdì alle 


Alberto Sordie Anna Longhi inuna scena di «Un 


A mezzanotte circa 


Dexter Gordon nel film di Bertrand Tavernier 


14.00 Azucena. Telenovela. 
14.30 La grande vallata. Tele- 
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romanzo. 
15.30 Peyton place. Telero- 
manzo. 


‘ 16.45 «Wrestling spotlight». Le 


16.00 Samba d'amore. Tele-.. 


novela. 
17.15 La valle dei dinosauri. 
Cartoni. 
17.45 Capitan Dick. Cartoni. 
18.15 Rocky Joe il campione. 


Cartoni. 
18.45 Tommy la stella dei 
Giants. Cartoni. 


19.15 Usa today. News. 

19.30 FEE Pepper. Tele- 
im, 

20.30 «NOI NON: SIAMO AN- 
GELI». Film. 


22.30 Colpo grosso. Gioco a : 


quiz. 


23.30 Giudice di notte. Tele- ! 21.30 Telegiornale. 


‘| 21.45 G. Krog. Rubrica sporti- 


film. 

24.00 Andiamo al cinema. Ru- 
brica di informazione ci- 
nematografica. 

24.15 «IL GRANDE COLPO DI 
SURCOUF». Film. 


settimana. Lathan. (Usa 1984). Musica- William . Keighley. (Usa 
1.15. Telefilm: Marcus Welby. — le. ; 1948). Poliziesco. 5 
TELECAPODISTRIA TELEPORDENONE TELEMONTECARLO TELEFRIULI 
14.00 campa base». limondo | smmmmmma———_12,30 Roe: amica. Docu-: 17.00 Cartoni animati: lo sono 
dell'avventura, ; Tele mentario. i Teppei. 
15.45 «Eurogolf», I tornei det 12:99 Speciale regione. Tele- 3/00 Sport iews. Tgsportivo. | 17.30 Carloni animati: Calen- 


circuito europeo. 


sfide dei giganti. 
17.30 Calcio. Campionato ar- 
gentino. 
18.30 Programma 
slovena. 
18.45 Odprta  meja. Trasmis- 
sione slovena. 
19.00 Tg punto d'incontro. 
19.25 Programma per i ragaz- 
zi. 


“ 20.00 Musica Tvijoan Faulkner 


andbigband. 

20.30 Lunedì sport. _ 

21.00 Documentario sportivo: 
Camel Trophy: Spagna- 
Francia, 


“va, 
22.30 «Sport parade». 
23.15 «Eurogolf». | tornei del 
| circuito europeo. 
24.15 Boxe. 


in lingua 


giornale regionale. 


‘ 12.30 Dalla parte del consu-. 


matore., 
‘14.00 Uomotigre. Cartoni. 
14.30 Galaxy express. Carto- 


ni. 
15.00 | predatori del tempo. 
Cartoni. 
15.30 Galaxy high school. Car- 
toni. 
16.00 Sylvanyas. Cartoni. 
117.00 Fiabe ed eroi. Cartoni. + 
19.00 Veronica il volto dell’a- 
more. Telenovela. 
18.45 | Ryan. Telefilm. 
! 19,30 Tpn cronache prima edi- 
i zione. Telegiornale. 
| 20.15 Speciale udinese. Ru- 
| brica sportiva. 
| 20,30 «DI NUOVO INSIEME». 
: Film. 
| 22.45 Speciale udinese. Repli- 


cai 

23.00 Tpn cronache seconda 
‘edizione. Telegiornale. 

24.00 «GUNGA DIN». Film. 


| 22.20 Ladies & Gentlemen. 


13.15 Oggi news. Telegiorna-' 


le. È 
13.30 Tv donna. Rotocalco di 
attualità al femminile. 


dar man. 
18.00 Telenovela: Vite rubate. 
19.00 Marameo. N 


:{ 19,30 Telefriuli sera. 


18.10 su Raidue, sempre nella puntata di oggi Frarico Scaglia 


intervisterà Roberta Mazzanti. 
Raidue, ore 20.30 Pe Oo 


Ritorna l'ispettore Derrick 


«L'ispettore Derrick» torna in televisione con tredici nuovi 


tassinaro a New York» in onda su Raiuno alle 20.45. È i 


TV/RAIDUE 


«Anni d’argento» si occupa 


15.00 Il film di Tv donna: «IL 
CUORE GOME . UNA| | 
RUOTA». (Usa 1982).: 

- Drammatico. 

17.00 Tv donna. 2.a parte. 

17.50 Autostop per il cielo. Te-| 
lefilm. 

18.55 Doris Day show. Tele- 
film. 

19.30 C'era questo, c'era quel- 


20.00 Rubrica di agricoltura: 
Regione verde. 5 

20.30 Lunedì basket: Ricino- 
Emmezeta. 

22,30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

‘ 24.00 Telefilm: Chopper one. 

0.30 Telefriuli notte. 


TELEQUATTRO 

0. 

20.00 menos: Telegiorna- 18.10 Calcio. dilettanti. (repli- 
20.30 Cinema Montecarlo: «IL. ‘48,30 fr dello sport (1.a 


MISTERO. DELLA SI; 1990 arte) 
GNORA SCOMPARSA». 19.30 Fatti e commenti. 


(Gb 1979). Giallo rosa. ‘20,00 Il caffè dello sport. (2.a 


n parte). x 
22.55 Stasera news. Telegior- 22.30 Il caffè dello sport. (re- 
nale. plica). 


23.15 Collegamento interna 


zionale. Attualità. Gi SU e 


episodi. Da oggi su Raidue alle 20,30.riprenderà la fortunata. 


serie poliziesca con protagonisti Horst Tappert, nella veste: . 


del simpatico investigatore tedesco, e Fritz Wepper, in quella 
del fedele assistente Harry Klein. Della serie televisiva, che 
per la.prima volta fu trasmessa da Raidue nel ’79 con il titolo 
«Nove casì per l’ispettore Derrick», finora sono andati in on- 


da più di 150 episodi. 


«La voce dell’assassino» è il titolo del primo episodio della 
nuova serie, scritta da Herbert Reinecker. Questa volta l'i- 
spettore Derrick si troverà alle prese con un misterioso rapi- 
natore, che per sfuggire alla polizia, costringe una donna alla 
guida di una macchina ad allontanarsi dal luogo del reato. La 
donna verrà successivamente trovata uccisa nella sua auto 
insieme a sua figlia gravemente ferita. La madre prima di 
morire rivela a sua figlia Mathilda di aver riconosciuto la 
voce del rapinatore rivelandole il nome di un ristorante... 


‘ Canale 5, ore 23.20 


| Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show: 


Saranno ospiti della puntata odierna del «Maurizio Costanzo 
Show» Vittorio Sgarbi, Franco Cologni, presidente della Car- 


ter Italia, e Miguel Bosè. 


degli anziani di Trieste 
ROMA — Due appuntamenti anzichè uno, il lunedì e i |A 
martedì alle 13:15 per «Diogene — Anni d’argento», 14 


rubrica del Tg2 dedicata agli anziani, ideata e condotti 


da Mariella Milani, che oggi riprende il filo diretto con 


pubblico. 


Sei «centralinisti» molto speciali, che si sono occupali 
dei problemi dei pensionati nelle confederazioni sind?! 


cali, stanno raccogliendo, inoltre, dal 19 novembre. 
storie, le denunce, le segnalazioni dei telespettatori, i 
modo da instaurare un filo diretto fra la redazione @ 21) 
pubblico. Il numero telefonico è. 0769/7398 e si può chi 
mare tutti i giorni dalle ore 14.30 alle 18. je 
Oggi si parlerà del rapporto anziani-bambini, con seni 
zi da Milano e Monza. La puntata di domani, inv24; 
sarà dedicata all'ex ospedale psichiatrico «Gregor@ 

di Trieste, dove sono ospiti molti anziani non autosta 
cienti. Le testimonianze sono state raccolte da Cris'jo 


Poli. Ruggero Orlando e padre Davide Maria TU 
saranno gli ospiti della nuova rubrica «Album». 
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Tra Poche'ore anche il triestino Guido Franzot 
®otrebbe riabbracciare i suoi familiari dopo le lunghie 


\|MESTE AUTOMOBILI 


Umane di forzata permanenza in Iraq. RC 


Anche la moglie e la figlia di 
re cla S; 
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«Che meraviglia!», alla noti- 
zia della liberazione da 
Baghdad del marito Guido 
Franzot, la moglie signora 
Giuliana non riesce a frena- 
re la più che comprensibile 
gioia. La missione di pace 
italiana in Iraq, dunque, ha 
sortito un importante suc- 
cesso anche per il tecnico 
cinguantaquatrenne della 
Snam Progetti che si trova 
per motivi di lavoro nel Pae- 
se di Saddam Hussein dal 
febbraio scorso e il cui nomi- 
nativo compare assieme a 
quello di altri 69:connaziona- 
liche potranno fare ritorno in 
patria forse già nella giorna- 
ta di domani. 
Con Franzot tornerà a casa 
pure il goriziano Bruno Al- 
‘ bertin la cui moglie proprio 
mercoledì scorso, aiutata da 
Giuliana Franzot e dalla si- 
gnora Gianna Cesaria, la 
moglie di un altro triestino 
ancora nelle mani degli ira- 
cheni, aveva scritto una let- 
tera in inglese a Saddam 
i Hussein per chiedere la libe- 
| razione del marito. Un'altra 
| lettera l'aveva spedita al 


Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga. Ma da 
ieri l'incubo è finito. Restano 
nelle mani di Hussein ancora 
due concittadini. Si tratta di 
Mario Soldatich, dirigente 
della Sae e di Salvatore Ce- 
saria, tecnico della Snam, 
mentre sono già rientrati, lo 
ricordiamo, Giuliano Giunti- 
ni e Pietro Cerebuch. 

Fino alla serata di ieri la si- 
gnora Franzot non era a co- 
noscenza dell'annuncio del 
rientro in patria del marito. 
E' stata la telefonata del no- 
stro giornale a comunicarle 
la buona notizia. Giuliana 
Franzot aveva parlato telefo- 
nicamente con il marito ve- 
nerdì scorso. «Ci sono buone 
probabilità — le aveva detto 
Guido — che ci liberino per 
Natale». «Una soluzione così 
rapida — aggiunge la signo- 
ra Giuliana — proprio non 
me l'aspettavo». 

Guido Franzot, in tutto que- 
sto tempo, era riuscito» ad 
avere costanti contatti telefo- 
nici con la famiglia. Non ha 
mai smesso di lavorare a 


TREPIDA ATTESA IN VIA UDINE NELLA FAMIGLIA FRANZOT . 


Torna un altro ostaggio 


Restano invece nelle mani di Saddam ancora due concittadini 


Baghdad, ma il protrarsi del- 
la crisi aveva fatto nascere 
non poche preoccupazioni 
nell'animo della moglie e dei 
due figli Giuliano e Giacomo, 
rispettivamente di 21 e 19 an- 
ni. 

Guido Franzot, ex ufficiale 
della Marina militare italiana 
(si è congedato nel 1969 con 
il grado di capitano) ha sem- 
pre dimostrato di avere i ner- 
vi saldissimi. La sua calma è 
stata di grosso aiuto ai fami- 
liari. Qualche preoccupazio- 
ne è iniziata a emergere solo 
ad agosto quando fu proprio 
Franzot telefonicamente a 
Usare la parola 'ostaggi’ e a 
Chiedere . prudenza alla 
stampa nazionale italiana. Il 
buonumore però non gli è 
mai venuto meno. Pochi 
giorni fa, telefonando alla 
moglie, le aveva chiesto una 
ricetta tipica. della cucina 
triestina. Il Venerdì, giornata 
festiva per i musulmani, si 
confrontava con i fornelli. 


BI IL PICCOLO 


jest ta 
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Vela, gli assi d’autunno 
Una folla di appassionati della vela e di autorità ha gremito ieri mattina il Centro congressi della Stazione 
Marittima per assistere alla cerimonia di premiazione della XXII Coppa d’Autunno, dell'Alpe Adria 
Kermesse e del Match Race 90, manifestazione che hanno animato il panorama velistico triestino e 
dell’appena trascorso mese di ottobre. A fare gli onori di casa Rodolfo De Mattia, presidente della 
«Barcola-Grignano». Coppe, trofei (tra i quali quello messo in palio dal nostro giornale), targhe e 


numerosi altri premi sono stati consegnati agli equipaggi delle 91 imbarcazioni (su 846 partenti) che il 14 
ottobre scorso, nonostante la pressocché assenza di vento, sono riuscite a giungere al traguardo. La XXII 


Presto potrà assaporare di 
nuovo i sapori di casa. 
.[m.ma.] 


FISICO TRIESTINO MUORE, FERITE LA MOGLIE E LA FIGLIA UNDICENNE 


Fatale scontro alle porte di Roma 


Era uno dei due figli dell’ex direttore generale dell’Acegat Alessandro de Mottoni 


In un drammatico incidente 
stradale avvenuto ieri matti- 
na a Roma ha perso la vita 
Piero de Mottoni, 47 anni, fi- 
sico, titolare di cattedra al- 
l'ateneo della capitale. Piero 


si era trasferito a Roma subi- © 


to dopo il matrimonio, 19 an- 
ni fa. Era uno dei due figli 
dell'ingegnere. Alessandro 
de Mottoni, già direttore del- 
l'Acegat fino al 1964 e presi- 
dente del Rotary Club nel 
1980, recentemente scom- 
parso. 


ro de Moi Barbara 
Faes e Carlotta di 11 anni, 
sono rimaste coinvolte nel- 
l'incidente e sono.ora ricove- 
rate all'ospedale San Camil- 
lo di Roma in condizioni giu- 
dicate fortunatamente non 
gravi. L'altra figlia dei de 
Mottoni, Giovanna, di 19 an- 
ni, si trova a Trieste dove ri- 
siede. 
Il'tragico incidente è avvenu- 
to sulla via Cassia, nelcomu- 


anni. 


ne di Campagnano, a pochi 
chilometri dal centro della 
capitale. Poco dopo il chilo- 
metro 33, per cause ancora 
in corso di aécertamento, 
una «Toyota» proveniente da 
Roma, con quattro persone a 
bordo, ha invaso la corsia 
opposta e si è scontrata fron- 
talmente con la Volkswagen 
«Golf» a bordo della quale 
viaggiavano Piero de Motto- 
ni con la moglie e la figlia. 
Nelli’urto hanno perso la vita 
Piero de Mottoni e uno degli 
occupanti . della «Toyota»; 


Luca Bortolomucci, di 20/an=" 


ni, deceduto dopo il ricovero 
in ospedale. Gli altri tre oc- 
cupanti della «Toyota» sono 
rimasti feriti in modo lieve e 
sono anche loro ricoverati 
all'ospedale San Camillo. 
Appena appresa la notizia 
dell'incidente. il fratello di 
Piero de Mottoni, Paolo, noto 
pediatra, si è subito messo in 
viaggio per Roma per assi- 
stere la cognata e la nipote. 


Nuovi volti în passerella o 


Diciotto splendide ragazze hani 
concorso nazionale «Modella 
imposta Cristiana Babuin (al 
bellunese temporaneamente 
damigelle Fulvia Fragiacomo 


Cisiamo ; 
fattiin4 
per voi. 


no partecipato alla selezione provinciale del 
Oggi», svoltasi in una discoteca del centro. Si è 
centro, nella Foto Svizzera), 21 anni, una 

a Trieste per un corso di indossatrici. Ai lati le 
(a sinistra), 19 anni, e Raffaella Celadon, di 21 


UNARRESTO IN VIA MONTASIO 
Sottufficiale di polizia ferito 
durante una lite tra inquilini 


E' finita male l'ennesima lite 
tra inquilini nello stabile di 
via Montasio 33. Ad avere‘la 
peggio è stato Felice Vinci- 
guerra, 47 anni, originario di 
Maddaloni in provincia di 
Caserta, sottufficiale di poli- 
zia in servizio alla scuola di 
polizia di San Giovanni. Vin- 
ciguerra è rimasto graveme- 
te ferito nel corso di una col- 
luttazione con Michele Gissi, 
di 42 anni, arrestato e a di- 
sposizione della Pretura per 
lesioni gravi personali. Ver- 
so le 22 dell'altra sera Mi- 
chele Gissi stava rincasando 
con la moglie, Branka Segu- 
lin, di 39 anni, quando, sul 
pianerottolo di casa si è im- 
battuto nel sottuficiale di po- 
lizia che, secondo una prima 
ricostruzione dei fatti, stava 
aspettando la coppia con in 
mano una catena-antifurto, 
di quelle usate per assicura- 
re.i motorini. Tra i due; ai fer- 
ri corti già da molto tempo 
per reciproca intolleranza 
condominiale, sono subito 
volate parole grosse. In bre- 


NUOVE ASSUNZIONI A CATTINARA 


Più infermieri attorno al chirurgo 


Verso un Coordinamento con il Maggiore - In vigore il «verbale di sala operatoria» 


L'Usi risponde con Un gesto di buona volontà alle richieste sinda- 
cali: sei ausiliari è due infermieri prendono infatti servizio que- 
sta settimana nel Complesso operatorio di Cattinara. «Ma altri 
due infermieri professionali stanno per essere assunti» dice il 
direttore sanitario dell'ospedale, Manuela Stroili. Il potenzia- 
mento dell'organico farà sentire naturalmente i suoi effetti sol- 
tanto dopo un certo periodo di addestramento. Intanto un primo 
passo è stato però fatto, Con questo nuovo contingente, nella 
struttura chirurgica (il cui organico era deficitario di 12 unità) 
l'emergenza infermieristica dovrebbe sensibilmente attenuarsi. 
Sempre questa settimana entra finalmente in vigore il «verbale 
di sala operatoria», sollecitato da tempo dai sindacati, in cui si 
registra in pratica tutto Ciò che avviene in sala operatoria, com- 
presi gli orari di inizio e di fine degli interventi. Un altro punto che 
era stato sollevato dai Sindacati riguardava l'esigenza di una 
revisione dell'organizzazione del lavoro nel ‘complesso chirurgi- 
co di Cattinara e IN tutta l'area chirurgica triestina. In sostanza, 
una maggior programmazione dell'attività operatoria con, in 
prospettiva, Un COOrdinamento tra i due ospedali cittadini, il 
Maggiore e Gattinara. In proposito è stato concordato che la que- 
stione verrà affrontata, per quanto riguarda: Cattinara, da un 
gruppo tecnico, composto dal direttore sanitario del nosocomio 
e dai rappresentanti dèi tre sindacati. Lo stato di agitazione de- 
cretato dalle organizzazioni sindacali si protrarrà fino all’incon- 
tro con i vertici dell'Usi, già da tempo programmato per venerdì 
prossimo. Si può affermare tuttavia che ci si sta allontanando dai 
momenti burrascosi di questo ultimo mese, caratterizzati da con- 
tinui scioperi del personale infermieristico e da una riduzione 
del 40% dell'attività Operatoria del complesso di Cattinara. 

È [d.c.] 


Coppa d’Attunno è andata ai vincitori della regata, i lignanesi del Fanatic. 


ve il diverbio è degenerato e 
i contendenti sono venuti al- 
le mani. Gissi è riuscito a 
«disarmare» Vinciguerra, e a 
sua volta l’ha colpito con la 
catena. Quando la «volante» 
è arrivata sul posto gli agenti 
hanno trovato il sottufficiale 
sanguinante nell'ascensore. 
E' intervenuta un'ambulanza 
della Croce rossa che ha tra- 
sportato il ferito prima al 
Maggiore poi, vista la gravità 
delle sue condizioni, all’o- 
spedale di Cattinara, dove i 
medici lo hanno ricoverato 
con prognosidi 50 giorni. An- 
che Michele Gissi è stato 
medicato per le ferite ripor- 
tate: la prognosi è di dieci 
giorni. Non è la prima volta 
che problemi di vicinato si 
trasformano in baruffa nella 
palazzina di via Montasio 33. 
Gli interventi di carabinieri e 
polizia per sedare gli animi 
ormai non si contano più, e 
addirittura due anni fa fu de- 
nunciato l’intero condominio 
per una maxi-rissa tra inqui- 
linî. 
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DUINO-AURISINA 


E’ una crisi ’bilingue’. 


Periferia sempre in fermen- 
to. Probabilmente giovedì si 
terrà un verticè Dc-Psi-Unio- 
ne slovena, dopo che l’Us a 
Duino-Aurisina ha chiesto le 
dimissioni del sindaco Dario 
Locchi e della giunta. Nel 
corso della seduta, Bojan 
Brezigar e soci dovrebbero 
comunicare ufficialmente 
che, prima di discutere sul 
futuro di quel Comune, si dò- 
Vrà procedere  all’azzera- 
mento dell’esecutivo. La si- 
tuazione quindi si compli- 
cherebbe ulteriormente. .Il 
caso era scattato dopo che 
Locchi aveva scritto al mini- 
stro dell'Interno, Enzo Scotti, 
per fare presente la situazio- 
ne di quei residenti italiani 
che vogliono solo carte d’i- 
dentità nella propria lingua. 

Alla sezione di Duino dell’Us 
è stata intanto espressa soli- 


ESSERE...0 NON 


ESSERE ....7 
TO:JE PROBLEMZY/ 


darietà da parte dei Comuni 
di Capodistria, Isola, Pirano 
e Buia e dall'Unione degli 


Pe fan emitt 1 nali, non possa certo contri- 
italiani dell'Istria e di Fiume. E 


«Il massimi dirigenti dei co- 
muni costieri istriani — si 
legge in una nota dell’Us — 
nel sottolineare che i rispet- 
tivi statuti comunali prevedo- 
no il rilascio di documenti bi- 
lingui a tutti i cittadini, hanno 


. evidenziato come i tentativi 


di modificare forzosamente 


buire allo sviluppo della con- 
vivenza e della collaborazio- 
ne nella fascia confinaria». 
Sempre nella nota dell’Us si 
rileva che «l'Unione degli 
italiani dell'Istria ha afferma- 
to come tentativi di effettua- 
re, attraverso il rilascio di 
documenti diversificati, un 
censimento della minoran- 


pr ire Re ra n TR 
1 PT Lilian ninni E, ir E rineine ci ny 
Sin - EEA 


la situazione determinata in 


i za, abbia come Unico scopo 
base ad accordi internazio- 


la riduzione del livello di tu- 


tela e introducano gravi for- 
me di discriminazione in 
contrasto con le convenzioni 
egli accordi internazionali in 
materia di diritti dell’uomo». 
Il commissario sezionale 
della de di Duino-Aurisina, 
Piergiorgio Luccarini, repli- 
ca da parte sua che questo 
punto non faceva parte degli 
accordi di maggioranza, in 
quanto su di esso c'erano vi- 
sioni diverse. «E' un attag- 


giamento strano quello del- 
VUs— ha dichiarato Luccari- 
ni — in quanto prima di apri- 
re una crisi si cerca il chiari- 
mento». «La Dc — ha detto 
ancora Luccarini — è per il 
rispetto delle regole e quan- 
do un alleato si dissocia la 
giunta cade (era nei patti) 
tuttavia nelle cose deve es- 
serci misura e fra le forze di 
maggioranza un rapporto 
più sereno». Secondo l'espo- 
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< DA PT 1A 
SERVICE SISTEMI DI TRASMISSIONI DATI 
SISTEMI DI MAGAZZINAGGIO AUTOMATICO 


0432-481496/481482 


CONSULENZE E REALIZZAZIONI DI 
SISTEMI PER STAMPA E LETTURA CODICI A BARRE 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


TRIESTE - Via Santa Caterina, 8 - Tel. 631470 


Tre 
se. RIMANI 


2317 
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Questa sera alle ore 18 nella Sala 
Maggiore del Circolo del Commercio e 
del Turismo, in via San Nicolò 7, g.c..il 
dott. Riccardo SLAGER terrà una con- 
ferenza su «Attualità di Giovanni 
VERGA a 150 anni dalla sua nascita». 


NZAT8, 
Li 


Li li nr (4 (i | 
La Repubblica dei Ragazzi a 40 anni dalla fondazione 
Era il 26 novembre 1950. Nella sala del cinema Fenice affollata in'ogni ordine di posti (nella foto storica) veniva fondata.la Repubblica 
dei Ragazzi. Monsignor Edoardo Marzari completava il disegno sociale della sua Opera Figli del Popolo, creata nei primi anni del 
Dopoguerra. Fu sua l’intuizione di raccogliere, educare e formare ragazzi istriani e triestini dopo le difficoltà del conîlitto. In 
quarant'anni sono migliaia i giovani che hanno animato le attivit» ’alla Repubblica, e che attraverso il meccanismo del «parlamento», 
del «governo» e della «guardia» sono stati aiutati a diventare aduui. E sono oggi gli stessi giovani di allora, gli «anziani» della RAR, a 
promuovere, all’insegna del più puro volontariato, le iniziative di tutta l'Opera Figli del Popolo: dalla sezione sportiva Azzurra, alle 
sezioni computer ed escursionistica, ai soggiorni marini e montani, alla Famiglia giovanile universitaria Auxilium che ospita una 
ottantina di studenti delia regione. Dopo la ristrutturazione della palestra intitolata a don Marzari, è ora in programma, nell’ambito di 
un pieno utilizzo della sede di palazzo Vivante, la realizzazione di un complesso ricettivo orientato al turismo scolastico, giovanile e 
sociale per colmare un vuoto in ambito cittadino. La RdR attende gli attesi contributi. 


ta Comutessa liXeale 


AUT. MIN.IN CORSO 


IL PICCOLO» 
Dal 20 Novembre vota e vinci, 


ASTE aos oi e aree Br to ne ire ALS, 
All'iniziativa aderisce l'Unione del commercio, turismo e servizi della provincia di Trieste 


4 
ON, 


DINGONTI 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 (ANG. VIA FLAVIA) 


Venite a fare iltagliando 
uscirete con un modello Volkswagen 
a vostra disposizione per 24 ore: 


TIDEALE F VINCERE! 


| Partecipa anche tu al Grande Concorso: 


‘La De respinge le accuse dell’Us - Il Psi se la prende con gli alleati 


nente democristiano (che ha 
espresso al sindaco la soli- 
darietà di tutto il partito) Loc- 
chi ha chiesto al ministro 
Scotti solamente un chiari- 
mento. Anche il segretario 
provinciale della Dc, Sergio 


Tripani, ha giudicato eccesi- . 


va la reazione dell’Us. «Gli 
sloveni dicono che le intese 
a livello provinciale non so- 
no state rispettate? L'asses- 
sorato a Palazzo Galatti sa- 
rebbe arrivato all’Us al mo- 
mento dell'attuazione delle 
staffette fra Dc e Psi — ha 


concluso Tripani — con il 
previsto riassetto delle dele- 
ghe». 


Infine i socialisti. Il segreta- 
rio provinciale, Alessandro 
Perelli, ha denunciato «l'a- 
zione destabilizzante di Dc e 
Us: gli sioveni con la richie- 


sta di dimissioni, i democri-' 


stiani con l'iniziativa del loro 
sindaco su Scotti». «Locchi 
poteva pensare ai problemi 
seri di Duino — ha aggiunto 
Perelli — una cosa era fra 
l’altro muoversi a livello di 
forza politica, un’altra come 
sindaco». Ed ha concluso ri- 
levando che «la crisi bloc- 
cherà l'iter per la Baia di Si- 
stiana, in quanto per un po’ 
non si tornerà in consiglio 
comunale». 


[f.c.] 
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:Le aquile non fanno, 
guerra al ranocchi. 


Temperatura. massima 
gradi 15,2; minima 11; 
umidità 75%; pressione 
998,6 in diminuzione; 
cielo coperto; vento Est 
20 km/h con raffiche a 32 
km/h; mare molto mosso 
con temperatura di f4 
gradi; pioggia caduta 
mm 14,6. 


posati È 
ggi: alta alle 4.42 con 
cm 34 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle. 
11.56 con cm 17 e alle 
22.19 con cm 21 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani prima alta alle 
5.27 con cm 40 e prima 
‘bassa alle 12.35 con cm 


E’ preferibile prediligere 
miscele di espresso che 
dichiarino in etichetta il 
contenuto di caffeina; è 
questo un dato essenzia- 
le che tutela il diritto di 
informazione del consu- 
matore. Degustiamo l’e- 
spresso al Bar Pirona, 
largo Barriera Vecchia 
12, Trieste. 


Oggi alle 18 presso la sala 
piccola del Teatro Miela Rei- 
na in piazza Duca degli 
Abruzzi 4, l'Associazione Ita- 
lia-Urss, organizza una con- 
ferenza del musicologo Ru- 
bens Tedeschi che parlerà 
sul tema: «L'opera russa da 
Glinka e Sostakovic»; verrà 
presentato inoltre il suo ulti- 
mo libro «I figli di Boris». 
rn 


L'educazione 


Questa sera alle 17.30 pres- 


‘so l'aula magna del liceo. 


ginnasio «F. Petrarca» in via 
Rossetti 74, il professor Giu- 
seppe Dall'Asta dell’Irrsae 
delle Marche nell'ambito 
delle attività per il Progetto 
giovani '93 parlerà sul tema 
«L'educazione civico-politi- 
ca nella scuola media supe- 
riore». 


= 
«Comunicare 

è un'impresa» 

Si terrà martedì 27 p.v. pres- 
so la Camera di Commercio 
-in via S. Nicolò 5 alle ore 10, 
una giornata di studio intito- 
lata «Comunicare è un’im- 
presa - The Aisli Initiative for 
'92». Il seminario si espliche- 
rà in due workshop paralleli 
(uno in italiano, l’altro in in- 
glese) intesi a essere un «va- 
demecum» per formatori, 
.professionisti, dirigenti e 
quadri per affrontare la sfida 
linguistica dal '92 in poi e i 
nuovi rapporti di competitivi- 
tà in Europa. Per informazio- 
ni e adesioni si può telefona- 
re alla British-School, via di 
Torre Bianca 18, tel. 369369, 
fax 7797027. 


ea 
Tesi di laurea? 
in via Matteotti20 — 


Legature in un giorno! Vasta . 


scelta colc 
Pa) 


Assemblea 
alla Sgt 


1.967228. 


| .La Società ginnastica triesti-I 


na comunica che il-giorno 27: 
novembre 1990 alle ore 19.30 
in prima convocazione o alle 
20 in seconda convocazione 
si terrà l'assemblea genera- 
le dei soci, con il seguente 
ordine del giorno: 1) relazio- 
ne degli amministratori; 2) 
approvazione del bilancio 
consuntivo 1989/°90; 3) varie 
ed eventuali. 


Ì ECCO I PREMI 

Per i lettori: Per le prime 

1° Viaggio 7 gg. per 2 persone a 5 commesse in ordine di 
Ì Mosca e Leningrado preferenza: 


Soggiorno 7 gg. per 


Ciclomotore Zanella 
Macchina da caffé 
G3 Ferrari 

Digital grill 

G3 Ferrari 


15° 


a cc i N I N I I 


Sins 


2 persone a Kitzbuehl (Austria) 2° 


1° Pelliccia di visone Dellera 


‘a Djerba (Tunisia) 
3° Giclomotore Zanella 
4° Bicicletta olandese 
5° Bicicletta olandese 


Viaggio 7 gg. per 2 persone 


OGGI 
Farmacie 


aperte 


Turni farmacie dal 26 no- 
vembre al 1.0 dicembre. 
Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Ospedale 8, via dell'l- 
stria 35, viale Miramare 
117 (Barcola), via Combi 
19, via Flavia 90 (Aquili-, 
nia), Opicina - via di Pro- 
secco 3, tel. 422923 - (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca conricetta urgente). 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Ospedale 8, tel. 
767391; via dell'Istria 35, 
tel. 727089; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), tel 
410928; via Combi 19, tel. 
302800; largo Piave 2, 
tel. 361655; piazza della 
Borsa 12, 64165; via Fla- 
via 89 (Aquilinia), tel. | 
232253; Opicina - via di 
Prosecco 3, tel. 422923 - 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie In servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): largo Piave 2, 
piazza della Borsa 12, 
via Flavia 89 (Aquilinia), 
Opicina - via di Prosecco 
3, tel. 422923 - (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 


Solidarietà 

evita 

Nell'ambito del settimo cor-, 
so di formazione per volon-; 
tari, organizzato dal Centro 
di aiuto alla vita (Cav), oggi 
alle 18.15, nella sede di via 
dell'Istria 59, il giornalista 
professor Silvano Magnelli 
parlerà sul tema «Dall'indif- 
ferenza alla solidarietà». Per 
informazioni e iscrizioni ri- 
volgersi al Cav (telefono 
772829). La sede di via dell’l- 
stria è aperta ogni giorno 
con orario dalle 10 alle 12 e 
dalle 16 alle 18, e il sabato 
dalle 10 alle 12. 


a 
foi 


Amici 
dei funghi 


L'associazione micologica 
Bresadola-Gruppo di Trieste 
e il Museo civico di Storia na- 
turale, informano che oggi 
alle 19, nella sala delle con- 
ferenze del Museo civico di 
Storia naturale di via Ciami- 
cian 2, proseguirà il corso di 
micologia con la lezione te- 
nuta da Mario Fabian: «Mor- 
‘ falogia (Veli-Imenio)». 


I tuoi dati: 


nome 


leto iziinettzntasa 


Lunedì 26 novembre 1990 


@tean, MOSTRE 
| Bertotti: 

- sensuali 

| Itinerari 
| floreali 


re recenti la pittrice concittadina Bruna Bertotti Frausin, ale 
torevolmente prefata in catalogo da Pia Frausin. Ella è nota 
per le atmosfere luministiche filtranti e ovattate, ma coni” 
denti, in cui immerge i suoi fiori e i suoi paesaggi, che 4094! 
stano il sapore sommesso di una sorta di lirico e domesti0® 
sfumato leonardesco. Stavolta è possibile istituire all'interno 
| della mostra una sorta di percorso ideale che ci conduî@ 
fiori più «riconoscibili» ed evidenti a quelli più allusivi, fil 
che questi ultimi divengono una sorta di macchie vapor S 
Queste macchie cromatiche vaporose escono poi dal conte 
sto nel riquadro, cessano di essere «natura morta» flore, 
ed entrano a far parte del paesaggio, che gradualmentel, 
libera delle componenti vegetali, poi di quelle terrestri ©È” 
viene infine marina di sola acqua e di solo cielo. Bruna Be 


Une 


EC 
( 
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Nella sala Comunale d'Arte di Muggia ha esposto le sue op* |? 


Giorgio Vidusso, sovrainten- 


' dente del Teatro Verdi. La 


riunione è in programma per 
le 16.45 nella consueta sede. 


I PICCOLO ALBO | 


Smarrito portafoglio rosso 
autobus «8» 21/11 con pochi 
spiccioli e documenti. Per re- 
stituzione documenti e foto 
ricompensa L. 200.000. Tel. 
309773. 


Gatto soriano, mite e buono, 
di pelo folto con coda tipo 
persiano di nome Bibo si è 
allontanato nella notte fra.il 
20 e il 21 dalla Caserma di 
via dell’Istria. Pregasi chi l’a- 
vesse visto o raccolto in zo- 
na (giardino del Vaticano, 
via Molino a Vento) di telefo- 
nare al 759392. Ricompensa. 


Golf rossa nuovissima par- 
Cheggiata in via del Cerreto, 
di fronte alla Barcolauto, ha 
subito grave danno a seguito 
di urto inferto da autista ri- 
masto ignoto. Pregasi viva- 
mente mettersi in contatto 
con lo studente Claus Dicovi, 
via del Cerreto 7/2, tel. 
421718, 


;:Smarrito ‘in zona Pascoli, 
,Mercato coperto, bus 6, pen-! 
dente d'oro con diamantini. 
Tel. 412361. 


IL PICCOLO ti chiama a votare... sì, votare per vincere. Qual è la commessa che ti sembra più 
professionale, simpatica, competente? Scrivi il suo nome sul tagliando del Grande Concorso 
”La Commessa Ideale”, potrai vincere fantastici premi e farne vincere alla tua ’’preferita’’. 
Partecipare è facilissimo, basta compilare il tagliando allegato (lo troverai tutti i giorni fino al 15- 
12-1990 su IL PICCOLO). E ricorda: più tagliandi invii, maggiori sono le probabilità di vincere! | 


[Gene onco:0] 


ca.p. 


ro» - Genesi dell’opera; 
Sede dalle 16 alle 174 
prof. M. Gelsi Salsi: Let4! 
teratura tedesca: Petelli 
Altenberg e la Cafelite-t 
ratur; Sede dalle 17.30| 
alle 18.30 prof. A. Psaca:. 
ropulo Casaccia: Arti vir 
sive a Trieste - arch. Lu, 
ciano Celli. Giovedì: Ser] 
de dalle 16 alle 17.30 
prof. E. Serra: Letteratu? 
ra italiana: poeti del '900; 
Sede dalle 17.40 all 
18.40 prof. P. Stenneri 
Carte geografiche 
orientamento. . Venerdì) 
Aula Magna via Vasari 
22, dalle 16 alle 17.30 
prof. F. Bratina - Medici 
na: apparato digerente: {. 
anatomia; Sede dalle 16 
alle 17.20 prof. M. Mes- 
serotti: Linguaggio Ba-J| 
sic; dalle 17.30 alle 18.30 
dott. S. Angeli: Alchimia. 
e chimica; Sede dalle 16 
alle 17 prof. G. Franzot: 
Lingua francese Il corso? | 
dalle. 17.15 alle 18.15 


prof. G. Franzot: Lingu4]|° 


francese Ill corso. 
Lezioni di pittura e dise: 
gno: primo corso, mel‘ 
coledì 9.30-11.30; secon 
do corso, venerdì 9.307 
11.30. 


“ 


tel. 


i 
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" i 
totti Frausin ci conduce dal particolare al generale, dall'” : 
getto floreale allo spazio.di cielo e di mare e, nel progres' ni 
raffreddarsi del colore, istituisce per noi una sorta di call! 
no di elezione dal sensuale allo spirituale. ja di 
Nella Sala Esposizioni della sede muggesana dell'aziet! 
autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e della sua Til 

«ra hanno esposto gli allievi del corso libero di pittura tell 
da Luciana Tiepolo. Serena Bonazza ci offre il sorprende 
‘omaggio al «Cavaliere Azzurro» con i suoi «Caprioli nel di (ESS: 
foresta» desunti da Franz Marc, mentre Manuela Travan! " alzz 
| soli 10 annil) si segnala per un paesaggio invernale di sap! 
i disneiano. Marisa Marinelli, tra vari soggetti di copia, fa! 
: sia e natura, ci presenta anche un cavallo tra espressioni®i 
\.co e surreale. Il paesaggio espressionistico di Loredana 
‘ ge, con un cielo lilla tenero e vivo, si contrappone alle ati 
| sfere rarefatte e quasi metafisiche di Gabriella Zava! 
| mentre le forme essenziali di Michela Grassi stanno 
| accanto agli azzurri delicati di Luisa Frausin Mineo. Micl 
I Mercadante, conclude in bellezza conla sua varietà di te! 
modi, che vanno dal naturalismo al simbolismo per appro 
‘e infine all’astrazione. | 
[sì mi 
Àì 
LE LEZIONI 
= ag 
Università 
brie - 
Rae «Terza età» 
alla Lega Î | 
Oggi, alle 18.30, nella sede | Questo il  programmay: 
sociale di corso Italia 12, il | delle lezioni di quest@|. 
Circolo della Lega Nazionale | settimana all’Università] |P 
ha il piacere di proporre al della Terza età. i Ivia 
pubblico la rappresentanza Oggi: Centro giov. Mal. IL a 
teatrale, tratta da «Le Maldo- ‘| donna del Mare, via Donf (\9dy 
brie» di Carpinteri e Faragu- Sturzo 4, dalle 16 alle 1 > 
na a cura di Mimmo Lo Vec- prof. A. Raimondi: Scie 
chio e Mary Delconte. «za. dell'alimentazioni 
3 dalle 17.40 alle 18. 
learn prof. R. Luccio: Psicol0# 
Incontro gia della personalità di 
con delle differenze indivià 
x Bordon - duali. Domani: Centro] 
Nell ‘ambito degli incontri re- giov. Madonna del Marer| 
gionali con Avvenimenti il dalle 16 alle 17 prof. N.| 
club dell Altritalia di Trieste Salvi; | Longobardi; daile. 
ospita l’incontro regionale 17.30 alle 18.30 prof. Bi 
per il' Friuli-Venezia Giulia, CES sstioni cn 
oggi alle 20.30 presso il.cir- t s ja: dalle 16 all 
colo Che Guevare di via Ma- SSONOa Safina 
*donnina 19 alla presenza Mitica Hanzo: a 
dell'onorevole Willer Bor- | 9Ua francese Il cor 1) 
don. dalle 17.15 alle 18. 
Ù prof. G. Franzot: Lingu4 
francese Ill corso; AUT 
‘eatri via S. Nicolò 7: dal 
L o. 17.20 alle 19.20 dott. E. 
e società Costerni: Polinesia. Mer-| | 
«Teatro e società» è il titolo coledì: Sede dalle 16.alle | \' 
della conversazione che sa- 18 prof. F. Nesbeda, mu-|. larba 
rà teneta all’Inner Wheel da sica: «Le nozze di Figa: tuss 


ia 


i "mM lessandra Papagno 
pl l'alzature «da Ugo») 


pa] fiIvia Colle 
jon \Ady Borsa) 


Stbara Metulio 
lUssardi) 


unedì 26 novembre 1990 


i 


E' all'insegna di una gara ag- 
guerritissima tra le candida- 
te al titolo e di una vera e 
propria valanga di schede- 
Voto pervenute al nostro 
giornale che, in questi gior- 
ni, si sta svolgendo l’edizio- 
ne 1990 della «Commessa 
ideale». 

In gran parte dei negozi citta- 
dini che aderiscono a questa 
simpatica iniziativa sono sta- 
te organizzate intanto vere e 
proprie campagne elettorali 
per convogliare il maggior 
numero di voti a favore della 
commessa in.lizza per il tito- 
lo. 

A promuovere questa caccia 
ai voti, che già adesso si pro- 
spetta entusiasmante, sono 
in primo luogo i titolari dei 
negozi che, messa da parte 
la promozione del proprio 
negozio e della merce in 
vendita si stanno impegnan- 
do costantemente nella «re- 
clame» delle doti — che ren- 
dono la propria commessa 
indiscutibilmente . «ideale» 
— ai clienti più affezionati e 
agli acquirenti di passaggio. 

Tra le commesse si vive in 
clima di accesa competizio- 
ne, mentre tra le addette alla 
Vendita che lavorano nel me- 
desimo esercizio si trova 
molta disponibilità e solida- 
rietà. «La commessa ideale? 
— commentano le "vendeu- 
ses” che hanno sacrificato la 
propria candidatura per la- 
sciare il posto a un'unica col- 
lega — Parteciperemo il 
prossimo anno...». si 

La bagarre del suffragio pro- 
seguirà con ritmi incalzanti 
fino al 20 dicembre, ultimo 
giorno per votare le proprie 
candidate e partecipare co- 
me lettore-elettore all’estra- 
zione dei ricchi premi finali 
(le operazioni di scrutinio si 
concluderanno nei giorni 
successivi). 

Ai nostri lettori che intendo- 
no sostenere le concorrenti 
della passerella fotografica 
di questa paginae di qualun- 
que altra loro preferita, ri- 
cordiamo infine di seguire 


‘queste semplici indicazioni: 


le. schede-voto, pubblicate 
ogni giorno sulla pagina nu- 
mero due del fascicolo na- 
zionale, possono essere: re- 
capitate a mano oppure in- 
Viate a mezzo posta alla se- 
de de «Il Piccolo», in via Gui- 
do Reni 1. Ogni busta spedita 
può contenere decine e deci- 
ne di voti, e non un voto sol- 
tanto, anche a favore di can- 
didate diverse. 


Cinzia Liparetti 


CCO UN'ALTRA PASSERELLA DI CANDIDATE AL TITOLO 

; ES | ES 
Gentilezza in vetrina 
Nel frattempo prosegue senza sosta la caccia alle schede-voto 


Annalisa Benco 
(Max Mara) 


sa tt 1 o ; i 
Pa SITA ts È ne; 
ATELLA co i Di ROTA 


Chiara Fonda 
(Gamma) 


Dora Baron 
(Calzature Regeni) 


(Gerard Boutique) 


(Furlan) 


Lorena Legovich 


FRIUL-VE 


con precipitazioni sparse 
‘che localmente potranno. 
assumere carattere tem- 
H poralesco, Neve sui rilie- 
H visoprai 1500 metri. Ven- 
ti moderati orientali con 
raffiche superiori a 27 no- 
| di sulla zona costiera. Vi- 
sibilità discreta. Mare 
mosso. Temperatura sta- 
zionaria. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA NEVE 
VENTOSO SOLEGGIATO VARIABILE —MAREMOSSO AGITATO 


EMPO INI 


Si TOL-IENEZA SULA 


LIA 


LUNEDI" 26 NOVEMBRE 1990 


Il sole sorge alle 7.19 
e tramonta alle 16.26 


TRIESTE 11 15,2 


GORIZIA 10 14 

Bolzano np_0 
Venezia 8 14 
Torino 23 
Firenze 11 15 
Falconara 9 16 
Pescara 716 
L'Aquila 4 10 
Roma 11 18 
Bari IE 
Reggio C. 9 19 


MONFALCONE 9,3 13,6 


UDINE 6,1. 144 
Catania 8 18 
Bologna 13.19 
Milano 5 3 
Genova LONG | 
Pisa 10. 12 
Perugia 812 
Campobasso 6 9 
Napoli 1218 
Palermo 15 20 
Cagliari SIE 


S. LEONARDO 
La luna sorge alle 12.55 
e cala alle 1,00 


Su tutte le regioni molto nuvoloso o coperto con precipitazioni estese e 
persistenti più abbondanti al sud, sul medio versante Adriatico e sul 
settore nordorientale: le precipitazioni potranno essere anche tempora- 
lesche specie al centro-sud e nevose sui rilievi centrosettentrionali. Ten- 
denza ad attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni sul settore nor- 


doccidentale. 


nuvoloso. 2 6 
Atene nuvoloso 14 20 
Bangkok sereno 22 32 


Barbados nuvoloso. 26 30 
Beirut sereno 19 26 
Bermuda nuvoloso 21 24 
Brisbane “sereno 19 27 
Bruxelles sereno -2 8 
Buenos Alres pioggia 24 32 
I Cairo nuvoloso 18 27 
Caracas nuvoloso 19 28 
Chicago nuvoloso 6 11 


Copenaghen nuvoloso 3 6 


Francoforte nuvoloso 1 6 
Hong Kong sereno 2025 
Honolulu sereno 16 26 
Islamabad ‘sereno 321 
Istanbul variabile 12 19 
Giakarta nuvoloso 25 33 


Gerusalemme nuvolosoe 13 23 
Johannesburg sereno 10 25 
Kiev nuvoloso 3 6 
Londra sereno 49 
Los Angeles sereno 15 27 


Madrid pioggia 
La Mecca sereno 22.35 
€. del Messico sereno 10 24 


Miami sereno 21 27 
Montevideo pioggia 20 29 
Mosca sereno 6A 
New York sereno 611 
Nuova Delhi sereno 15 28 
Nicosia sereno 13 27 
Oslo nuvoloso -1 1 
Parigi nuvoloso 2 7 
Pechino “sereno 014 


Rio de Janeiro sereno 24 26 
San Francisco sereno 10 20 


Santiago sereno 11.32 
San Juan sereno 23 29 
Seul nuvoloso 5 9 
Singapore . pioggia 24 31 
Taipei sereno 20 27 
Tel Aviv nuvoloso 15 26 
Tokyo sereno 716 
Toronto nuvoloso 1 4 
Vienna nuvoloso 3 $ 
Varsavia nuvoloso 3 $ 


J Ariete 
2108 20/4 


| pianeti sono dalla vostra parte, 
sarete fortunati. Vi si presenterà 
una occasione notevole, sappiate- 
ne approfittare! Bene sul lavoro, 
troverete un alleato di cui potersi 
fidare. Il partner ha delle richieste: 
ascoltatelo e fate tutto il possibile. 
La salute è da curare di più, non 
dimenticatelo! 


Cancro 

21/6 21/7 
Sarete pieni di vitalità e particolar- 
mente attivi. Dedicatevi ai rapporti 
sociali, la comunicativa non vi 
mancherà e farete nuove cono- 
scenze. Una di queste si rivelerà 
interessantissima! Il partner è un 
po' geloso, tranquillizzatelo por- 
tandolo sempre in giro con voi. La 
salute va via via migliorando. 


OROSCOPO 


Bilancia 


Riuscirete a sostenere ritmi note- 
voli, sarete instancabili! Approfit- 
tate'di questo slancio per affronta- 
re un problema difficile, Lo risolve- 
rete in men che non si dica! Attenti 
‘a non trascurare il partner, si po- 
trebbe scocciare seriamente. Tut- 
to bene per:quel che riguarda il la- 
voro e anche la salute. 


nr Toro 

È 21/4 20/5 
Non è il momento adatto per spre- 
care energie, anzi! Rilassatevi il 
più possibile, ne avrete vantaggi. 
Sul lavoro qualcuno «rompe», da- 
tegli una sistematina. Un incontro 
gradevole farà ben sperare, forse 
un flirt... Avete un segreto da cu- 
stodire, non parlatene con nessu- 
no. Salute: evitate le scorpacciate! 


Leone 


Dovete uscire dalla routine quoti- 
diana, pensate a come realizzare 
un nuovo progetto. Scegliete.la vo- 
stra idea migliore e discutetene 
con persone fidate, sarà il primo 
banco di prova! Il partner vi darà 
tutto l’aiuto morale di cui avete bi- 
sogno, niente paura! Abbiate qual- 
che attenzione per il fisico. 


E Scorpione 
2910 2211 


Sarete fantasiosi e creativi. Sfrut- 
tate queste vostre qualità per rea- 
lizzare qualcosa di importante e 
fuori del comune. Fidatevi di voi 
stessi, non avrete bisogno del- 
l’aiuto di nessuno! Il partner vi sa- 
rà «complice», vi intenderete alla 
perfezione senza neanche dovervi 
parlare. Salute Ok, «no» al fumo. 


îi 
ES4 da Gemelli 


Dovrete combattere un’ardua bat- 
taglia, coraggio, ne uscirete vinci- 
tori! Sul lavoro, invece, tutto scorre 
tranquillo, svolgerete i vostri com- 
piti con serenità e soddisfazione. 
Atmosfera rilassata nell'ambiente 
delle persone a voi care, è proprio 
quel che ci vuole! Tenete sotto 
controllo la salute. 


[Egna 
sd 


1) GABRIELLA PETRI 
2) ALMIRA SKRLI 
9) GIULIANA BRUNETTI 
4) CESARINA LISTUZZI 
5) SUSANNA TENENTE 
6) PAOLA SANZIN 
7) GRAZIA GIRALDI 
8) RAFFAELLA FRANCO 
9) CRISTINA ROSSI 
10) ESTER BERNÈ - 
11) CRISTINA CISTULLI 
12) SILVANA BUTTI 
13) PATRIZIA CANCIANI 
14) SANDRA BATTISTON 
15) CONSUELO TERCON 
16) ROBERTA ERARIO 
17) SUSI DELVEGCHIO 
18) MONICA COVAZ 
19) LAURA TOTIS 
20) DONATELLA DI ROCCO 
21) SILVIA SHANEG 


Di Vergine 

248 —_— — 22/9 
Una novità vi metterà di buon umo- 
re, sarete allegri e disponibilissi- 
mi. Troverete piacere a stare con 
la. gente e brillerete in compagnia. 
Il partner vi ama ed è felice quando 
Voi state bene. Sul lavoro evitate 
scontri con i colleghi, in questo 
momento non servono a niente. 
Salute in ripresa. 


2419) 


voti 268 
(La Familiare) 192 
(Panetteria Bidol). - 183 
(La Baguette) 158 


(Fiordilatte) 


(Cosulich Profumeria) 136 
(Bianchi Bomboniere) 133 
(Master Sport) 127 
(Cosulich Profumeria) 123 
(Bar Virginia) 120 
(Gleera Sommariva) 120 
(Poli spiedo) “©. 108 


(Edicola via Comb) 105 


(Alimentari Falisca 99 
(Buffa) 95 
(Abbigliamento Adriana) 87 
(Bar Neri) 70 
(Tamaro Abbigliamento) 68 
(L'angolo del pane) 62 
{Drogheria Totis) 62 
{Fratelli Redivo) 61 
(La Calzatura) 61 


Sagittario 
1. 4 


1 


Giornata veramente favorevole: 
esprimete un desiderio, sarà im- 
mediatamente esaudito! Perfette 
le relazioni mondane. La gente si 
interesserà a voi, non deludetela! 
Il\partner vi farà una proposta, ri- 
spondete di sì senza neanche pen- 
sarci. Sul lavoro qualcuno vi vuole 
fare lo sgambetto: non ci riuscirà! 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


diP.VANWOOD ‘ 


Capricorno È 


Gli.astri vi favoriscono per l'intera 
giornata. Approfittatene, non la- 
sciatevi sfuggire le occasioni che 
si presenteranno! Sul lavoro avre- 
te la possibilità di farvi notare, 
quindi possibilità di entrate extra! 
Il partner sarà felice, vi troverete 


benissimo. Non mangiate troppo, .. 


fa poco bene. 


Qu 


Acquario È 
Pala CRAS (| 


vorrà darvi un consiglio © 


a tutti i costi, perché non seguirlo? 


Potrebbe essere quello giusto. Sul 
lavoro impegnatevi più del solito, 


qualcuno vi tiene d'occhio! Se è un - 


po’ che non vedete un certo grup- 
po di persone, organizzate Un in- 


contro, vi metterete al corrente © 


delle novità. 
Pesci 


Discussione in vista. Nessun pro» .. 
blema, risolverete tutto grazie al - 
vostro savoir-faire. Anzi, ne trarre» * 


te perfino un buon vantaggio, Evi- 
tate di stressarvi troppo per il lavo- 


ro, rilassatevi, pensate ad altre co- » 


se. Progettate insieme al vostro 
partner qualcosa da fare insieme, 
Magari un piccolo viaggio. 


NZ 


nre 
gamme 
A 


Un nome per vincere 


@ Compilailtagliando che troverai ogni gior- 
no su «IL PICCOLO» dal 20 novembre al 
15 dicembre 1990 conituoi dati e quelli del- 
la tua commessa ideale (dipendente o pro- 
prietaria di negozio in Trieste o provincia), 

@ Consegna o spedisci il tagliando in busta 
chiusa affrancata a: «IL PICCOLO», via 
Guido Reni 1, 34123 Trieste, 

® I tagliandi pervenuti entro le ore 13 del 
20/12/90 verranno scrutinati per stabilire i 
nomi delle prime cinque commesse in ordi- 


ne di preferenza. 


© Tra tutti i tagliandi pervenuti inoltre ver- 
ranno estratti cinque vincitori che si aggiu- 
dicheranno, in ordine di estrazione, i premi 
in palio per i lettori. 


Pelliccia di visone Dellera 
2° Viaggio 7 gg. per 2 persone a Djerba (T ‘unisia) 


3°. Ciclomotore Zanella 
Bicicletta olandese 
Bicicletta olandese 


Viaggio 7 gg. per 2 persone a Mosca e Leningrado 
Soggiorno 7 gg. per 2 persone a Kitzbuehl (Austria) 


Ciclomotore Zanella 


Macchina da caffe G3 Ferrari 


Digital Grill G3 Ferrari 


tai 


aitragn* 


Ti 
0471/973323. 


PANDA 4x4. 


TREKKING. 


IA LIBFRA. 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i ‘giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B10, 
‘20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 117, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
Jlefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi. 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704, MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 
(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
: Via Cavour 70, tel 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour ' 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANI 
ia L. Da Vinci 10, tel! 


La SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. È 5 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
fi o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
‘ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 

La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - ot- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d'oecasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sfoni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 

Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10 - 11-12 - 13 14- 1516-17-18 
- 19-24-25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


AVVISI ECONOMICI 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l’importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA 

PUBBLIGITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
SPINE le assicurate o raccoman- 

late. È 


Impiego e lavoro 
Richieste 


RR i TRI 
23 enne neo-laureata Accade- 
mia Belle Arti Bologna offresi 
come grafica-disegnatrice in 
sud RI Ottime refe- 
ze. 132485. (C417 

26ENNE o resi 
banconiere o altro tel. 
‘040/810037. (A64740) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170.Milano. (G367) 
CERCASI per promuovere ca- 
sa produzione cinematografi- 
ca un/a giovane max 30. Seri- 
vere curriculum a cassetta n. 
8/T. Publied 34100 Trieste, 
CONCESSIONARIA automobili 
cerca giovane militesente per 
vendita autovetture. Scrivere 
a Cassetta n. 12/T Publied 
34100 Trieste. (A6104) 

NOTA concessionaria di pub- 
blicità cerca subito persona 
capace cui affidare l’incarico 
della conduzione della filiale 
di Trieste, di prossima apertu- 
ra. Si richiede possibilmente 
esperienza nella raccolta di 
spazi pubblicitari e conduzio- 
ne dei venditori. Si offre tratta- 
mento adeguato, contratto 
commercio, rìîmborso spese, 
incentivi e premi. Si assicura 
riservatezza. Scrivere a Cas- 
setta 24/T, Publied 34100 Trie- 


ste. 
ORGANIZZAZIONE tedesca 
operante. nel settore di articoli 


naturali sanitari, ricerca colla- 
boratori per interessante lavo- 
ro anche part-time. Offresi: 
720.000 fisso + Premi. Richie- 
desi: auto propria, buona pre- 
senza, minimo 24 anni. Per in- 
formazioni presentarsi mar- 
tedì 27 novembre ore 20. Via 
Cosulich, 55 Monfalcone. 
(C545) 


Rappresentanti 

Piazzisti 

e —__ 
MICROBIOLOGIA azienda ri- 
cerca agente anche pluriman- 
datario promozione laboratori 
analisi Trieste Gorizia. Mano- 
scrivere curriculum Cassetta 
20/R Publied 34100 Trieste. 
(GPD) 


ORGANIZZAZIONE] \nf 


galleria 9 colonne 


chiuso 


due sedi 


" 


‘TRENTO 
galleria 9 colonne Spe 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48 
orario 
8.30/12.30/15/18.30 
chiuso festivi 


esabato pomeriggio 
tel. (030) 2890260 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


v.le Papa Giovanni 1: 
orario 
8,30/12.3015/17.30 


efestivi 
«tel. (035) 225222 


PALERMO 
galleria9 colonne Spe 


via Cavour 70 

tel. (091) 583133 
viale Lazio 17/A 
tel. (091).6254327 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 040/811344. (A099) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili, pitturazioni, re- 
stauri appartamenti, Telefona- 
re 040/811344. (A099) 


Commerciali 


iS ra 


MONETE per collezione meda- 
glie sterline marenghi dollari 
acquisto pagando bene. Tel. 
040-368835. (A63829) 


S p E promozione arte contemporanea 
FILANO ORGANIZZAZIONE lo ("VA 


dal 15a/29novembre 
ERNESTO FORTUZZI 
dipinti. 


AI bre al 12 dicembre 
eno 2015/18.30 | dal30novembrea 

chiuso festivi MELLI 

esabato pomeriggio È 

tel. (0461) 986290 dipinti 


dal9al29novembre . 
PIERO ALBIZZATI 
pastelli Hi 


NADIA ROGNONI 
disegni e sculture 


ANNA GENTILI 


dipinti 


pertutto dicembre 


GAETANO CRESPI . 


dal30 novembre al 13 dicembre È 


dal 17 novembre al 15 dicembre 


presentato da Nellyinghilleri - ollisucarta 


Nuova PANDA 4x4 TREKKING. L.13.784000 | 
CHIAVI IN MANO. | 


grazie ai 50 CV del suo motore Fire 1000. 
Via libera su pendenze fino al 43%, 
grazie al suo ottimo rapporto peso/potenza. 
Via libera, come potete notare, 
anche grazie al prezzo. 


Una nuova Panda entra in azione. 
Il suo nome è Panda 4x4 Trekking. 
Come ogni Panda, vi libera dai 
problemi: di traffico, di parcheggio, di 


) 


consumi, di manutenzione. 


Come ogni Panda 4X4, vi dà 
via libera ovunque. Via libera su ne- 
ve, fango, sterrato, grazie alla collau- 
data trazione integrale Steyr-Puch. 

Via libera su strade e autostrade, 


Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6029) 


AUTOMOBILI ZANARDO. via 
del Bosco 20 tel.; 040-771970 
vendita autovetture nuove © 
usate |permutiamo usato per 
usato. ALFAROMEO 164 Twin 
Spark.75 1800 Giulietta 2000 33 
Quadrifoglio oro, FIAT Regata 
1600 Panda Sisley 4x4 Panda 
750 CL Panda 30 S Uno 458 
Fire, LANCIA Thema Turbo- 
diesel fut optional Thema 
2000 IE Prisma 4 XD Delta 1600 
‘HF Turbo, FORD Scorpio 2000 


MILANO ORGANIZ 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Adi Rlii Elll 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


Fiesta 1000, AUSTIN Mini 1000, 
BMW 520 | full optional, OPEL 
Rekord. 2000 gancio traino, 
PEUGEOT 205 GTI 130 hp, AU- 
TOBIANCHI Y10, CITROEN 2 
cv, RENAULT Supercinque 
GTL 11 TLE, MERCEDES 190 e 
sul nostro usato garanzia VISI- 
TATECI!!! (A099) 

VENDO Fiat Uno 60S - anno 
1986 ottimo stato - telefonare 
15-18 n. 040/303595. (A64749) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 

e 
CORTINA affittasi mini allog- 
gio 4 letti per 3 settimane pe- 
riodo natalizio. Per informa- 
zioni telefonare allo 0432- 
675524. 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 
zona TIGOR 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno. Tel. 
040/61712, via S. Lazzaro 10. 
(A6109) 


20 Capitali 


Aziende 
A.A.A.A.A. APE presta finan- 
ziamenti immediati a commer- 
cianti e artigiani fino a 
20.000.000. Basta il documento 
d'identità. Tel. 040/722272. 
(A099) 
A.A.A.A.A. APE presta finan- 
ziamenti a tutti in 2 giorni. Tel. 
040/722272. (A099) 
A.A.A, ASSIFIN piazza Goldoni 
5, 0040/773824 finanzia: es. 
20.000.000 36. rate da 728.000; 
es. 7.000.000 48 rate da 
198.000; nessuna spesa antici- 
pata eroghiamo in 3 giorni. As- 
sifin. (A099) 
A.A. CASALINGHE pensionati. 
dipendenti 3.000.000 in giorna-, 
ta assoluta discrezione.) 
040/365797. (A099) 
A.A. COMMERCIALE FINAN- 
ZIARIA eroga finanziamenti fi- 
no a 20.000.000 con bollettini 
postali anche in firma singola. 
Interpellateci e confrontateci. 
Tel. 040/764105. (A099) 
A.A. SAN Giusto Credit prestiti 
in 48 ore senza formalità, tassi 
bancari, no cambiali via Diaz 
12, 040/3025283. (A099) 
A tutte le categorie finanzia- 
menti velocissimi fino 
50.000.000, bollettini postali 
mutui fino 100% valore tassi. 
agevolati 040/732411. (A099) 
CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati, firma unica, massima ri- 
yervatezza. Nessuna  corri- 
spondenza a casa. Trieste te- 
lefono 370980. (G14942) 
FINDONNE: prestiti immediati 
alle casalinghe. Bastano codi- 
ce fiscale, documento identità. 
Nessuna corrispondenza a ca- 


sa. Trieste, telefono 370980. 


‘(G14944) 

PICCOLI prestiti 
3.000.000 in giornata nessuna 
corrispondenza —a casa. 
0040/365797. (A099) 

PICCOLI prestiti immediati: 
‘casalinghe, pensionati, dipen- 
denti. Bastano codice fiscale, 
documento identità. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15000) 


FINANZIAMENTI | 


a dipendenti - artigiani 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 

SENZA CAMBIALI 
000 GOrate x 119.300 


Eroghiamo in 24 ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


fino. a: 


IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO soggiorno camera 
cucina bagno 50-70 mq paga- 
mento contanti. Telefonare 
040/774470. (A09) 

PRIVATO acquista apparta- 
mento zona S. GIOVANNI-GIU- 
LIA 4 stanze, cucina, comfort. 
Pagamento immediato. Tele- 
fonare 040/946269. (A6109) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


(en) 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona BATTISTI V piano, pano- 
ramico, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento. ‘Tel. 
040/61712. Via S. Lazzaro 10. 
(A6109) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
STUPARICH in casa d'epoca 
‘signorile, completamente rin- 
novato, adatto anche uso am- 
bulatorio, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, autometano, ascensore. 
Tel. 040/61712, via S. Lazzaro 
10. (AG109) 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento bellissima posi- 
zione zona MADDALENA vista 
mare, stanze, cucina, doccia, 
poggiolo. 38.000.000. S. Lazza- 
ro.10, tel. 040/61712. (A6109) 
PIZZARELLO 040-766676 ca- 
mera cucina servizio adiacen- 


ze Barriera ILL piano 
21.000.000. (A03) , 
TARVISIO vendesi apparta- 


menti vicinanze piste termo- 
autonomi Iva 4%  0428- 
40170.(G901942) 

ZINI Rosenwasser ristruttura- 
no lussuosamente casa d'epo- 
ca zona stazione media lire 
1.800.000 mq con finiture. ZINI 
CASE BELLE, Tel. 040/411579. 
(A5831) / 

ZINI vende inintermediari lo- 
cali affari, uffici magazzini via 
Udine via Boccaccio. Tel. 
040/411579. Prezzi contenuti. 


(A5831) 

ZONA Aquilinia 261 vendo vil- 
letta due piani con giardino. 
Tel. 0481/884042. (B554) 


Animali 


A. BELLISSIMI cuccioli pasto- 
re tedesco iscritti vaccinati 
Vendo 0432/722117. (A099) 


26 Matrimoniali 


AGENZIA FEELING: amicizia 
scopo matrimonio. Massima 
serietà. Tel. 040/69364. 
(A5808) ; 

40 enne, presenza di aspetto 
trentenne, celibe, impiegato 
socialmente realizzato, uni- 
versitario, cattolico, sposerei 
nubile bella 25-33. Necessari 
valori spirituali e morali, non 
importa nazionalità. Casella 
247-M, publied 20124 Milano. 
(G94) 


Diversi 


e ——— 


TANDEM per coppie: test com- 
puterizzato di compatibilità. 
Trieste, telefono 040/574090. 
(A6059) 

TANDEM per singles: ricerca 
computerizzata di partner. 
Trieste telefono 040/574090. 
(A6060) 

TROVAMICI: il modo più sim- 
patico per fare nuove amicizie. 
Trieste, telefono 040/574090. 
(A6058) 


Per questo, quando domani an- 
drete dal vostro Concessionario Fiat, 
non chiedetegli soltanto quanto costa 
la nuova Panda 4x4 Trekking. Fatevi 
spiegare quanto vale. 


A 
Lunedì 26 novembre 199% 


(E/I/A/T) 


” 0 
INSERZIONE A PAGANE 


NONSOLO MIDOLLO DI BUE 


ANCHEESTRATTO DI PLACENTA 
NELNUOVO TRATTAMENTO ATTIVO , 


CONTRO L'INVECCHIAMENTO  «<j 
DEI CAPELLI ; 


I capelli sono una cosà viva. Nascono, crescono sall f 
vigorosi, ma sono sottoposti a tutte le insidie degli age! 
‘atmosferici che unitamente ai continui trattamenti ché 
moda impone (permanenti, decolorazioni e tinture a vd 
te troppo frequenti) provocano l’invecchiamento che? 
rende brutti e opachi senza nervo e volume fino a provi! 
carne la caduta. "IL 
Lo sapevano anche le nostre nonne che si oa 
midollo fresco e lo preparavano in casa per impacchi! 
boriosi e poco gradevoli che però risultavano imman®' 
sbilmente miracolosi per i capelli. 

Oggi la ricerca sperimentale ha evidenziato un fatto nu! | 
‘vo e importante. I vecchi preparati al solo midollo, diff 
sé già efficaci, moltiplicano sinergicamente di molte vo!” 
il loro effetto antinvecchiamento, quando vengono 
‘all’estratto di placenta, il più ricco nutrimento vitale @ 
si conosca in natura. Ed ecco il nuovo Bilba, trattamelii 
al midollo più placenta, per una straordinaria azione * 
abbellimento del capello che acquista vitalità, lucenti 
e volume. ; 
Della linea fanno parte quattro prodotti specifici per 
eper azione, tutti al midollo di bue e placenta: Shampo0” 
Crema Trattante da usare in coppia prima shampoo ep! 
crema per un risultato di grande lucentezza, prima la 0 mene 
ma e poi lo shampoo per rinforzare e rivitalizzare opp") gli ala 
la crema da sola come maschera di bellezza una volta br 
settimana, da tenere «in posa» per 20 minuti. Pa s 
Poi Oil non Oil, olio proteinico non untuoso speciale (ME 

tro le doppie punte e le nuovissime Fiale Capillari T! dì Ott 
tanti, straordinariamente efficaci. 


do de 
‘Pareg 
Sul cai 


Ortere 
A Vitto 
i Ù ; x s di à Vitto 
‘tenzione pur assicurando risultati «professionali». #I 
E distribuito nelle migliori profumerie e nelle farma 

si presenta in originali confezioni rosse € oro che $ 
attraenti e inconfondibili. 

'Bilba è stato creato su formula esclusiva dai Labor: 
Cadey, la casa cosmetica italiana che da oltre 50 all 


fortemente impegnata nella ricerca. 


FM 95.400. , 


GORIZIA 
FM 98.800 


‘OMPACT DISC 24 ORE SU 


MUSICA STEREO IN Ci 


